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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario, dà lettura del processo verbale della
seduta del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati iPDesent,ati i seguenti disegni di leg~
ge di iniziativa dei senatori:

Parri, Banft, Bergamasco, Cornaggia Me~
dici, Granzotto Basso, Palermo e Tibaldi:

({ Deroga altl'articolo 12 del decreto legi~
slativo luogotenenziale 21 agosto 1945, nu~
mero 518, per a,a ooncessione di medaglia
d'oro al valoI1e militare alJa Bandiera della
Guardia di finanza» (1799);

Pezzini) Zanca, Zelioli Lanzini, Montini,
Arnaudi, Ajroldi, Martinelli, Bergamasco,
Cornaggia Medici, Morino, Cenini, Zane, Bet~
toni, Celasco, Lombardi, Ferreri, Zenti e
Valsecchi Pasquale:

« Concessione di un contributo di liI1e 40
milioni al Comitato per ila celebrazione del~
l'VIII Centenario del Giuramento di Pon~
tida» (1800);

Perrino:
({Modi.l.fica dell'articolo 2 della Jegge 5

gennaio 1957, n. 33, sulla oomposizione del
Consig'Mo nazionale deH'economia e del la~
voro » (1801);

Giraudo, Carelli, De Luca Angelo) Vecel-
Zio, Salari e Trabucchi:

({ Proroga della durata delle forniture di
energia alle piccol,e derivaziOll1i per forza
motrioe sottese da magg10rri impianti»
(1802).

Comunico inoltre che è stato presentato
11 seguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:
({ Condono di sanzioni disciplinari »

I (1798).

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente di disegno di legge per il pa-
rere

P RES I D E N T E. Comunico che,
aderendo aHa richiesta avanzata dal Presi-
dente derllla la Commissione permanente,
ho deferito alla Commissione stessa per il
parere ill disegno di legge d'iniziativa del
deputato Brandi: ({ Modifica all'artioolo 49
della legge 7 febbraio 19M, n. 59, relativo
alla nomina a cantoniere deHe strade stata-
li» (1797), assegnato alla 7a Commissione
permanente in sede deliberante.

Annunzio di voto trasmesso dal Consiglio
regionale del Trentino-Alto Adige

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Consiglio dei ministri, in
adempimento al disposto dell'articolo 29
della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 5, ha trasmesso un voto emesso dal Con~
siglio regionale Trentino~Alto Adige in me-
rito alI disegno di legge costituzionale con~
cernente modifiche alla composizione della
Corte costituzionale.



SenatO' della Repubblica ~ 25584 ~ IV Legislature.

479a SEDUTA(pO'merid.) ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO 21 LUGLIO' 1966

Tale vata 'sarà trasmessa alla campeten~
te CO'mmissiane permanente.

Seguito della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:
{(Finanziamento del piano di sviluppo
della scuola nel quinquennio dal 1966 al
1970» (1543)

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca il seguita della discussiane del disegna
di legge: «Finanziamenta del piana di svi~
luppa della scuala nel quinquennia dal 1966
al 1970» (1543).

È iscritta a parlare per 'dichiaraziane di
vata il senatare Schiavetti. Ne ha facaltà.

S C H I A V E T T I. Signar Presidente,
anarevali calleghi, i senatari del Partita sa~
cialista unitaria hanna seguita can estrema
interesse la discussione, in Cammissione pri~
ma e in Aula )pO'i,di questo disegno di !legge,
cansapevali della sua impartanza e dell'im~
portanza deLle questioni che in essa si di~
battevana. Ci siamO' assaciati in gran parte,
in piena cancardia di intenti, agli emenda~
menti che sana stati presentati dai campa~
gni del Gruppa camunista, ma abbiama da-
vuta canstatare che la maggiaranza si è ma-
strata estremamente riluttante ad accettare
i nastri emeiI1Jdamenti e inoltre si è di~
mastrata saprattutta riluttante, came del
resta era naturale, a candividere l'impasta-
ziane critica generale che nai avevama data
al nastro atteggiamenta. Nè il Partita sacia~
lista unitario nè i campalgni deJ Gmppo CIQ-
munista sana riusciti a vincere l'atteggia~
menta immabilistica, per dir casì, della mag~
giaranza e saprattutta del Ministra.

È per questa che nai ci senti ama castretti
a vatare cantra questa disegna di legge per
quanto, in un certa senso, ci dispiaccia
dover votare contrO' un provvedimenta
che apparta natevali migliaramenti finan~
ziari alle dispanibilità del bilancia per la
scuala. Tuttavia vi sana delle questiani di
principio, e soprattuttO' vi è il criteria del~
l'inter,essle generale, che è inteso in modO'
diversa da [loi e dalla maggioranza in r~~

pO'rta all'attuaziO'ne di queste riforme, che
ci impongonO' di vntare cantra.

Per ultima è venuta una dichiarazione
del Ministro, praprio ieri sera, che ci can~
ferma in questa atteggiamenta e che dima~
stra, a nastrO' mO'do di vedere, quanto sianO'
giuste le critiche che abbiamO' fatta alla
mancanza di valantà palitica, da parte della
maggiaranza e saprattutta del Gaverna, di
attuare una reale e pragressiva rifarma 'del-
la scuala.

In un prima tempO' l'anarevale Ministro
ha affermata che è stata I1espansabilità
del Parlamenta quella di nan aver varata
can sufficiente rapidità i progetti di legge
che sana stati presentati, ma ieri sera egli
ha aggiunta una casa a nastrO' parere gra~
vissima quandO' ha creduto di pater giusti-
ficare l'immabilisma, l'inattività, la mancan-
za di iniziativa da parte del Gaverno nel pra-
parre le rifarme della scuala facendo quasi
una critica al sistema demacratica e dicendO'
che è essa che impane certe lentezze perchè
accarre raggiungere degli accardi, accarre
travare i naturali cansensi, accarre vincere
delle resistenze per agni praposta gaverna-
tiva.

Resta il fatta, anarevale Ministro, anare~
vali calleghi, che nella staria parlamentare
della Stata unitaria italiana nan vi è stata
mai una maggiaranza casì caspicua e che
sia durata tanti anni quale quella che ha
sastenuta e sastiene i Gaverni presieduti e
diretti dalla Demacrazia cristiana, per cui
se la Demacrazia cristiana avesse veramente
avuta questa interesse ideale di riformare le
strutture della nastra scuala, che sona in~
sufficienti ed arcaiche, e se non avesse ce-
liutO' invece al1a valantà di fare saltanta
alcune rifarme per evitarne altre, avrebbe
avuta più che il tempO', più che la passibi-
lità, più che le farze parlamentari dispani-
bili per varare delle riforme sostanziali. Le
demacrazie non sano affatto dei regimi im~
potenti, dei r1egimi ~e cui strutture imponga~
no certe lentezzle. QuandO' vi sano ~e farze
parlamentari sufficienti le democrazie ham-
no. sempre dimastrata che possanO' fare ciò
che lVogliona fare.

Evidentemente questa Gaverna nan ha
valuta fare e per questa aggi attribuisce la
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responsabilità al sistema democratico, una
responsabilità che invece è esclusivamente
della maggioranza e del Governo. Per que-
sto noi votiamo contro il presente disegno
di legge. (Applausi dall' estrema sznistra).

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
molti problemi, l'uno più grave ed impor-
tante dell'altro, sono da anni dinanzi al le-
gislatore italiano e noi tutti sappiamo che
debbono essere affrontati e risolti anche se
poi, come è naturale, i pareri discordano
sul modo di risolverli.

Sono problemi che riguardano le strut-
ture costituzionali dello Stato e lo sviluppo
economico del Paese nei suoi molteplici
aspetti, sono problemi di perequazione ter-
ritoriale e sociale, di efficienza amministra~
tiva, di efficienza e di giustizia tributaria, di
riforma del costume e di più severa disci-
plina morale. Tra questi problemi tuttavia,
a nostro avviso, uno ve n'è che domina gli
altri, in quanto li condiziona tutti é si pone
alla testa nella scala delle priorità: è ap~
punto il problema della scuola. Sarà la scuo-
la, infatti, a formare le future generazioni di
italiani, a plasmare coloro che dovranno più
tardi portare innanzi quanto avremo lascia~
to di incompiuto e proseguire con rinnovato
sllancio verso traguardi oggi soonosciuti; sa-
ranno l'istruzione e l'educazione ricevute
che metteranno i nostri giovani in grado di
farlo o di non poterlo fare.

Oggi, in questi anni, si decide della pre~
parazione e della capacità di lavoro degli
italiani di domani, della possibilità per essi
di conseguire migliori condizioni di vita, di
reggere al confronto di una competizione
internazionale, che va divenendo di anno in
anno maggiormente severa; di più, si decide
del loro arricchimento spirituale e della for-
mazione dei loro caratteri, doni inestima-
bili che comprendono e trascendono anche
le conseguenze d'ordine materiale alle quali
si pongono come necessaria premessa.

Per questo avremmo voluto che il proble-
ma scolastico fosse oggetto di un'ampia vi-
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sione d'insieme, così come in origine si era
pensato, e che ai princìpi accolti tosse data
organica e completa attuazione, senza in-
termittenze, senza proroghe di termini, sen-
za leggi stralcio o leggi-ponte, senza il frap-
porSI 'di « sfortunate vIcende », come il col-
lega relatore ama definirle.

Questo purtroppo non è avvenuto: vi è
stato un susseguirsi ed un sovrapporsi di
ritardi, dalla presentazione della relazione
da parte della Commissione d'indagine a
quella delle linee direttive da parte tiel Go-
verno, a quella dei disegni di legge nei quali
il vasto complesso normativo è venuto scin-
dendosi. Anzi alla data di oggi la maggior
parte dei disegni di legge non sono stati pl1e-
sentati, qualcuno ancora manca e non dei
meno importanti.

Il presente disegno di legge relativo al fi-
nanziamento del piano quinquennale è, in-
fatti, il primo che giunge all' esame del Se-
nato dopo quello degli aggregati universitari.
Non lamenteremo certo noi che non si sia
atteso ancora più a lungo per meglio coor-
dinare il piano della scuola con il program-
ma quinquennale di sviluppo economico.
Che uno stretto coordinamento fra i due
piani vi sia, come si legge a pagina 7 della
relazione, o che non vi sia, come si legge
nella stessa pagina poco più avanti, che vi
sia una puntuale rispondenza fra le spese
previste, o che vi sia soltanto una rispon-
denza approssimativa, come sembra indub~
bio, non ci pare di molta importanza, di
fronte alla serietà ed all'urgenza che riveste
il presente impegno.

Nè molto può osservarsi, a meno di voler
ridiscutere in questa occasione tutta la po-
litica di bilancio e la ripartizione della pub~
blica spesa, circa l'ammontare in cifra as-
soluta degli stanziamenti previsti per il pia-
no che, pur costituendo indubbiamente un
pesante carico per la pubblica finanza, sono
tuttavia, per comune ammissione, alquanto
inferiori ai livelli ritenuti necessari. Al qua-
le riguardo ~ sia detto incidentalmente ~

sarebbero auspicabili iniziative nelle oppor~
tune sedi per incoraggiare un maggiore af-
flusso di mezzi anche da parte dei privati a
favore della scuola e dell'assistenza scola-
stica. La limitatl...:zza di mezzi, che, lo si deve
riconoscere, si sarebbe avuta in certa misura
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anche nel caso di una diversa e più rigorosa
politica finanziaria generale, imponeva tut~
tavia l'uso più attento delle risorse disponi~
bili per evitare che, nella ripartizione fra i
vari settori, potessero esservi 'degli sprechi
da un lato e delle carenze dall'altro.

Si sarebbero così evitati considerevoli
squilibri che invece si verificano fra le varie
voci di spesa, fra le quali segnaliamo la do~
tazione riservata alla ricerca scientifica, di
tanto inferiore alle previsioni formulate dal-
la Commissione d'indagine.

Per questo molto grave ci appare la man-
cata contestualità, o meglio, la mancata
con temporaneità fra l'adozione di questa
legge, che vorrebbe rappresentare la cornice
finanziaria, ed i provvedimenti legislativi di~
retti a riformare la scuola, che pure aveva~
no formato oggetto di attento studio da par-
te della Commissione d'indagine ed erano
stati ripresi nelle linee direttive.

Era, infatti, certamente molto più logico
avere dinanzi a noi il quadro CioI11iplretodel-
le riforme da attuare, configurare tutto il
nuovo assetto tiella scuola italiana ed a que~
sto commisurare le spese, nei limiti delle
possibilità, suddividendole opportunamente
a seconda dei bisogni che si sarebbero ri-
scontrati nei diversi ordini di scuole.

Non riteniamo che un simile modo di pro-
ce'dere avrebbe potuto cagionare delle con-
fusioni, perchè non sarebbe stato difficile
tenere ben distinti i provvedimenti di rifor~
ma delle singole scuole dalle disposizioni fi~
nanziarie ad essi relative, nè che avrebbe
potuto comportare ulteriori ritardi poichè,
se si vuoI essere sinceri, non si può dire che
il tempo trascorso sia stato troppo breve.

Soprattutto non riteniamo che, almeno
per quanto riguarda le riforme di struttura,
ma anche per quanto riguartia l'aspetto as-
sistenziale, !'innegabile esigenza quantitativa
debba far trascurare l'altra esigenza, l'esi~
genza qualitativa; nè possiamo renderci con~
to di che cosa esattamente s'intende dire
quando si parla di «assoluta indifferenza
del Governo di fronte ai contenuti e agli
orientamenti delle riforme scolastiche ».

Sono motivi poco convincenti, al di là tiei
quali stanno i motivi reali, i motivi politici,
il disaccordo che tuttora esiste in ordine alla

riforma scolastica e di cui la scuola mater-
na ha fornito un primo, clamoroso esempio.

Dal mancato coordinamento fra legge fi-
nanziaria e leggi strutturali derivano appun-
to gli squilibri e l'indeterminatezza che con-
traddistinguono questo disegno di legge nel~
le sue molteplici norme, che contengono a
volte una previsione di spesa specifica, a
volte una previsione di spesa generica.

Da tale indeterminatezza deriva a sua
volta l'ampia discrezionalità lasciata al Go-
verno sul piano delle scelte, specie per quan~
to riguarda le disposizioni del capo III, per
somme notevolmente superiori a quelle con-
template dal disegno di legge n. 1073 del 24
luglio 1962, con le possibili conseguenze in
ordine al principio tiella prevedibilità della
spesa ed al controllo finanziario del Parla~
mento, per questo esercizio e per i succes-
sivi, di cui parlava l'altro giorno il collega
senatore Trimarchi.

I rilievi circa !'importanza della legge, le
osservazioni relative ai ritardi ed al man-
cato o incompleto coordinamento fra legge
finanziaria e leggi strutturali concernono i
tempi e i modi del provvedimento e non ci
fanno, naturalmente, dimenticare come e fi-
no a qual punto questo disegno tii legge ri-
sponda ad una esigenza primaria della no-
stra società e sia per essere, nonostante le
sue imperfezioni, di giovamento alla scuola
italiana, la quale certamente deve essere
meglio adeguata nelle sue strutture alle ne~
cessità del mondo moderno, ma anche e lar~
gamente abbisogna di dovizia di mezzi, sen~
za tii che qualsiasi riforma rimarrebbe ino~
perante.

SUl1la finalità, pertanto, di questa legge,
che si propone di porre a disposizione della
scuola i necessari mezzi, non si può che con-
sentire, anche se molti dubbi sono leciti cir-
ca la copertura finanziaria del provvedimen~
to per gli anni fra il 1967 ed il 1970, in re-
lazione al disposto dell'articolo 81 della Co~
stituzione, dato che, all'ora attuale, essa sus-
siste solo in parte e, a quanto sembra, per
solo un terzo circa della spesa totale.

A proposito tii copertura un'ultima osser-
vazione.è opportuna. Si è detto, anche in
quest'Aula, nella scorsa settimana, quando
si discutevano le leggi finanziarie di cui al-
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l'articolo 41 del disegno di legge in esame,
che rifiutare il consenso a tali leggi equiva-
leva in sostanza a disapprovare il piano del.
la scuola, in altre parole che era un modo
per sabotare, senza dirIo, il piano medesimo.

Nulla di meno vero. Noi non siamo respon~
sabili della politica della spesa praticata dal
Governo, da nai tante volte criticata, nè è
colpa nostra: se al piano della scuola si sono
volute ~ volute, non dovute ~ dare quelle

coperture. Da anni il piano era atteso ed
invocato, da anni la relativa spesa doveva
essere prevista. In tutto questo tempo, nello
stesso esercizio 1966, si è preferito disporre
dei non larghi margini di bilancio, de,l fonda
globale per i provvedimenti legislativi in
corso, per finanziare altre leggi, alcune delle
quali certamente opportune, molte altre, a
nostro avviso, deprecabili, ma tutte quante
in ogni caso, per le ragioni dette all'inizio.
di gran lunga meno importanti e meno ur~
genti del piano della scuola.

Sembra quasi che si siano volute inten~
zionalmente associare le iniziative legislative
più dubbie, più discutibili alle coperture
ragionevoli, alle coperture facili, per poi,
alla fine, associare questo disegno di legge
tanto atteso ed auspicato a coperture fran~
camente inaccettabili. Dopo di che si dice
agli oppositori: accettate tutto oppure re-
spingete tutto e allora sarà vostra la respon~
sabilità degli eventuali ritardi che il piano
della scuola dovrà ancora subire.

Ebbene, non siamo disposti a riconosce~
re la pJ:1esunta contraddiziane e ad accettare
il falso sillogismo: rivendichiamo la respon~
sabilità e la libertà della nostra decisione
odierna. Il nostro voto, che presuppone l'im-
pegno del Governo alla più sollecita presen-
tazione delle leggi 'di riforma, sarà dato, con
tranquilla coscienza, a favore del piano, co~
me ieri, con tranquilla coscienza, è stato
contrario agli inasprimenti fiscali, senza pre~
cedenti, immaginati per finanziario. (Applau-
si dal centro~destra).

P RES I D E N T E. E iscritta a parIare
per dichiarazione di voto la senatrice Tullia
Romagnoli Carettoni. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore-
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vale Ministro, onorevoli colleghi, il Partito
socialista italiano voterà a favore del dise.
gno di legge per le ragioni già illustrate in
Commissione e in Aula e che brevemente
ricordo. Ci troviamo in primo luogo davan~
ti a un notevolissimo sforzo finanziario de~
stinato allo sviluppo scolastico del prossi~
ma quinquennio; abbiamo dinanzi la parte
finanziaria della programmazione scolastica
che è di misura notevole, soprattuto se rap-
portata alle difficoltà di bilancio odierne
del nostro Paese.

Ciò conferma la scelta di spendere per la
scuola. Noi ci guarderemo bene dal soste~
nere che la spesa sia buona di per sè, indi-
pendentemente dalla bontà ed efficienza del~
le strutture cui essa è destinata, oosì come
crediamo non sia scandaloso dire che, pur-
troppo, sprechi e sperperi sono possibili.
Ma è giusto dire che questo sforzo finan~
ziario rappresenta la concretizzazione di
quella priorità che abbiamo tutti quanti ri-
chiesto ed affermato tante e tante volte;
è giusto dire che dalle parole siamo passa-
ti ~ certo non solo con questo provvedi-
mento ~ ai fatti. Per noi è una cosa molto
importante. D'altra parte la priorità di spe~
sa per la scuola dovrebbe essere la carat~
t'eristka dei nostri anni, sia perchè una nuo-
va coscienza deE' importanza del problema
sco,lastioo si è aggi largamente diffusa, sia
perchè questi dev,ano essere anni di adempi-
menti costituzionali.

I colleghi mi permetteranno di dire che,
a mio giudizio, è un falso dibattito quello
che si svolge sull'affermazione di chi dke
che i quattrini sono pochi e sull'affermazio~
ne contraria di chi dice che i quattrini sono
molti. I quattrini sono molti, però il nostro
GrUlppa reputa che riconoscere, oome si ri-
conosce, l'ampiezza deUa spesa ~on sia in
contraddiziane col segnalare che nel nostra
Paese non abbiamo ancora raggiunto H li-
vello necessario ail fabbisogno della scuola
italiana.

Vediamo che metà del finanziamento è de-
stinato al personale, ed è bene che sia così,
almeno l'onorevole Ministro norn dovrà più
ingaggiare disperate e qualche volta eroiche
battaglie per lPoteJ:1eallal1gaJ:1ealcuni orga-
nici.
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Ma pe~chè meravigliarsi se poi nai diremo
~ noi stessi, e certa i colleghi demacristiani,

e certo i colleghi comunisti, domani ~ che

la scuola !per non essere fatta sola di edifici
e di personale, abbisogna di altri sforzi da
parte del Paese? Non c'è contrasto, a nostro
giudizio, tra queste due affermazioni. Per
esempio, tutti gili oratori hanno lamenta~
to qui Ie defidenze delIrIa scuola media
unka. È mai pensabile che le deficienze
della scuola media unica siano da attribuir~
si ad una sorta di sadismo del centro~sini~
stra che, novello Saturno, vogilia mangiare
i suoi figli? O vogliamo pensare a fosche me-
ne dell'opposizione che voglia annullare que~
sta riforma riconasciuta da essa stessa co,-
me importante e democratica? O vogliamo
pensare che davvero queste carenze siano
da attribuirsi alla cattiveria e all'imprepa~
razione degli insegnanti? No, la verità è che
queste deficienze, che pur certo non infir~
mano il giudizio profondamente positivo sul~
la scuola media unica, dipendono dal fatto
che alcuni pilastri portanti della nuova strut-
tura, come il doposcuola e l'assistenza, non
hanno potuto av,e~e ancora tutto quanto
necessitava loro. Non è dunqUle !problema di
cattiva volantà o di mene sotterranee; il
problema è che in realtà non abbiamo potuta
disporre di tutto ciò di cui si doveva dispar~
re per [la scuola media unica.

Ecco perchè è molto probabile che negli
anni a venire, e forse addirittura alla pros-
sima discussione del bilancio, si levino delle
voci a dire che per la scuola media unica
bisogna fare di più. E anche l'osservazione
che da qualche parte è stata avanzata, che
l'aumento del costo-alunno fa sì che la pre-
visione di spesa per l'Università, pur così
cospicua, non riuscirà a tenere il livello di
sviluppo previsto dalle linee direttive, è una
asservazione ragionevole e fondata: ma non
è un'osservazione che ci possa far conelude-
re che la sforzo è piccolo, che lo sforzo non
è adeguato, che lo sforzo non è importante.

,È stato aVianzato un aI1gamento sierio : si
è chiesto se sia giusto dare del denaro
senza sapel'e per qualle scuola, ciaè non
con testualmente alle leggi di riforma. Noi
non abbiamo difficoltà ad affermare che sa-
rebbe stato meglio se avessimo potuto fare

insieme le leggi di riforma e la legge finan~
ziaria, o se avessimo !potuto discutere questa
legge finanziaria per ultima, dopo aver ap-
provato lie leggi di riforma, fra le quali, cer-
to, anche la legge sulla (parità. Però noi d'Ob-
rbiamo renderei c'Onta che il disegno di legge
in esame devle necessariamente diventare
operante perchè sono cessati i finanziamen-
ti della ~egge n. 1073 e lPerchè vi è il fatto
inoppugnabile che, senza queste erogazio-
ni, da scuola non solo si fermerebbe nel suo
sviluppo, ma ,subirebbe una Vieracantrazione
in ogni oI1dine e grado.

Questo ci fa giudicare indispensabile la
erogazione anche in direzione di settori non
ancora toccati dalla riforma, ma che pur de-
vono vivere, come giustamente ha detto il
Ministro, e scartare la pur affascinante pro~
posta di concentrare questi mezzi, tutti o
quasi, su alcuni più scottanti settori.

Ci sia lecito un cenno sulla vexata quaestio
dei tempi lunghi e troppo lunghi presi dal
Governo, dal Parlamento e dai partiti nelle
v:arie trattative, <pel'chè in qualche moda,
magari nan del tutto esplicitamente, ciò l'i.
guarda anche la responsabilità dei socialisti.
A parte il fatto che il Partito socialista ha
certo moltissimi difetti, ma non ha quello
di essere colpevole di trattative tenebrose,
chiuse e misteriase ipoichè, semmai, abibiamo
il difetto contrario e cioè che tutti i fatti
nostri divengono subito di pubblica ragione,
vorrei dire, a proposit'O di talle questione,
il nostro pensiero. Certo, si deve far presto;
questa è la nostra precisa volontà. Ma vor~
rei ricordare ai colleghi tutti, anche se è sta-
to qui detto, che noi, noi tutti, stiamo cero
cando di dare una riforma della scuola alla
Repubblica italiana. E qui mi collego alla
parte finale del discorso dell' onorevole Mi~
nistro. Non ci piacciono le formule retori-
che, ma oerto una reslPonsabilità solùI1iIle
grava sul Governo e sul Paese. È la riforma
dell'Italia antifascista, democratica e repub~
blicana, la riforma che muove dalla Costi.
tuzione, quella che dobbiamo dare a tutto il
popolo italiano; una riforma profondamente
diversa da quelle che il nostro Paese ha avu~
to nella sua storia che furono sempre o di
una parte o di un grtliPpo privilegiata a
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improntate ad una precisa ideologia ~ nella

fattispecie non cattolica! ~ ma in ogni caso

non del popolo italiano.
Ed allora io direi, onorevole Ministro, che

la differenza è tutta qui. Non tanto perchè le
altre riforme furono di Governi alcuni dei
quali non formalmente democratici, ma per~
chè oggi si deve fare la riforma della scuo~
la per tutti. Noi oggi dobbiamo fare una ri~
forma che sia sostanzialmente democratica,
espressione della democrazia sostanziale e
non della democrazia formale. E questo io
credo che possa portare anche ritardi, con~
trasti, trattative alla ricerca non del com~
promesso, ma deJ oonsenso, che possa porta~
re difficoltà quaikhe !VOIltaanche drammati~
che. Io credo che tutto qUiesto sia segno di
un trav3Jglio, certo, ma sOiprattutto della vo~
lontà di sfuggire alla tentazione di imporre
dall'alto, o apiprofitté\Jndo della propria forza
in un dato momento, una riforma della scuo~
la che deve essere, come ho detto, di tutti i
cittadini. E quando noi socialisti ci appeUia~
ma a\H'unità, cerchiamo pazientemente i con~
sensi, rifiutiamo di rigettare pregiudizial~
mente suggerimenti o tesi che siano avanzati
da qualsiasi parte, noi operiamo in questo
spirito.

È in questo spirito che nasce il nostro ap-
prezzamento e la non ultima ragione del no~
stro voto per avere il Governo accettato la
nostra proposta di stralcio dei capitoli se~
condo e terzo del testo originario del Go~
verno. Ciò infatti testimonia il rispetto del~
l'accordo politico di maggioranza e la vo~
lontà di portare avanti armonicamente, col
consenso, come dicevo, più largo possibile,
il programma per la scuola. Colgo l' occasio~
ne per riaffermare che i socialisti sono pron-
ti, secondo l'accordo, a votare il finanzia-
mento per la scuola materna statale e non
statale ove si discuta e si approvi la legge
istitutiva della scuola materna statale.

Queste, onorevoli colleghi, sono in sommi
capi le ragioni del nostro voto favorevole
al provvedimento finanziario che è per noi
premessa indispensabile ~ e siamo dell'idea
che in nessun modo debba essere prefiguran~
te dei contenuti ~ della riforma della scuo~
la della Repubblica. (Vivi applausi dalla si~
ni,stra, dal centro~sinistra e dal centro. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Sal,ati. Ne ha facoltà.

,
S A L A T I. Signor Presidente, onore-

voli colleghi, il voto che il Gruppo comuni~
sta si appresta ad esprimere e che ho l'in-
carico di annunciare trae le sue motivazio-
ni da un ampio e serrato dibattito che ci
ha visto interlocutori e protagonisti, non so-
lo per il numero degli intervenuti nella di-
scussione, ma soprattutto per la qualità de~
gli argomenti portati e delle proposte avan~
zate.

Gli ampi riconoscimenti di questo ruolo,
della qualità delle argomentazioni, del gran~
de impegno e della serità, per usare le pa-
role del Ministro, non ci esimono dal co-
gliere una vistosa contraddizione tra que~
sti riconoscimenti, che crediamo non for~
mali, e l'atteggiamento complessivo finale,
conclusivo della maggioranza espresso nelle
rejpliche del mlatore di maggioranza e del
Ministro e nella repulsa immotivata degli
emendamenti da noi presentati.

Certo vi è stata una profonda differenza
formale tra Ja I1eplica del relatoI1e e quella
del Ministro, perfino faziosa la prima, sem-
pre garbata la seconda, ma la sostanza non
è cambiata. Il Gruppo comunista infatti,
onoI'evoli coHeghi, oltre a !proposte s.pedfi~
che, direi più intrinseche al disegno di Jeg~
ge, tutte respinte con argomenti spesso spe-
dosi e per,fino [poco seri, aveva avanzato al~
cune questioni di fondo che il disegno di leg-
ge governatiV1o sOllilevava e che sono state
dalla maggioranza compIessivament'e eluse.

Avevamo chiesto in primo luogo che il Par~
lamento italiano venisse finalmente chiama-
to a dire la sua parola circa le direttive per
avviare a rinnovamento le strutture della
scuola italiana e impedire che questa legi-
slatura potesse trascorrelie senz,a che alcune
fondamentali riforme fossero pienamente
attuate. Ella, signor Ministro, ha ancora una
volta invece stuochevolme:nte (uso la sua pa~
rola) risposto sia ribadendo la tradizionale
Ipernidosa politica dell'attuazione a pezzi
e bocconi delle linee direttive, sia dichiaran-
do la sua disponibilità, da sempre, al dibat-
tito globale, attribuendo così garbatamente
ma pesantemente al Parlamento la respon~
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sabilità della mancata discussione sulle li~
nee direttive e anche quella dei riconosciuti
ritardi, dei rinvii, degli insabbiamenti che
castellano, oome è a tutti nO'to, la trava~
gliata vita delle leggi riguardanti la scuola.

Ella, signor Ministro, una /Volta per tutte
deve dire non solo a noi ma al Parlamento
tutto quali siano e di quale natura le ragioni,
le cause, gli ostacoli (per cui un Ministro così
ben disposto al dibattito non è riuscito a
distanza di anni a soddisfare questa sua an~
sia e questa sua legittima e doverosa ambi~
zione. Se ella è disposta ,10è sicuramente an~
che Ja Democrazia cristiana, credo; ma al~
lara la grave responsabilità di sottrarre da
aIliIli alI Parlamento un dibattito indislPensac
bile ai fini della riforma è da attribuirsi flOr-
se agli altri !partiti di GovernO', ai socialisti,
ai socialdemocmtici, ai repubhlkani. Ditelo
esplicitamente, lo dicano o dicano il cantra~
ria chiaramente gli altri parti ti delila coalizilO~
ne perchè il Parlamenta ha ill diritto e il do~
vere di sapere, di oonascel1e e di scioghere i
nlOdi e le contraddiz~oni che, oltre a Iparali:z~
zarlo, lo espongono poi alle garbat1e e pesan~
ti critiche del MinistrO' che noi r,espingiama
con forza !proprio ~n name del Parlamento.

Se è accettabile, infatti, onorevoli colle~
ghi, se è comprensibile che in una coalizione
governativa dissensi e divergenze possano e
debbano verificarsi e sorgere, una corretta
concezione della democrazia e del suo fun~
zionamento ~ quella appunto che respinge,
e mi rifaccio ancora una volta alle parole del
Ministro, la concezione demiurgica ~ impo-

ne ed esige che tali divergenze e dissensi
,che songana neLl'Esecutivo nan si tramutino,
come si sano tramutati, in paralisi del Par-
lamenta, in attesa che fatkosi cam!pl1amessi
vengano raggiunti a [uughi silenzi vengano
rotti, e che, al contrario, sia appunta i,l Par~
lamento a r~solvlerli e a dirimerli.

Ed è questo, onorevoli colleghi, che avevac
ma chiesto e chiediamO' quandO' parliamO' di
nuavi rappOorti tra oplposizlione e GOVierno;
questo e solo questo, e non una specie di
inserimento di stl1aflOrOo di rkonosdme:nto
di soppiatto del GruplPo comunista nella
magg~aranza che non ci siamo mai so,gnati
di chiedere o di accettal1e. Ma vi è di più al
riguarda e di più graVie nellla risplOsta con-
clusiva della maggio,ranza e del Go,verno.

IIIMinistro della pubblica istruzione, tutta
teso nello sforzo di attutire i temi politici
e le implicazioni politiche del dibattito, tut-
to teso nello sforzo di presentarsi solo co-
me Ministro della pubblica istruzione, qua-
si un tecnico, ha fatto !propria, tacendo o
nan cogliendone la gravita, una tesi pesantle
del relatoI1e di maggiaranza, la tesi se-
condo la quale i disegni di legge d'iniziativa
parlamentare non debbono e non possono
avere reale valore ed efficacia fina a quandO'
il Governo e cioè, onorevole Ministro, il de~
miurga quadripartitico, non ha presentato
i suoi disegni di legge. Ed è preoccupante,
ed anche dolorosa, non 'avere ascaltata nella
dichiarazione pur interessantle deHa coHega
&amagnolli Carettoni una ripulsa coerente,
netta, vigal10sa di questa affermazione che,
se accalta, sancirebbe la fine del Pafll'amento
e della demO'crazia. Noi per parte nastra ele~
viamo la nostra protesta per questa afferma~
zione, per questa aberrante concezione che
se è stata ~ badate ~ ampiamente praticata

e applicata dal centm~sinistra, came dima-
stra Ja sorte dei nostri e non sO'lo nostri di.
segni di legge d'in,iziativa parlamentare, non
av,eva però ancora rkevuta una così eSipilricita
t,eorizzazion,e.

Ma noi, onorevoli colleghi, avevamo pa~
sto un'altra questione e l'avevamo posta con
serietà e con acuto senso di responsabilità:
la questione travagliata ma quaMficante qua~
[,e quella del,la parità. Il Mini<stro l'ha elusa,
la maggioranza anche, ed è sintamatico e
IPreaccupante che i clOllleghi sacialisti e so~
ciaMemocratki, nO'n ne abbiano fatto un
punto dimostrativa, quale esso sarebbe
stato, della volontà rifarmatrice del centra-
sinistra. Onarevoli calleghi, è proprio que-
sto eludere i problemi palitici per accon~
tentarsi di una contraddittaria esaltazione
acritica dello sforzo quantitativa ritenuto da
voi stessi insufficiente o dell' ormai pigra
gmdualità che sempre ricorre, che ci fa ne~
gare, anche in questa occasione, oltre alla
volantà e alla capacità palitica di questo
Governo di affrontare ed attual1e le riforme,
la reale efficacia della presenza socialista neJ
Gaverno, e ci fa denunciare il continuo arre..
tmmento del Governa di centm~slinistra dalLe
!pur timide iniziali dichiaraz~ani di rinnovar
mento cui si aocompa:gna il cost'ante raffar..
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zamento di ciò che, come ricordava nel suo
discorso il colle1ga Perna, a Sorrento veniva
definita la funzione guida deUa DemacI1azia
cristiana.

Ma noi, onorevoli colleghi, avevama avan~
zato un'altra proposta, apparentemente più
modesta ma estremamente qualificante e
probante della ¥olantà o nan volantà rifOir~
matrice della maggiaranza di oellJtro~sini'Stra.
Noi avevamo chiesto e i,ndieato un div,erso
tipo di finanziamento per [a copertura delle
spese previste nel disegno di legge, una co-
pertura che ai lavoratori non tlOglies,se, dal
ferro da stiro, dalla Javatriee, dalil'aspirapol~
vere, dal frigorifero, con [,a destra quelLo che
si dice di dare e non si dà con la sini1stra. Ci
è stato risposto negativamente quasi che
~ badate ~ ai fini della riforma della scuo~
la fosse e sia indifferente un tijpo di esazione
fiscale piuttosto che un alltro.

Anche satta questa profilo can la vostra
repulsa si è confermata la validità di una
nostra critica che, non risparmiando le in.
sufficienze quantitative deigli stanziamenti
da vai stessi, ripeto, ritenuti sollO c3ipad di
tenere in vita la scuola italiana, puntava so~
prattutto sulla carenza di quaHtà e di con-
tenuti riformatari.

Onorevoli colleghi, anche il tipo di coper~
tura scelto denunzia, a nostro avviso, oltre
a una scorretta metodologia sulla quale, con
la consueta competenza, si è intrattenuto
stamane il collega Fortunati e sulla quale
siamo ansiosi di conosoere i,l pareiDe del ool~
lega Medici già Ministm e del tesoro e della
pubblica istruZJione; anche iiI tipo di coper~
tura, dicevo, denuncia lo spiI1Ìto dii conser.
vazione della maggioranza. NOli, invece, ave.
vamo avanzato praposte COll'rette e realrizza.
bili subito, convinti che è impossibile una
vlOlontà riformatrice in un settare se essa,
come in questo caso, attinga il suo alimento
da un'arcaica ed ingiusta politica fiscale.

Per questi motivi, onar,evoli colleghi,
che o confermano o si aggiungono agli altri
esposti dai ooltIeghi di mia parte, eSlprimo,
a nome del Gruppo comunista, VOlto contra~
ria al disegno di legge sul quale concludia~
mo, per ora, ripeto, la discussione in que~
sto ramo del Parlamento. Lo esprimiamo
contrario convinti sia di portare anche co.

sì un contributo al miglioramento sostan~
ziale della legge quando passerà alla Ca.
mera dei deputati, sia di offrire agli uomi~
ni della scuola, della cultura, agli studenti,
ai lavoratori, a tutte le forze democratiche
un punto di riferimento chiaro e responsa~
bile per la ripresa della lotta appassionata
che da anni vanno conducenda per Larifarma
democratica della scuola italiana. (Vivi ap~
plausi dall'estrema sinistra. Congratula~
zioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Medici. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatare

* M E D I C I. Signor Presidente, anare~
voli colleghi, il Gruppo della Democrazia
cristiana si accinge con animo lieto a votare
questo disegno di legge e si propone oggi
di non tenere un discorso polemico, poi~
chè sente che nella sostanza dei problemi
tutto il Senato guarda a questo complesso
di provvedimenti finanziari a favore della
scuola come al grande sforzo storieo che la
società italiana compie per far sì che, ac~
canto alla rivoluzione industriale che ha da~
to al nostro Paese un nuovo volto e una
nuova struttura, vi sia anche quella rivo~
luzione negli ordinamenti e nelle strutture
della scuola che è indispensabile per dare
sostanza ai nostri ordinamenti democratici
e realizzare un reale consolidamento dei me.
desimi.

Penso, onorevoli colleghi, che le obiezio~
ni avanzate dall' opposizione a questo dise~
gno di legge, mosse soprattutto per forma~
li ragioni giuridiche che in parte potrebbe~
ro eventualmente trovare anche qualche fon~
damento, non abbiano sostanza palitica, in
primo luogo perchè, se noi abbiniamo que~
sta legge all'altra legge sull'edilizia scolasti~
ca e aggiungiamo le decine di miliardi messi
a disposizione della scuola materna, arrivia~
ma ad una stanzia mento che si aggira sui
2.500 miliardi di lire in cinque anni. In tal
modo il nostro Paese ha compiuto un atto
di grande consapevolezza, non solo sociale
e politiclO, ma anche economico, aVlendo por.
tato al livello del 20 per cento delle spese
[Jubbliche Je spese per J'educaziollJe dei cit.
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tadini. Questa mi sembra che sia, senatare
Salati, la sastanza palitica del nostra discar~
sa, e il mia partita rivendica dalle arigini
la prima respansabilità del rinnavamenta
della scuala italiana in un Paese che, pavera
per candiziani naturali, ricca di una densa
papalaziane che nan aveva altra appartunità
di accupaziane, ha saputa campiere il ri~
sparmia abbligataria di decine e decine di
migliaia di miliardi in questi ultimi quin~
dici anni affinchè il papala italiana si libe~
rasse dalla più antica e dalorasa delle schia~
vitù che è la schiavitù dell'ignaranza, madre
della schiavitù della paura.

Ecca perchè ia, che ha l'onore di servire
il Parlamenta da quasi vent'anni e di par~
lare in quest'Aula, mi sana sarpresa quanda
tutta la discussiane ~ cansentitemela, farse

l'espressiane nan è estremamente cartese,
ma vai siete generasi ~ si è immiserita in

questioni che possana avere, r~petlO, una
lara impartanza nella discussiane del prav~
vedimento, ma eludana campletamente la
sastanza palitica di un disegna di legge che
nan può essere cansiderata avulsa dal pra~
gramma generale presentato dal Ministra
del bilancia e saprattutta da quella legge
per l'edilizia scalastica che, se ben ricorda,
stanzia 1.210 miliardi affinchè le nastre scua~
le abbiano una casa degna.

Ha sentita persina, nelle parole del Pre~
sidente del Gruppa sacialista praletaria, una
specie di pudare nell'assumere un atteggia
mento cantrario a questa legge. Ha sentita
in lui il desideria di pater vatare a favare
di questa legge; e vai sapete che egli rara~
mente lascia trapelare questi sentimenti! In~
vece, nella venatura del sua discarsa, came
di quelli di altri che a si sana appasti o si
sana astenuti, ha sentita che nella sastanza
tutta il Senata della Repubblica desidera
che un principia venga stabilita, anorevoli
calleghi, una valta per sempre: che ciaè nel~
,la gerarchia degli investimenti la :priarità
spetta al settare educativa.

Vedete, anarevali calleghi, alla fine del
secalo scarsa vi fu un ecanamista inglese
di name Marshall il quale aveva intuito che,
tra tutti gli investimenti, il più produttiva
di ricchezza era !'investimento in educazia~
ne; ma nan la dimastrò. Luigi Einaudi, da

par sua, cercò di dimastrarla, ma non vi
riuscì data la madestia dei mezzi strumen~
tali a dispasiziane. Mentre vi parla un grup-
pa di ecanamisti, tra i quali anche degli
illustri ecanomisti italiani ~ e il senatare

Fartunati penso che sia una di questi ~ han~

na chiaramente dimastrata che la più alta
praduttività dell'investimenta si ha quanda
!'investimenta si faccia in educaziane. Dica
« in educaziane }} per indicare al Senata che
il fatto educativa di un papala è la premes~
sa del vivere demacratico ed è la candiziane
fandamentale della produttività.

La rivaluziane tecnalagica ha permessa,
ad esempia, ad una grande demacrazia ca~
me è la demacrazia americana di aumentare
in maniera casì caspicua il prodatto larda
nazianale; ebbene, si stima che, per il 50
per cento, questa incremento sia davuta sa~
prattutta all'educaziane professianale dei
cittadini ed alla ricerca scientifica. Ecca
quindi perchè, quanda nai pensiama ad un
investimenta di 2.500 miliardi nei prassimi
cinque anni, ciaè di 500 miliardi in media
all'anna, dei quali circa la metà per dare
una sede degna alla scuola italiana, nai nan
dobbiama pensare in termini di spesa, ma in
termini di investimento, anzi dell'investimen~
ta più praduttiva di tutti gli altri.

Aggiunga, anarevali calleghi, che mentre
vi parlo la percentuale deHe spese per l'edu~
cazione nel nostra bilancio si aggira già in~
tarno al 20 per centa; nel 1970 sarà assai su~
periore. Le spese per la difesa, che nai ve~
diama anche in gran parte came scuala di
educaziane civile, sona diminuite dal14 alB
per centa. E nan è vera che siana spese per
costruzioni di caserme, senatore Salati, per~
chè ella sa che le spese per la difesa in
parte natevalissima sano spese di persana~
le. Ella sa che servire il Paese è un davere
e un diritta alI quale le democrazie alle
quali lei guarda più di me sana assai più
devote, tanta da destinal1e alle spese per [a
difesa mezzi più caspicui che non alle spese
per ,la pubblica istruziane: e '110mmi faccia
citare dati perchè non mi piace fare dei
canfronti, che hanno sempre le lora giusti-
ficaziani stariche. (Interruzione del senatare
Santarelli). Onarevale callega, propria a lei
mi rivalgo can particolare piacere nel ri~
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spondere all'interruzione, perchè senza
alcun dubbio uno dei motivi fondamentali
per i quali il Gruppo della Democrazia cri~
stiana vota con particolare calore questo
disegno di legge sta nel fatto che la scuola
che noi concepiamo è soprattutto una scuola
strumento di giustizia sociale; è la scuola
che permette di dare una dote ai diseredati,
è la scuO'la che rpermette a tutti 00101'0 che
ne abbiano la volontà e la c~padtà di fre-
quentare gli studi fino ai più alti' gradi di
responsabilità, è la scuola che permette di
realizzare la parità nei punti di partenza,
che è la sostanziale premessa del vivere de~
mocratico e che è la fonte stessa della giu~
stizia sociale.

Ecco perchè la Democrazia cristiana fin
da anni lontani, pur nella fatica di dover
ricostruire un'economia la quale era stata
distrutta dalla guerra, ha sempre destinato
somme crescenti a questi investimenti rper
le giovani generaziOlni che sono veDamlente
la base della demOlcrazia di domani.

Ecco quindi un'altra ragione che spiega
perchè votiamo a favore di questa legge. Noi
votiamo a favore di questa legge perchè essa
conf,erma con un imfJegno finanziari'O impo-
nente >la vOlcaziane democratioa e popOllare
del nostro moviment.o palitico, il quale consi~
dera la scuola come presidio della libertà,
come fonte di libertà e considera l'educa-
zione dei cittadini come condizione stessa
del vivere democratico.

Noi sappiamo, onorevoli colleghi, che la
scuOlla attraiversa una crisi prafonda; sap-
piamo che la trasformazione della s'Ode-
tà impone una radicale trasformazione del~
la sCUlola; siamo consapevOlli del Ipro£on~
do travaglio che vive la nostra pur gloriosa
università: ma aprpunto ipeDciò, senatore
Fortunati, siamo lieti di votare una legge che
ne aiuterà il superamento.

L'Italia sta diventando una grande demo~
crazia. Sarebbe ingeneroso negare i pro-
gressi che noi abbiamo compiuto, ma sareb-
be da ciechi affermare che noi abbiamo su-
perato completamente il periodo infantile
che inevitabilmente devono passare tutti i
popoli i quali da troppo lungo tempo non
hanno vissuto in libertà. Ecco perchè noi
guardiamo alla scuola come fondamentale

strumento di rinnovamento e di rivoluzione
e consideriamo la scuola il mezzo attraver~
so il quale si compie la più profonda e au-
tentica rivoluzione del popolo italiano.

Io non vi seguirò, nè potrei farlo in sede
di dichiarazione di voto, sulle questioni, che
non direi marginali ma penso secondarie,
sulle quali mi ha richiamato il senatore Sa~
lati. Dico solo, e concludo, che il nostro
Gruppo anzitutto formula all'onorevole Gui
l'augurio che egli possa portare a compimen-
to questa fatica che ha iniziato con tanta
tenacia e con tanto coraggio. Il nostro Grup~
po sa bene che le leggi non possono risolve~
re i problemi fondamentali della condizione
umana, e perciò conosce anche i limiti delle
leggi, e conosce i limiti dello Stato e della
famiglia; conosce anche i limiti della scuola,
e /perciò invita gli insegnanti d essere sem~
pre più degni del grande sforzo che compie
il popolo italiano per parli nelle condizioni
di far meglio il loro dovere.

Ma, ciò ricordato, il nostro Gruppo riaf-
ferma la priorità dell'educazione nella vita
civile e politica e vota con serena coscien-
za questo disegna di kgge, augurandosi di
trovare soprattutto nella scuola quella con-
cordia critica che è la condizione fondamen-
tale per il progresso durevole dei popoli. (Vi-
vissimi applausi dal centro, dal centro~sini-
stra e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
prima di mettere ai voti il testo del disegno
di legge nel suo complessO', devo far pre-
sente che occorre procedere ad una modifica
all'articolo 41. Precisamente al primo com~
ma di tale articolo occorre sostituire alle
parole: «l'istituzione di una imposta di fab-
bricazione sulle bevande analcoliche, sulle
acque minerali naturali e sulle acque arti-
ficiali », le altre: «modifiche in materia di
imposta generale sull'entrata al trattamento
tributario delle acque e bevande gassate,
del,1eacque miJnerali natumli, medicinali o da
tavola ».

Non facendosi osservazioni, tale modifica
si intende approvata.

Metto quindi ai voti il disegno di legge
nel suo complesso, con l'avvertenzla che, a se~
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guito degli emendamenti introdotti, la nume~
razione degli articoli sarà modificata.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

j; approvato.

Discussione della proposta di inchiesta par.
lamentare: «Inchiesta parlamentare sul-
l'ordinamento e sul funzionamento del.
l'Istituto nazionale della previdenza socia~
le» (Doc. 99), d'iniziativa de,i senatori
Parri e di altri senatori, e dei disegni di
legge: «Istituzione di una Commissione
d'inchiesta parlamentare sull'attività e sul
funzionamento dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) » (1590), d'ini.
ziativa del senatore Bergamasco e di altri
senatori; «Istituzione di una Commis-
sione di inchiesta parlamentare sulla ge.
stione amministrativa dell'INPS» (1591),
d'iniziativa del senatore Nencionie di al-
tri senatori. Approvazione, con modifica.
zioni, del documento n. 99 con il seguente
nuovo titolo: «Inchiesta parlamentare
sull'attività e sul funzionamento dell'Isti.
tuto nazionale della previdenza sociale»

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione della proposta di inchie-
sta parlamentare: «Inchiesta parlamentare
sull'ordinamento e sul funzionamento 'dello
Istituto nazionale della previdenza sociale »,
d'iniziativa dei senatori Parri, Terracini,
Schiavetti, Maccarrone, Brambilla, Roda,
Spezzano, Albarello, Masciale e Fiore; e dei
disegni di legge: «Istituzione di una Com.
missione d'inchiesta parlamentare sull'atti-
vità e sul funzionamento dell'Istituto naZIO-
nale della previ'denza sociale (INPS) », d'ini-
ziativa dei senatori Bergamasco, Trimarchi,
Veronesi, Alci di Rezza Lea, Artom, Batta-
glia, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello,
D'Andrea, D'Errko, Grassi, Massobr'io, Ni-
coletti, Palumbo, Pasquato, Rotta e Rovere;
« Istituzione di una Commissione d'inchie~
sta parlamentare sulla gestione aministra-
tiva dell'INPS », d'iniziativa dei senatori
Nencioni, Cremisini, Basile, Crollalanza, Fer~
retti, Franza, Fiorentino, Gray, Grimaldi, La-
tanza, Lessona, Maggio, Picardo, Pace, Pin-
na, Ponte e Turchi.

Dichiaro aperta la 'discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Di Prisco.

Ne ha facoltà.

D I P R I S C O Signor Presidente,
onorevoli colleghi, quattro mesi or sono il
Senato era impegnato a discutere sulle di-
verse mozioni che da varie parti erano state
presentate con oggetto riflettente alcuni
aspetti di particolari gestioni della Previden~
za sociale, o meglio dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale.

L'attenzione riservata al dibattito di quei
giorni fu notevole da parte 'dell' opinione
pubblica, e ciò soprattutto in riferimento
alla grande importanza che assume nella
vita collettiva e sociale italiana il massimo
istituto previdenziale del nostro Paese: un
istituto ~ ricordiamolo ~ che amministra

fondi per quasi la metà della spesa dell'in~
tero bilancio complessivo dello Stato ita~
liano.

A chiusura di quel dibattito, risoltosi in
sede parlamentare su un ordine 'del giorno
approvato dalla maggioranza governativa, il
nostro Gruppo si associò all'iniziativa che
va sotto il titolo di « Inchiesta parlamentare
sull'ordinamento e sul funzionamento dello
Istituto nazionale della previdenza sociale»
(documenta n. 99), dei senatori Parri Terra-,
dni Schiavetti ed altri.

A questo documenta seguirona pai i di~
segni 'di legge n. 1590, d'iniziativa dei sena-
tari Bergamasco ed altri, e n. 1591, d'inizia-
tiva dei senatori Nenciani ed altri. In sede
di Cammissiane, fin dalla prima seduta nella
quale si trattò della questione, vi fu l'ade-
siane dei Gruppi presentatori dei disegni 'di
legge all'iniziativa d'inchiesta parlamentare
prevista dal dacumento Parri~Terracini-
Schiavetti e la Cammissiane, dopo aver re-
spinto la richiesta di rinvio della discus~
siane, affrontò nel merito la discussione
stessa su un testa 'dell'inchiesta parlamen-
tare predispasta da un sattocamitato al qua-
le avevana partecipato rappresentanti di
ogni Gruppo. La Commissione successiva-
mente in seduta plenaria, fatte le sue osser~
vaziani, appravò il testo che oggi è sattapo~
sto al nostro esame. Si arrivò a questa con.
clusione ~ occorre ricordarla ~ can la ap~
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posizione del Ministro del lavoro è del Grup~
po della Democrazia cristiana.

Nella seduta nella quale fu approvato que~
sto testo avevamo già potuto esaminare la
documentazione che il Ministro del lavoro
ha presentato al Senato in base a quanto
stabilito dall' ordine del giora:l:O del 24 marzo
1966. E io voglio soffermarmi un momento
su questi documenti che ci sono stat.i pre~
senta ti : prima di tuta ita relaziOlne del Mini~
stro dell lav:oro. Dopo aver richiamato l'or-
dine del giorno di maggioranza votato al
Senato il 24 marzo 1966, che chiedeva una
relazione sulla situazione generale dell'INPS,
sul funzionamento e sulla regolarità dei suoi
servizi, il documento (che per comodità chia~
merò il documento del ministro Bosoo) dice
che il Ministro ha dato disposizione all'lsti~
tuta di proseguire con la massima sollecitu~
dine nei procedimenti a carico dei responsa-
ibili dei fatti aocertati; afferma slJlccessiva-
mente di aver promosso la rapida approva~
zione della delibera di ricostituzione della
Commissione di disciplina che in sede di
Istituto era carente da oltre un anno e di
aver dato disposizioni il 30 marzo all'Isti-
tuto per il conseguimento del risarcimento
dei danni subìti per le violazioni di legge.
Quindi afferma che il Ministm, dopo la di-
scussione al Senato, ha dato incarico al Pre-
sidente del collegio sindacale dell'INPS, av-
vocato Medugno, di fornirgli un'organica re-
lazione sui rilievi mossi in Parlamento. La
relazione, ripeto, è stata presentata al Se-
nato della Repubblica il 18 giugno. A tale
relazione il Ministro ha aggiunto degli alle~
gati che sono oggi sottoposti al nostrQ esa~
me. Un allegato, redatto dall'avvocato Me-
dugno, riguarda i fatti relativi al sanatorio
di Napoli, e poi vi è il riassunto di tutti i
rapporti ispettivi iniziati nel 1952 dallo stes-
so INPSe trasmessi sia al Ministero che
aH 'Autorità giudiziaria a partire dal giugno
1964.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Questo secondo docu-
mento non è dell'avvooato MedUlgno.

D I P R I S C O. D'accordo; è un alle~
gato all'allegato Medugno. Sono stati altresì

forniti allegati riguardanti i rilievi risultati
dall'inchiesta disposta 'dal Ministero sulla
azienda agraria di San Giovanni Suergiu e
i rilievi risultati dalle ispezioni disposte dal
Ministero del lavoro sulla cooperativa di
consumo ddl'lstituto. E ila prima parte della
relazione del ministro Bosco conclude affer~
man'do che il Ministro ha incaricato il Pre-
sidente del collegio sindacale di riferire più
dettagliatamente sulle utilizzazioni dei fondi
posti a disposizione del Presidente dalle ban-
che per i fini assistenziali.

A questa parte di carattere introduttivo,
tliciamo così, di elencazione, segue poi la de~
scrizione sulla funzionalità dell'INPS con al-
cune indicazioni di modifiche da apportare.
Seguono poi indicazioni su direttive per il
miglioramento dei servizi e infine cenni su-
gli studi per una riforma interna dell'lsti~
tuta.

Mi consentano l'onorevole Ministro e il
Senato di dire che da questo documento
presentato dal Ministro del lavoro non si
deduce niente per quanto riguarda giudizi
sui fatti imputati e su quelli emersi. Non vi
sono spiegazioni sulle cause reali, sui modi,
su come i fatti si sono potuti verificare. Sol~
tanto nella sua dichiarazione in Commissio~
ne, dietro nostre domande, su queste que-
stioni H M1nistro ha dichiarato di attribuire
ciò che è accaduto al disordine susseguito
agli eventi bellici e alle difficoltà di ricostru~
zione dei servizi.

Ebbene, onorevoli colleghi, noi siamo qui
chiamati come Senato ad approvare il do~
cumento per la costituzione della Commis~
sione d'inchiesta parlamentare sull'INPS, e
siamo chiamati dopo aver fatto osservazionii,
oltre che in linea generale sulla necessità
di questa iniziativa, in linea particolare do~
po esserci soffermati sui documenti che ci
sono stati presentati.

Dalla relazione Medugno si rileva che la
tolleranza, e cito testualmente le parole del
relatore, doveva attribuirsi allo scarso im~
pegno posto da alcuni funzionari dell'lstitu~
to nell'espletamento delle funzioni ispettive
l:oro affidate. I funzionari sui quali rioadeva
maggiore responsabilità sono stati collocati
a riposo o sono decetiuti. Eccezione fatta per
questi ultimi, i funzionari inadempienti eb~
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bero il tempo di chiedere il collocamento a
riposo tra il giugno del 1964 e l'autunno
1965, data in cui fu rinviato a giudizio
l'Aliotta.

Quindi è dimostrato che per quanto ri~
guarda il caso Aliotta, cioè dei bambini tu~
bercolotici, erano state individuate respon-
sabilità di funzionari e questi funzionari
hanno avuto il tempo di chiedere di essere
callacati a dposo, tran[);e O'vviamente quelli
deceduti. Vi è statO' /procedimento di'Soiplina~
ne sucoessivamente promosso iVieI1Saaltri atta
funzionari, tutti di grado elevato, ma sette di
essi, dei quali tre diI1ettori centrali, sano an-
oora in servizio, al [ona posto, e solo uno è
stata sospeso in via cautelare in seguito agli
elementi emersi nel dibattito giudiziaria.
Sempre dalla rel~azione Medugno risulta che
al sanatoria di Napoli sono state risoontrate
numerose ineg01larità e cito testualmente:
solo nel 1962 si caloolano in circa 700 i ri-
coveri figurativi, caratterizzati dall'assenza
pressochè costante del malato per un totale
di 9.429 giornate; non si specifica Siesolo peir
il 1962. Vi è stata inoltre un incremento di
assunzioni per pretese esigenze di pianto~
namento, un estremo disardine nella corre-
sponsione del vitto e conseguentemente irre-
golarità nel movimento delle derrate.

Appaiono poi dalla relazione Medugno al-
tri fatti ed altri ancara ne risultano dall'al-
legato n. 3 che ci è stato consegnato e che è
il riassunta degli atti ispettivi di ben 20
ispezioni condatte dai vari ispettori dal 1962
alla primavera di quest'anno. Da questi atti
risulta l'assenza di alcuni ricaverati persino
per 55 giornate su poco più di 60 giorni di
degenza, commercio di generi conservabili,
assunzioni effettuate su sollecitazioni ester-
ne individuate nel documento, irregolarità
contabili nelle spese del centro, una notevole
entità dei rimborsi per i viaggi dei malati.
Solo il 65 per cento delle giornate lavarative,
che teoricamente risultano dal numem del
personale disponibile, è stato effettivamente
prestato. Risulta ancora che i sanitari del~
l'Istituto hanno svolto largamente attività
professionale privata strettamente collegata
al funzianamento dell'Istituta e così pure
risulta un elevato consumo di medicinali che
viene mess'O da questa relazÌione in rapp'Orto I

all'acquisto diretto presso un grossista l<?
calle, contro \Len'Orme dell'Istituto.

L'Istituto stesso sostiene che per il cen-
tro sperimentale assistenza tubercolosi in-
tegrale e per iiLcentro vaccinazione anti-tu-
bercolosi e di assistenza all'infanzia, entram-
bi sotto l'egida e la direzione tlella clinica
tisiologica dell'Università, sono stati assunti
rilevanti oneri non previsti nella convenzio-
ne deLl'Università (pagine 29 e 30 dell'in-
chiesta). L'acquisto di generi alimentari av~
veniva attraverso ~ oita t1estualmente ~

pressochè sistematica ag1giudica~iane deHe
gare a determinate ditte con sospetto di poca
ortodossia oommerciale. L'allegato si chiude
con un elenco di provvedimenti a,dattati. Dei
18 nami elencati uno reca a fianco {( non più
in servizio perchè deceduto », tre recano a
fianco {(non più in servizio, aperto procedi-
mento penale », degli altri 14 nessuna indi-
cazi'One.

Veniamo ora all'aUegato relativo agli in-
vestimenti dell'Azienda minerali metallici ita~
hani fondata nell 1936. La relazione che ci è
stata data come allegato riporta l'opposi~
zione di una parte del Comitato esecutivo
e la riserva del callegio sindacale del 1953,
quando venne proposto di aumentare la
part1ecipazione dell'INPS, iniziallmente di
cinque mmoni sui venti di oapitale, a 450
mihoni. Nel 1969 il Governo, racooglien~
do tardivamente le obiezioni mosse il11Se-
nato fin dal 1953, declassa,va l'Azienda mi-
nerali metallici itaMani da ente di diritto
pubblico a società privata riducendone il
capitale sociale del 95 per cento: da 2 mi-
liardi e 700 milioni a 136 milioni. Con tale
operazione la quota di capitale INPS subiva
una perdita secca di 427 milioni. Nel 1960,
nonostante le perplessità espresse dal Pre~
sidente, la netta opposizione di una parte
del Comitato esecutivo e le riserve del col-
legio sindacale, il Comitato deliberava di
aumentare la partecipazione INPS di quasi
un miliardo. Nel novembre 'del 1964 l'Azien-
da era costretta a ridurre ancora una volta
il capitale sociale di oltre la metà per assor-
bire le passività via via accumulatesi: ulte-
riore perdita per l'INPS di oltre 560 milioni.
La constatazione del danno di un miliardo
siUbìto /per effetto delle due decisioni, 1953
e 1960, portava finalmente a decidere con-
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tra un aumento di partecipazione lo scorso
anno.

Azienda agraria di San Giovanni Suergiu.
La relazione Medugno si sofferma ampia-
mente su questa questione e cita ampiamen-
te riferimenti, anche di carattrere [personale,
all'opera svolta dall'avvocato Medugno co-
me Presidente 'del collegio sindacale e ripor-
ta testuali citazioni di aspri contrasti con
la Presidenza, con la maggioranza del Co-
mitato esecutivo e la maggioranza del Con-
sigllio di amministrazione. Dopo l'acquisto
di ben 650 ettari, si è aocertato che solo 126
ettari potevano considerarsi produttivi. Si
sono verificati acquisti di terreni a prezzo
di stima rivelatasi poi inesatta, acquistati
sia 'dal Consorzio del basso Sulcis, sia da
privati. Sono stati acquistati edifici rurali
privati, classifi:oati dalla relazione che accom-
pagnava la proposta di atto d'acquisto in
perfetta efficienza, mentre dopo successivi
controlli questi stessi edifici sono stati de-
finiti fatiscenti da una successiva Commis-
sione.

Solo nell'adunanza del Consiglio di ammi-
nistrazione del 16 luglio 1965, !'indagine de.
gli esperti e le due esperienze finanziarie di
dodici anni di gestione portarono a delibera-
re la cessazione di ogni investimento di
fondi.

Cessioni di case cooperative, altro allega-
to. Iniziate nel 1950 in favore dei -dipendenti
delBstituto, furono :fissati allO'ra i criteri ri-
guardanti sia il prezzo che !'interesse del
mutuo; sucoes6ivamente questi benefici ven-
nero estesi a cooperatIve costituite in preva-
lenza da dipendenti, a condizioni sem[pre
[piÙ favorevOlII. Il coltlegio sindacale mosse
rilievi di varia natura per i riportati e non
certo casuali errori nel presentare le propo-
siedi concessione da parte degli organi com-
petenti. Si trattava soprattutto di concessio-
ni a condizioni di particolare favore a coo-
perative che, si affermava, erano composte
in tutto o in maggioranza da dipendenti del-
l'INPS, ciò che invece non era come risulta
anche dagli allegati. Di una di queste coope-
rative faceva parte l'allora direttore gene-
rale, l'attuale vice 'direttore generale, altri
alti funzionari, oltre a loro familiari ed estra-
nei. In alcuni casi si è riscontrata la pre-
senza in queste cooperative di determinati

funzionari del 'servizio [patrimO'niale, che era-
no sempre gli stessi. Il danno calcolato per
l'Istituto viene stimato nella relazione attore
no ai 700 milioni.

Il rapporto fatto all'Autorità giudiziaria
ha condotto al mandato di comparizione per
quattro funzionari e all'inizio del procedi-
mento disciplinare nei confronti di tre di
tali funzionari, dei quali uno è deceduto
e gli altri due sono stati sospesi dalle fun-
zioni.

Gli allegati poi si soffermano sulle vicen-
dt' nelle cantine sociali, del versamento alle
banche di somme per fini assistenziali a di-
sposizione del presi:dente e del direttore gene-
rale, sulle cooperative di consumo, con la
elencazi.one di alcuni episodi di crediti non
riscossi, sui rilievi mossi alla persona del
presidente per quanto riguarda indennità
fuori sede, locazione ddl'appartamento ec-
cetera. Si soffermano anche sul problema
delle çase 'di cura che è stato oggetto di am-
pio dibattito nello scorso mese di marzo.

Questi in sintesi, onorevoli colleghi, molti
dei fattI accerlati in un istituto che ammi-
nistra soldi dei lavoratori, soldi che servo-
no per pagare le pensioni ai lavoratori. Io
invito cordialmente i colleghi che non lo
avessero ancora fatto a leggere questi alle-
gati per avere una chiara visione di quello
che è accaduto in seno all'istitutO'. Le affer-
mazioni fatte in quest'Aula nel mese di mar-
zo dai compagni Schiavetti e Terracini ri-
sultano acl'dirittura edulcorate, oggi, dopo
aver compiuto l'esame di quanto si è veri-
ficato.

Il relatore Torelli a pagina 5 della sua re-
lazione si pone un interrogativo: è possibile
ritenere, nei limiti del ragionevole, che gli
i,11ecitimaturati all'INPS siano soltanto quel-
li finora apparsi e non ve ne siano altri?
Ecco il punto che dobbiamo sottolineare ed
approfondire responsabilmente in quest'Au-
la. E proseguendo il relatore afferma: «Il
numero degli illeciti investe i più vari set-
tori ed è di tale rilevanza da indurre pur-
troppo a dubitare che ve ne possano essere
altri ». Egli cita [poi delle affermazioni che
l'avvocato MedUlgno f:a in un punto della sua
relazione, definendole, a ragione, di eccezio.
naIe gravità. Scdve infatti l'avvocato Me-
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dugno: «I fatti hanno malaUlguratamente
dimostratD che i mO'di di impiegD dei cap'i~
tali dislPonibirli sono dirvenuti in alcuni oasi,
più che un mezzo di cDnservaziDne deJI calPi~
tale, unD strumenta di manovra neLla sfera
di più limitati interessi, indipendentemente
da agni reale preoocupazione di reddittività,
quand'anche non si è giunti al sacrificio par~
ziale O' totale del capitale stesso ». E più
aValnti: «Ogni destinazlione dei capitali a fa~
\'1a:redi partioolari persone o categarie a sca~
pita della ~or'o destinazione IPrimaria è asso.
lutamente arbitraria ». Ed aggiunge: «Trat-
tasi di afPprezzamenti di esdusivo compito
del Legislatore ».

Quindi, anarevoli calleghi, la relazione e
la dacumentaziane prodotte dal Ministro pre~
sentano indubbiamente un'utilità in quan~
ta servono a canvalidare la proposta di una
inchiesta parlamentare sulla situazione pas~
sata e presente dell'INPS; anche perchè i
fatti emersi, pur avendo passibilità di di-
retta infarmaziane attraverso le relazioni
che il Ministro ci ha presentato, dimostrano
però che, anche in coloro stessi che hanno
stlesiOqueste relazioni, è viva la preolCcupa~
zione circa la passibilità che altri fatti de-
littuasi del genere siano stati commessi.

E da sottal1neare che i casi di accertamen-
ti condatti direttamente da parte del Mini-
strD sona stati pochi: l'intervento diretto è
stato soJtanto qUlello deLla DireziDne gene-
ral'e della cooperazione, per la Cooperativa

!
p:revidenza sociale. Pier ill PestD sono solo
ri'Chieste di indalgini fìatte aUa Previdenza
sociale.

Ho già detto prima che ciò che manca, a
nDstra avvisa, nella relazione del Ministro
è soprattutto il giudizio sulle cause che han-
na potuto portare a questa irregDlarità, e
non possiamo certo accontentarci delle affer-
mazioni già fatte, che ciò è dipeso dalla
disorganizzaziane dell'Istituto per i fatti
bellici. C'è qualche cosa di più grave che
deve essere e può essere vista tramite pro-
prio l'indagine di una Cammissione d'in-
chiesta.

Vai, onarevoli colleghi, avete letto la re.
lazione del senatore Tarelli. A pagina 6 ci
sono alcuni interrogativi che dovrebbero far
riflettere tutti noi; e dabbiamo dare atto del-

l'onestà intellettuale del senatore Torelli che
li ha pasti in maniera ben precisa. « Orbene:
come e perchè questo clima si è affermato?
Perchè queste compiacenze e queste toIle.
ranze sono insorte? Perchè il malcostume
non si è limitato a singole persone ma ha
investito interi gruppi di persone, spesso
callegate da vincalo gerarchico fra loro?
Quale fu l'humus che favorì !'insorgenza di
questi fenomeni di illiceità? ».

Prosegue il senatore Torelli: «Il Senato
deve porsi queste domande che propongono,
tra l'altro, anche quesiti morali di fando e
dalla risposta dipenderà l'adesione o meno
alla proposta di inchiesta parlamentare ».

Onorevoli colleghi, il Gruppo del PSIUP
ha già 'dato la sua risposta a questi inter-
rogativi e la riconferma qui oggi a mia mez-
zo. Il danno subìto dall'IstitutD con tutte
queste, consentitemi di chiamarle porcherie,
è stata un danno portato a carico dei desti-
natari dei fondi della Previdenza sociale che
sono i lavoratori; è un danno subìto dai la-
voratori. E noi oggi, 21 luglio 1966, siamo
qui ancora a chiedere al Governo, alla Pre-
videnza sociale di presentare i conti della
gestiane del 1965, perchè sia applicato il
disposto della legge n. 903, perchè gli avanzi
della gestione devona essere ripartiti tra i
pensionati della Previdenza sociale, siano
anche poche centinaia di lire al mese! Ma
vi rendete conto voi, per uno che prende
15.600 lire, che cosa vuoI dire avere anche
poche centinaia di lire al mese in più? Vual
dire avere i soldi per prendere qualche « to-
scano », per bere un bicchiere di vino, per
poter affrontare qualche altra piccola esi-
genza, per pagare gli aumenti sull'energia
elettrica che avete imposto.

Noi ci troviama a dovere oggi qui sotto-
lineare questo aspetto, che è un aspetto
estremamente grave; e noi questo sottoli-
neiamo nel corso di questD dibattito circa
!'inadempienza di una norma prevista da
una legge della Stato, una norma che pre~
vede la rirpartizione degli avanzi tra i pen-
sionati della Previdenza sociale.

Gli addebiti cont,estati nelle rvarie relazioni
all'ex priesidente, onorevole Carsi, rimasto
in carka per 18 anni, vengono in certo mo~
do contestati dallo stesso. Ho vi,sto che è
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stata pubblicata 'sui giornali ,laletltera che
l'onorevole Corsi, in data 28 giugna 1966,
ha indirizzato al Presidente della lOa Cam-
mi,ssione del lavoro e della previdenza sa-
ciale, senatore Simone Gatto. E ve la l,egglO,
anorevoli oalleghi: {{ Onorevole senatare, ,i
problemi inerenti alLe strutture e alla si-
tuazione generale deH'INPS sui quruli la
Commiss,iane da lei presieduta ha terma-
to la sua attenzi'Ùne sono di tale impol1tanza
che aggi, da privato cittadino, come kri
quale presidente dell'INPS, senta di daver
esprimere la mia opiniane sulla praposta
d'inchiesta parlamentare finalmente da più
parti aUsp1cata. Ri,tengoche 'vale eventuale
iniziativa costituirebbe l'unica possibilità
di accertare la verità della oamplessa situa-
Z10ne dell'Istituto, accer,tamenta necessaria
anche per parre mana a queLle riforme isti-
tuzianali senza le quali 'diffidlmente l'INPS
patrebbe assolvere i sempre più grav,i cam-
piti che gli sona affidati. Ho nuavamente
vista evocare in quesÌ'Ì giorni situazioni che
oonoernana il periada della mia presidenza
dell'Istituto; ad esempia quelle :relaNve al-
l'AMMI e all'azienda di S. Giavanni in Suer-
giu. Su queste iniziative, carne su ogni al-
tra, auspico che la verità venga pienamen-
te accertata, certo came sana che nan pa-
trà aversi migliare difesa del mia operato
di quella conseguente 311fandato, autare-
vale ed obiettivo giudizio di una Commis-
sione parlamentare d'inchiesta. Riceva, ano-
revole, i miei distinti saluti ».

la deva dare aoto all' onnrevale COl'si del-
l'invio di questa 'lettera rammaricandami
soltanta del ritardo col quale ha ritenuta
che patessero essere proposti e svolti i la-
vari di una Commissione d'Inchiesta. Quin-
di, onaI1evoH calleghi, onorevole .rdatore,
l'inchiesta non è solo utile e quindi necessa-
ria e opportuna, ma noi del PSIUP aggiun-
giamo che è un'inchiesta doverosa da com-
piersi. Stiano tranquHli i dipendenti della
Previdenza saciale. Coloro che hanno ope-
rato e lavorato <111serviZJio di quelli che sono
gli scopi fondamentali della previdenza so-
oiale hanno la coscienza tranquilla. Io ridò
qui atto, come già feci in Commiss,ione,
al lavorosvO'lto dalle 'Sedi provinciali in
questi ultimi due anni (si pensi ruU'applica-

ziane delle leggi del 1962 e del 1964) e al-
l'impegno svolto dai dipendenti di qualun-
que grado nelile sedi provinciali. Patremmo
soffermarci per quanto :riguarda le sedi
provinciaJ,i su alcuni concetti di fiscalità,
per quanto riguarda visite, eccetera, sune
quali noi ci siamo Isempre appositi, ma que-
sto è un problema che riguarda alt1re si-
tuazioni; ma per quanto concerne l'esple-
tamento 'dei compiti affidati dalle leggi, le
sedi !provinciali hanno s,volto il loro lavo-
ro e l'O hanno svolto in una situazione dif-
ficile; gliene do soprattutto atto volentieri
oggi, che sa che sono in corso determinati
esami interni per assunzione di dattilografi
e di impiegati praprio per la carenza in
atto.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non è in C0I1S0nulla,
si fa un pubblico conCOI1sa.

D I P R I S C O. Onorevole MinistI'o,
domenica 24 ,luglio nell'Istituto Provolo di
Verona sono stati chiamati tutti co,loro che
hanno presentato una domanda alla Previ-
denza sociale. E io credo che in tut'te le
provincie sia così. (Interruzione del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale). D'ac-
cordo, onorevole Ministro, vuoI dire che c'è
la necessità. Ma questa apera diuturna e
preziosa fatta dalle sedi provinciali e l'ope-
ra svolta dalla direzione generale per affron-
tare tutti i prablemi ci pone proprio nella
necessità, per far andare con la testa alta i
funzionari e i dirigenti della direzione cen-
trale che hanno fatto il loro dovere, di fare
l'inchiesta per colpire là dove bisogna col-
pire, per indagare e quin'di trovare non solo
le deficienze ma le violazioni di leggi e le
violazioni di costume che si sono verificate
nell'interno dell/Istituto.

È stata sollevata la questione, che non
so se sarà ripr,esa da qualche c01lega, circa
l'ampiezza del mandato della Commissione,
così come è articolata nel disegno di legge
sottoposto al nostro esame. È sta'ta ricor-
dato in sede di lOa Commissione, ed ia l'O
ricordI) qui, che è ,superflua ,la discussione
",1i limiti. del mandato della Commissione
di ,inchlesta pel'chèeSisa, una volta nomina-
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ta. avendo j poter; dell'Autorità giudiziaria,
limiterà o allargherà il proprio raggio di
azione secondo le ri~ultanze acquisite nel
corso deLl'i,lùagine Qumdi noi possiamo
approvare il testo che riterrete più oppor~
tuna. Noi riteni,amo che questo sia oppor-
tuno, proprio perchè sappiamo che, una
yalta costituita la Commissione d'indagine
20n questi compiti che le sono costituzio~
nalmente attdbuiti, pur con tutte le limi-
tazioni che si potranno mettere, se trova
un filo conduttore per andare alla ricerca
di determinate cause non lo può abbando~
nare, perchè questo è ,j;mplicito nei compi-
ti e neUe possibilità di una Commissione
di indagine.

Il problema, onorevoIi colleghi, è di sen-
so di misura, di responsahilità e di cosden-
za politica dei colleghi che 'saranno chia~
mati a far parte della Commi,ssione e deNa
linea che guiderà ,il ,101"0Ilavoro; ,e questo
per non provocare quello che comunemen-
te si defini,sce uno choc ne11'Istituto. Ma,
onorevoli colLeghi, ,lo choc ci sarebbe se
non istituiissimo 1a Commissione d'inchÌ>e.--
sta, perchè mHioni di lavoratori int,eressa'ti

a questa questione e che hanno già seguito
il precedente dibattito ritengono che la
Commiss.ione ci sia già.

Per dirvi che non sfugge nUiUa all'atten-
zione dei lavoratori, è apparsa sui giornali
la notizia deHa costituzione di un sotto-
comitato deIla lOa Commi'ssione, che aveva
il compÌ'to di predisporre il testo da sotto~
porre aNa Commi,ssione in seduta plenaria.
Io faoevo parte di quelsottocomitato. In
alcune fabbriche dove 'sono andato a fare
del.le riunioni mi sono sentito dire che fa-
cevo parte della Commissione d'inchiesta.
Questo vuoI dire çhe rattenzione dei lavo-
ratori c'è, perchè non c'è famiglia di lavo-
ratore che non senta e non segua il pro-
blema della Previdenza socia'le.

Quindi c'è questa attesa da parte dell'opi-
nione pubblica in generale e dei lavoratori
che sono la parte più interessata, in parti-
cO'lare. C'è attesa da parte di coloro che
O'ggi rappresentano la parte più bisognosa:
i pensionati della Previdenza sooi3l1e, che
chiedono che di fronte al1le cose che sono
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accadute si faccia questa indagine e si pro-
muovano poi le iniz-iative conseguenti, per
dare tranquillità e rispetto delle leggi al
nostro Paese.

Io credo, onorevoli coHeghi, di non sba-
gliare 3I:fJermando che c'è questa attesa
anche tra gli stessi dipendenti della Previ-
denza ,sociale, cioè tra coloro che lavorano
quotidianamente al serv-izio di questo Isti-
tuto.

Certo, ci sarà qualcuno che avrà delle
preoccupazioni, d sarà qualcuno che non
dorme in questi giorni. Ma compito nostro
e della Commissione d'inchiesta su questo
Istituto è di far,e queste indagini e poi re-
sponsabilmente presentare le conclusioni alI
Senato peI1chè vengano stroncati tutti gli
abusi, ma saprattutto siano individuate le
cause per ,le quaIi gli abusi sono stati pos~
sibili, e queste vengano completamente ,sra-
dic3lte. Da lì si deve partire anche per dare
un contJ:1ibuto al prohl1ema della riforma
del sistema previdenzi3lle da tutti auspica-
ta;ed è stato bene preCÌisare nella relazio-
ne che la costituzione deHa Commissione di
inchiesta e i suoi lavori non comporteran~

ns:>arresto di ini7Jiative che pOSisano essere
pres,e in questa direzione per quanto riguar-
da miglioramenti o avvii di ~iforma della
Previdenza saciale.

Ma io rhengo che la Commissione d'in~
chiesta, nei ,suoi lavori eonc1'U!sivi, potrà
dare realmente un contributo notevol,e an-
che a questa probLema.

Ecco alcune questioni che ho voluto ri~
pI1endere, onorevali coUeghi, mentre con~
fermo l'adesione del Gruppo del PSIUP al~
'l'inchiesta parlaiIDentaJ:1e e aLla validità, che
già inluimmo nel mese di marzo, d~! fatto
di portare .la rappresentanza del Parlamen-
to nell'Istituto della previdenza sociale, per
dal~e al Paese e alle masse .lavoratrici la
dimostrazione concreta che il Parlamento
ha questo legame di c3mttere democratico
permanente con i ,lavoratori e con i citta~
dini per fare opera saggia e preziosa per
il bene di tutta la collettività italiana. (Vivi
applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. t!. iscritto a par-
lare il senatore Rotta. Ne ha facoltà.
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R O T T A. Onorevoli coUeghi, signor
Presidente, ~ignor Ministro, la relazione che
il Ministro del .lavoro ha presentato a se~
guito dell'invito del Senato espresso in un
ordine del giorno approvato il 24 marzo
ultimo SCOl'SO ~ sulla quale già ampiamen~
te si è intrattenuto il senatOl'e DiPnilsco,
il che mi esime dal riassumerla ~ non può
dirsi che abbdasoddisfatto appieno le at~
tese di una chiarificazione sulle numerose
irregolarità di gest,ione emerse durante la
discussione in Senato ed attrav:erso le no~
tizie di ,stampa. Scorrendo H testo della re~
lazione si rileva nettamente l'intento di
considerare la questione ormai superata,
nella fiducia che la nuova gestione deIl'IiNPS
riesca ,a mettere ordine nell'aggrovigliata
serie di i,Ileciti compiuti a danno degli as~
skura ti.

L'onorevole Ministro in sostanza ammet~
t'e, e anche documenta attraverso gli alle~
gati alla relazione, che nell'INPS ,sono stati
compiuti abusi e soprusi, ma ritiene suffi~
denti le azioni intraprese per punire i re~
sponsabili e riti'ene idoneo a sanare Le ma~
lefatte il cambio del presidente. Le conclu~
sioni mostrano il chiaro intendimento di
la'sciar correre, di invocare una Isanatoria e
di considerare ,la grave situazione in cui è
venuto a trovarsri l'INPS come una faccen~
da interna che pos,sa eSSl~re facilmente ap~
pia nata con lo spostamento di qualche fun~
zionario o anche con un l~iesame deIl'ordi~
namento interno.

A mio parere il Senato e il pubbhco, che
tanta viva parte hanno preso alle vicende,
non possono essere accontentati con dichia~
razioni evasive che, nella implicita ammissio~
ne delle molte cose storte, lasciano nen'in~
certezza e nel dubbio che ve ne siano an~
cara delle altre.

Bisogna tener presente che l'INPS è il
più grande ente previdenziale, che ammi~
nistra immense 'somme di denaro destinate
alla previdenza dei lavoratori e proven:ien~
ti dai contributi di lavoro di questi. È per~
ciò diritto dei cittadini conosceve come
queste ingenti somme vengono 3imministra~
te ed è dovere dei parlamentari chiede l'e
conto al Governo quando, come è avvenuto,
'sono affiorate gravissime affermazioni nei

confronti della gestione. Non è solo H caso
Aliotta, che l'onorevole l\tlmistro tenta di
presentare come un fatto isolato, che tur~
ba le nostre coscienne, ma è tutta la cate-
na di responsabili connivenze che ha con~
dizionato il verificarsi dell'illedto e che de~
nunzia una pevicolosa situazione organizza~
tiva ed un grave stato di malcostume.

Altre irregolarità ed altri abusi sono stati
denunciati ed in gran parte ammessi dal~
1'onorevole Ministro nella sua relazione: vi
è l'episodio scandaloso del sanatorio « Prin~
cipe di Piemonte}} di Napoli, con i suoi ri~
coveri « figurativi» e con l'assunzione
«sproporzionata e progmssiva)} di perso~
naIe sanitario, come si dice neHa relazio~
ne; vi sono gli investimenti improduttivi
ed antistituzionali nell'Azienda minerali me-
ta1lid italiani (AMMI) e nella tenuta agri~
cola di San Giovanni Suergiu, ed ancora lo
scandalo CALM e deUe cooperative edilizie,
i fondi messi a disposizione per fini assi~
stenziali e devoluti poi ad libitum del pre~
sidente, le assunzioni dietro compenso del
personale, per le quali è in atto un'azione
della Magistratura, ed altre questioni che
riguardano sospettati abusi personali del
presidente o di altri funzionari a proprio
beneficio.

Queste numerose e gravi irl1egalarità era~
no già di dominio pubblico e non potevano
certo essere taciute nella relazione. Ma, pur
dando atto della buona intenzione dell'ono~
revole Ministro, non può non rilevarsi che
egli ha dovuto ,servirsi per la sua velazione
dei dati che gli son05tati forniti da fun~
zionari deltI'INPS o da altre persone co~
munque legate all'Istituto

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non ho !portato dinan~
zi al Panlamento deHe relazioni fornite dal~
l'INPS, ma dal presidente del coHegio sin~
dacale che per legge è nominato dal Presi~
dente della Corte dei conti.

R O T T A. Pur dando atto ~ ripeto ~
della buona intenzione del signor Ministro,
non può non rilevarsi che egli ha dovuto ser~
virsi per .la sua relazione dei dati che gli
sono stati forniti da funzionari delI'INPS
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o da altre persone comunque legate al-

l'J stituto.
E, per quanto non vi siano motivi per

dubitare della buona fede di questi, viene
tuttm ja 'Spontaneo il dubhio che altre re-
spop.sabiJità potrebbero venire in luce da
una -ordinata inchiesta fatta da elementi
responsabili ed estranei aJl'organizzazione
dell'Ente. Ma non è solo questo dubbio che
ci spinge a chiedere una accurata verifica
della gestione INPS, ma soprattutto la spe"
ranza di trovare un migliol modo di ammi-
nistrare il denaro destinato alla previdenza
dei lavoratori.

Il signor Ministro ha fatto rilevare che
l'INPS ha un lavoro imponente, che deve
provvedeJ:1e a ben 26 gestlOni divel1se, che
ha dovuto far fronte ad esigenze immedia-
te ed improvvise derivate dall' esecuzione
di Jeggi, ecoetera.

Ora nel dover oUemperare a queste esi-
genze è vero che l'Ente si è mosso, promuo-
vendo nuovi seflVizi e ammodernizzando ta-
luni impianti (ad esempio istituendo il ser-
vizio meccanografico); ma il tipo di orga-
nizzazione è rimasto 10 stesso. Ci pare pOiS-
sibile che una obiettiva, inchiesta senatoria-
le possa suggerire anche nuovi 'S,i,stemi e
nuovi metodi più idonei per una più ocu-
lata amministrazione e per una migliore
utilizzazione dei contributi destinati alla
previdenza ed aI.l'assistenza dei lavomtori.

Una inchiesta non ha solo il significato
di un contJ:1ollo di quanto di irregolare sia
avvenuto, ma anche quello di verifica e di
suggerimento per una migliore gestione.
L'INPS è diventato un entv troppo gr:ande
e complicato, ,e non sO'ha11to per la mole
dei contribuenti amministrati, ma <!!ncheper
la notevole varietà di funzioni che sono
state via via attribuite ad esso, ha una
struttura macchinosa ed un ordinamento
irrazionale, come ha detto 10 stesso ex pr-e-
sidente Corsi.

Basta ricordare che ha 49 ge'stioni con-
tabili, dieci comitati preposti a diverse ge-
stioni e 22 aHre commissioni in funzione,
20 servizi ed uffici autonomi, di cui 17 retti
da direttori cent'ra,li. È un mastodontico
complesso, la cui organizzazione non è an-
data di pari passo con .l'aumento continuo

dei compiti che gli sono stati via via affi-
dati e che pertanto è facilmente esposto àl1e
insidie di chi è privo \:li scrupoli.

Infine v-i è un aspetto sconcertante in tut-
ta questa grossa questione dell'LNPS ed è
queIJo deJle inteI1ferenze poLitiche, che !l1on
si possono passare sotto silenzio nè ten-
tare di soffocarle, non solo perchè sono
ormai di dominio pubblico, ma soprattutto
perchè sono qudle che hanno det'erminato
e determinano a torto od a ragione le mag-
giori diffidenze 'sulla regolarità dell'ammi-
nistrazione dell'Ente. È un fatto certo e
non smentibile che 'tutte le cariche più im-
portanti ,sono occupate da elementi politici;
accuse circostanziate sono state mosse sul-
l'attr:ibuzione di queste cariche come mer-
ce di scambio nel gioco della concorrenza
politica; polemiche di stampa hanno coin-
volto autor-evoli rappresentanti del Gover~
no su vere o presunte ingerenze politiche
dei partiti di maggioranza; gravri afferma-
zioni sono state fatte in ordine ad una
strumentalizzazione dell'Ente a fini poli-
tici.

La pubblica opinione è ansiosa di cono-
soere la v-er-ità,di sapere se i sacrifici econo-
mici, che la previdenza e rassistrenza so-
ciaIe impongono, abbiano una sana ed ido~
nea amministrazione. di e~sere rassicurata
nel1a fiducia vel1SOun ente, che altro scopo
non dovrebbe avere olt11e quello di garan~
tire ai lavomtori il migLior trattamento pre-
videnziale edassistenzia'le.

La pubblica opinione sì chiede inoltre se
fuori del campo politico, non si possano
trovare persone di più provata capacità am-
ministrativa. Lo stesso ex pmsidente del-
ì'INPS onorevole Corsi in una sua lettera
al Presidente della lOa Commissione ~ la-

voro e previdenza sociale ~ esprime 1'opi-
nione che l'unica possibilità di accertare
la venità sulla compless8 situazione deI-
l'Istituto è quella di un'inchiesta parlamen-
tare «finalmente da più T'arti auspicata ».
Non solo, ma dtiene che questa inchiesta
sia «neoessaria per porre mano a quel:le
riforme istituzionali, ,senza l'e quali diffi-
cilmente il'INPS potrebbe assolvere ai sem~
pre più grossi compiti che gli sono affida~
ti ». Lo -stesso benemerito relatore senato-
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r,e TOI1elli, già l'icordato anche dal senato~

re Di Prisco, in Commissione, esaminata la
relazione ministeriale, nHenne necessaria
l'inchiesta di una CommissiDnee la lOa
Commissione fu unanime nel rkhiederla.

Per tutte queste ragionI messe insieme
ritengo che non ci si possa esimere daH'ob~
bligo morale di una accurata e precisa in~
chiesta senatoriale, così come vuole una
prassi isinceramentedemocratica: una in~
chiesta che abbia non solo il fine di accer~
tare ogni eventuale irregolarità di gestlione
verificatasi, ma anche quello costruttivo di
esprimere suggerimenti validi per una mi~
glioI1e e più idonea amministrazione del~
l'Ente e per dare serenità e fiducia al per-
sonale dipendente dalil'INPS, che, conetta-
mente, ha 'svolto i suoi incarichi.

OnorevolI colleghi, ,signor Ministro, è per
questi motivi e per questi fini che insisto,
a nome del Gruppo libemJe, nel chiedere
che venga ,istituita una Commissione sena-
toriale di inchiesta sulla gestione dell'INPS.
(Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Monaldi. Ne ha facoltà.

k M O N A L D I. SignDr Pr<esidente, ono-
reviOll,e Ministro, onoI1evoli colleghi, il miO'
intervento in questo dibattitO' è a titOIlO'
strettamente personale. Dell'atteggiamento
che vado ad assumere è presto detta: sono
favorevDle all'istituziDne della Commissio_
ne di inchiesta. Mi giustifioo CDn due OI1dini
di mDtivi. IIlPrimo ordine è di natura Calli-
tingente. Quando il 24 marzo ilO intrattenni
il SenatO' sulla posizione ddl'istituto sana-
taria:le «Principe di Piemonte)} di Napoli
avevo avanti a me solo le modalità con
le quali erano state condott!e le ispezioni,
i nomi di una lunga s.erie di medici incrimi~
nati e il chiasso siCandalistkD di certa stam.
pa. Oggi la situazione è del tutto diversa;
Il Senato è di fronte a una relazione 'P'resen~
lata ufficialmente da,U'onorevoile Ministro
del .lavaro e della previdenza sDciale. Un
eventuale mio silenzio o, peggio, ancora, un
mio votO' cDnt,Tario alla proposta di istitu-
zione di una Commissione di inchiesta, si-
srni:ficherebbero assenso alle risultanze del~

l'ispezione, convalida del signilficato dato a
quelle risultanze, candanna di quei medici
che da oltre due anni, anzi da quasi tre an-
ni, attendono gli annunziati pI10cedimenti
disdiplinari.

OnDrevoli cDlleghi, so bene che sarebbe
fuori lUDglOintrodurI1e Ìll dibattito sul meri-
io delle varie questioni, ma è Ipur dove:rDsa
!per me oontestare alcune af£ermazioni e all~
cune quasi j,ncredibili deduzioni cDntenute
in quella I1eJ.azione; SlentlO questo dovere
perchè si impane il riesame che ebbi a chie,.
dere con animo aCCDrato il 24 marzo par-
i]aindo in questa Aula.

Il sanatDriD dr Na!poli è trattato nel para-
[grafo b) dell'j,ntroduziolne, pr.oP!t'Ìamente da
pélJgina 11 a pagina 29 e neglialU1egati 3 e 9.
La relazione e 1'allegatD 3 (è un piooolo vo~
lume di 36 pagine) riassumono l,e ispeziDni
dkette daH'ispettO're amministrativo dattor
Alfonsi. Sulil'al1egatlO3 si possono fare molti
rilievi: mi limito ad a:kuni di particolare
eloquenza. L'Alfonsi in men di un ann.o, e
prropriamente tra il 12 dicembre 1963 e il
28 novembrie 1964, redige e presenta died
ralplPorti: 12 dioembre 1963, 17 gennaio
1964, 17 marzo 1964, 14 aprile 1964, ancora
14 aprile 1964, ancora 14 aprile 1964, 29 apri~
le 1964, 20 maggiO' 1964, 30 luglio. 1964, 4
settemhre 1964, 28 novembre 1964.

Si dirà che era in gioco la vità stessa
dell'Istituto, che era necessaria ed urgente
un'azione su tutti i fronti perchè l'Istituto
non a:vesse a crollare. Nienite di tutto que-
sto, OnDre\l10llioolleghi.

Prima rilevazione. L'Alfansi aveva già ri~
levata che una certa de:nulJ1rOÌasugli approv~
vigionamenti era risultata ill1loonsistrente.
Volse subito 1.0sguardo sugM ammalIati e surl
personale di servizio. Nel 1962 si erano avu-
te 1.816 dimissioni, 361 ricoverati avevanO'
um periodO' di degenza oompresrQ tra i due
e i tre mesi. ed egli ne deduce che questi
non erano ammalati rpeI1chè trolPD:Jobreve
secando ùui sarebibe stata la degenza. Si
trattava quindi di ricoveri abusivi in quan~

tO' non sostenuti da rischio. asskuratilvo, e
viene cDniato il termine «ricoveri di co-
modo ».

Seoonda rHevazione. rL'AlfolJ1si aveva ri-
levatO' che alcuni degenti ave'VaJllO avutO'
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permessi r1petuti e prolungati. In partieo-
lacye segnalava due nomi: uno di questi ri~
guardava una ex dipendente tenuta in oSp'e~
dale per ordine d'Cl11aDirezione generale su
su,glgerimento del servÌz10 legrule in quanto
era in contestazione la natura del male.
L'Alf,onsi ne fa addebito ai mediJci e ne de~
duce trattarsi di soggetto non abbisogllie~
vOlle di cure, e con1a il termine di « nco~
veri figurativi ».

Terza rilevazione. L'Alfonsi fa una disa~
m1na delle pr'estazioni giornaliere di perso~
naIe salariato a copertura delle vacanze
tempO'ranee del personale Ìin organko o per
soddisfacimento di esigenze eccezionali. Es~
sendlO stato questo lPersonalle ipJ:1evalente~
mente destinato a servizi di piantonamento
di malati gravi o pericolosri, ne deduce trat~
tarsi di un fenomeno abnorme non cO'rre~
lato ad effettive es1genze di funzionamento
delle case di cura, ma ad ,interessi di parti-
cOllari persone.

Onof'evO'li ooUeghi, ho citato, tralasciando
le rilevazioni marginali, i tre addebiti fon~
damen tali di ooi sono intessuti i dieci rap-
porti del dottoy Alfonsi e che ripeto con i
s110i termini: riooveri di comodo, cioè indi~
vidui non abbisognevoli 'di assistenza; rico~
veri figurativi, cioè individui a cui venivano
dati permessi eooedenti rle norme regola-
mentari; e abuso di personale giornaliero
per esigenze ecoezionali.

Questi oJ:1dini di addeibiti hanno una se~
quenza nella valutazione del danno econo-
mico che sarebbe derivato all'Istituto. 110
non conosco, onorevole Ministro, nè la re~
Jazione dice, chi avrebbe fatto questa va..
lutazione. I dati sano riportati nella parte
prima, lettera b), delila relazione ministe~
riale dalla palgina 16 allla lPagina 22. Il danno
complessivo sarebbe di lire ,626 mmoni, di
cui 369 per r1coveri di oomodo, 60 per dco-
veri figurativi e 124 per servizio di piantona~
mento. Per arrivare a queste somme sono
stati addebitati tutti i ricoveri la cui durata

nO'n abbia superato i tre mesi, tutti i rico~
veri ritenuti non necessari perchè i malati
avrebbero usuf,ruito di permessi \prolungati
oltre le norme regolamentari, tutte le gior~
nate di (piantonamento di malati Igravi e pe~
rioOllosi.

A questo punto, onorevoli colLeghi, voi vi
domanderete: ma il'INPS per valutare la
funzione specifica di un sanatorio non di~
Slpone di ispettori medici? In subordinata:
ove fossero sussistiti dubbi sui propri ispel~

tO'ri medici, l'INPS non avrebbe potuto far
ricorso ai propri ispettori medici, l'INPS
non avrebbe potuto far rircorso ad elementi
qualificati del Ministero del lavoro o del
Ministero della sanità?

Ma una domanda più soottante voi vi fa~
rete: a quali suggestioni ha obbeditO' il dot~
tor Alfonsi, urn amministratore, !per pO'rtare
la sua opera isprettiva su tanta estensione
e in tanta profondità da sUlperare enorme~
mente il campo di propria competenza?

In realtà le ispezioni mediche sono venu~
Le, ma sono venute piÙ tardi e sono venute
in serire; vi è stato anche ~ ed io spero. che

alcuni medici siano qui ip'l1esenti ~ chi ha
oontato e misurato le garze necessarie per
le più !piccole medicaziO'ni, onde rendersi
cunto di e"Vlentuali spmperi di materiale.
Forse si SIpera'va che le risultanrze fossero
conformi alle presunte constatazioni delle
ispezioni amministrative alle quali era stata
data ampia diffusione cOon carattere estrle~
m"mente scandalistirco e che erano già sta~
te rimesse aM'Autorità giudiziaria.

Purtroppo larelazionre ministeriale ri~
serva ,poco spazio alle indagini sanitarie.
Ma rle difformità di valutazione rispetto aJ~
le tesi pronunziate dall'Alfonsi sono già evi~
denti nella prima relazione del 25 giugno
1965, dei dottori Dessy e Giurdid. Le diffor~
mità !poi diventano clamorose nel ralppor~
to sanitario del 21 maggio 1966, allegato
9 della rrelazione ministeriale, neil quale si
trrava Ila piena giustificazione dei Ipiantona~
menti dei malati gravi e pericolosi.

Onorevoli coUreghi, il 24 marzo in que~
st'Aula io. chiesi il riesame della situazione
del sanatorio di Napoli. Attraverso le sinte~
tiche rilevazioni tratte daMa relazione mini~
steriale voi certamente ne confermate oggi
con me la giustificazione. Ma vi sono due
dati che mi spingono a ribadke questo at~
teg,giamento: prima che si effettuassero le
ispezioni sanitarie, 'sulla base di queUe ri~
Ievazioni di ordine amministrativo del dot.
tor Alfonsi, ed il cui valol1e è largamente
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smentito daMe postumè risultanze delle ispe~
zioni sanitarie, tredici mediçj del sanatorio
sono stati deferiti al consiglio di disciplina.
I Joro nomi sono stati dati al pubblico e
dal 18 giugno diguran0' uffidalmente nel no~
stro Senato nella relazione del MinisteIlO
del lavoro.

Alcuni degli addebiti mossi a questi sa~
nitan sono assolutamente inconsistenti, al~
tri sono stati certamente mal valutati. Un
collega di parte socialista de.lil'altro ramo
del Parlamento ha presentato al riguardo
un'int,err0'gaziane per chiedere i motivi per
i quali, dopo oltre due anni, non si è ip['IO'V~
veduto a chiarire la posizi0'ne di quei sani~
tar1. Io mi associo a quella richiesta, perchè
sento il cruocio di questi miei colleghi che
hanno visto Ìil loro nome nel:la stampa qUiO~
tidiana a Ilat0' di altri nomi chiamati a ri~
spandere di ben altri addebiti; essi medici
che, se pure occasionalmente avessero ec~
ceduto, l'hanno fatto solo per il bene che
vogliono ai loro malati.

Ma devo faDe anche un'altra considera~
ziane che mi porterà più lontano. Nella re~
laziO/ne ministeriale, nella parte Ì!ntrodutti~
va, sempre aLla ,lettera b) ne/lIe pagine 23,
24 ed in alcune righe della pagina 25, è il nu~
mew 13, non più dediICato alle irIìelgolarità
dell'Istituto sanatoriale, ma «agli indi~
rizzi teraipeutid sdentifico~saciaili che sono
rpropri della scuola tisiologica di Napoli, fa-
cente capo al senatOI1e Monaildi; indirizzi
che sono stati oggetto di larga estimazione
nel mondo scientifico, sì da fare considera~
re il sanatorio di Napoli come fa,ro di luce
nel campo della tisiologia ».

Sono le parale deUa relazione, e la rela~
zione prosegue c0'n questo tono e con que-
sti termini per altre due pagine; evidente-
mente per dare giustificazione aHe presunte
irregolarità. Ebbene, anorevali oolleghi, io
nOln patr1ei mai aocettare la paternità di in-
dirizzi che indurrebbero 'disorganizzazione,
mancato rispetto delle norme regolamenta-
ri e, peggio ancora, abusi per scopi privati o
personali. l'O non so quando e da chi sono
state redatte quelle pagine che pur p'OsS'O-
no costituire riconoscimento aMa mia ilun-
ga, faticosa opera. Ma se chi le ha redatte
vuole t'rarne benefici reali io Io. prego, co-

me prego voi, OInorevo1Ì colleghi, di seguir-
mI brevissimamente su un altI10 ardine di
moti'vl per l quali auSipico l'istituzione di

I una Commissione d'inchiesta.

Quest'altro ordine è costituito da motivi
di oI1dine generale, e ,propriamente rigua;r-
danti la necessità di dare Uin nuovo ordina~
mento all'assistenza antituberoolare. I rap~
porti ispettivi sul sanatori'O di NapoiLi pon-
gono il'a;ccento, e sempre con ['~provazione,
su aerte irregolarità formali, su certi lati
disciplinari e in partkola:re su un eccesso
di permessi concessi ai degenti. In realtà,
se quelle rilevazioni vengono vaIutate alla
stregua dei regolamenti vigenti, non posso~

no non essere considerate abusi o peggio.
SewH1Chè iI più volte, anzi trolPpe volte, [la-
minato dotvor Alfonsi non ha detto che i re~
giOllamenti in vigore nei sanatori deU'INPS
sono ancora quelli di tempi lantani. Molte
disposizioni assolutamente inattuali sono
ancora dell'anteguerra. Sembrerebbe che
nell'ambito della gestiane tubercolosi deL
l'INPS il tempo si sia fermato, mentre al
cont,rario ha corso vertilginosamente secon-

do tutte le direzioni e forse oon ritmo par~
tioolarmente significativo tpI1Oprio nel cam-
po della tisiologia. Viste le risultanze delle
ispezioni di Napoli, perchè nOin si è passati

ad esaminare la situazione di altre sedi e di
altri sanatori? Sono certo che, se così si f'Os~
se fatto, anche certe menti non Hluminate
avrebbero avuto la prova che taluni aspetti
della vita sanatariaile CIIPparentemente in
contrasto oon i regolamenti affondano le 110-

ro radici in eS1genze nUio'Ve che le odierne
terapie possono far accogliere senza danno
per il malato e senza pregiudizio per la col-

, lettività.

Secando: Il problema dei tuberlcolotici
cronici. Le terapie chemioantibiotiche hanno
dissociato ,la clinica dalla patoilogia. Oglgi

I
si può ess,ere portatari di l,esioni importanti
:"enza il senso della malattia. Tale fatto ov~
viamente crea un subiettivismo partioolare
nei ricoverati che li porta a rkhieste che
1m tempo sarebbero alPparse assurde. Ma
i] fatto più grave è un altro: le terapie che-

mioantibiotiche hanno moltiplicato i cro~
nici e in molti di quescl, portatori deltla co-
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siddetta cranicità anatamica, rimangano, del
pracessa ariginaria reliquati che nella sta~
to di qui:ete oansentona il ritarno in fa~
miglia e la svalgimenta di attività lavara~
tive. Senonchè quei reliquati sona estre~
mamente instabili, cioè possono riattivarsi
dando, luogo, alle cosicfdette riprese di pra~
cessa a ricadute. Queste, che furano conside~
rate largamente nel Congresso, internazionale
a IstanbUlI nel 1959, e che assammano a cir~
ca il 30 per cento di tutti i malati ap'Paren~
temente guariti, a parità di alltre candizio~
ni, sono particolarmente frequenti negli am~
bienti IpO'vleri e antigienici. Da qui la dizio~
ne nastra Ilargamente adottata oggi in tutto
il monda di nuovi ricoveri per motivi so-
ciali. Con il che si intende: ricaduta deter~
minata dalla miseria, dall'insufficienza di aJi~

mentaziane, da nuovi cantagi in abitazioni
antigieniche e sovraffallate.

Chi vi parla, onarevoli co1l:eghi, aH'inizio
di questa legislatura pr,esentò un apposito
disegno di legge Iper Ja proteziane di questi
~soggetti; fu namÌinata una Sottacommis~
sione presieduta dal senatare Zane, ma di~
sgraziatamente essa non ha portato ad al~
cun risultata.

La mortalità per tubercolasi, anorevoli
colleghi, è caduta a cifre bassissime, intar~
no alle 7 mila unità contro le quasi 50 mila
dell'immediata dopoguena. Ciò purtroprpo
non significa che tutti gli altri colpiti dal
male guariscano, perchè tra i morti e i gua~
riti si sano inseriti i cronici. Questi ultimi,
allo stata attuale, popolano i sanatari del~
il'INPS con una quota di ohr:e i,l 50 per cento,.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue 1\1O N A L D I). E veniamo al
rischia assicurativa. Su questo tema io, pre~
sentai a suo tlempa un'intet'pellanza all'ano~
revale Ministro del lavoro e della previden~
za saciale. :Nan ne ho sallecitato tla tratta~
zione, in attesa dell' esito della discussione
sulil'attuale disegno di legge.

Per il rioanascimento delri:schio assicu~
rativo, valido !per le pt'estaziani, è stata ca~
niata la formula: «presenza di tubercolosi
in fase attiva ». Nessuno però, ch'io sappia,
ha definito tale formula in termini pratici.

Mi lim.ita qui ad aLcune esemplificaziani.
L'INPS pracede al ricavero del malato

(inizio delle prestaziani assicurative) non
subito dopo aver identificato ~o stato di
malattia ma quando ~ a seguito di do-
manda di prestazioni ~ ha aocertata la re
galare posiziane assicurativa.

In ragiane di questi preliminari adempi.
menti amministrativi decorrono sempre mol~
ti giarni, talora due o più mesi. La prima
mgione del successivo passaggio, a cmnici~
tà della malattia è questa lasso, di tempo,.
Da non meno di quindici anni io sastengo

che questo tempo, deve essere caperto da
rischio assicurativo.

Altra esemplificaziane. Le attuali terapie
chirurgiche consentano, l'ablazione di un in~
tero palmone e anche larghe demalizioni co~
stali. Naturalmente l'individua guarito dalla
tubercalosi resta minarato permanente~
mente.

Analagamente: oggi le terapie chemioanti-
biotiche cansentona di portare a guarigione
i meningitici. Senonchè talora residuano mi~
narazioni drammatiche: sordità, cecità, di~
scinesie, turbamenti psichici.

Le prestaziani, come è noto, sono di due
ordini: sanitarie ed economiche. Nei casi

I ora rioordati, malto spesso ricorre la neces~
sità di assistenza sanitaria, sempre ricarre
la necessità dell'assistenza econamica. Il ri~
schio assicurativa può trascurare questi ca~
si? Ove ciò fosse, sarebbe come colui che per
sottrarsi al debito rende inoperante il cre~
ditare.

Una esemplificazione ancara. Il codice di
procedura penale, non so più in quale ar~
tioolo, cansente, con il rispetta di determi-
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nate cautele, la interruzione di gravidanza
in donne affette da tubel'calasi. A questa
procedura nai abbiamo sO'stituito l'assisten-
za in regime di ricovero della gestante tu-
bercolotica o ex~tubercalatica e l'allantana-
mento immediato del neanata. Can questa
metodica pienamente approvata dal Cangres~
so delle donne~medico nel 1959, iO' non ho
mai davuta pracedere a interruzione di gra~
vidanza per tubercolasi e i nati da danne
tubercalotiche vivono e cresconO' esattamen-
te come i figli di danne non malate.

Deve il rischio assicurativa cantemplare
queste situazioni? La rispasta credo sia nei
sentimenti di marito e di padre che sano
in ogni uomO'.

Gli studi epidemiologici dicono che la tu-
bercolasi nel nostro Paese è in pragressiva
flessione. Siamo però ben lantani dagli in~
dici toccati dai Paesi scandinavi che si stan~
no avvicinandO' al traguardo dell'eradicazio-
ne. E siamO' lontani anche dagli indici del~
l'Inghilterra e degli Stati Uniti d'America.
Eppure l'Italia con le sue scuale universita-
rie è all'avanguardia negli studi di tisialogia
e dispone di una rete sanatoriale che ci fu
largamente invidiata. Si è che non abbiamo
saputo darci un'organizzaziane unitaria e non
abbiamO' saputO' portare in simultaneità la
nO'stra opera sulle tre direziani: la preven~
ziO'ne, la terapia, la riabilitaziane. Eppure
abbiamO' avuto e disponiamo di larghi mezzi.

Vediamo qual è il nostro patrimanio aspe-
daliero. Una statistica analitica da me can-
datta nel 1958 dava in Italia 65.000 pasti
letto per tubercolotici. Oggi per le effettive
esigenze di assistenza in regime di ricavera
non ne sono necessari più di 40.000, e le
esigenze vanno diminuendo ogni anno. I
soli santori dell'INPS registrano da anni
vuoti per migliaia di letti. L'INPS ha creato
~ contro il parere di chi vi parla ~ impor~

tanti preventori, i cosiddetti preventori vi-
gilati, il cui costo di degenza giornaliera si
aggira intorno alle 5.000 lire. Quei preven-
tori da anni ricoverano bambini comuni il
cui trattamento ~ che è solo di irrobusti~

mento o di sO'ttraziane ad ambienti anti~
gienici ~ effettuato nelle candiziani miglio~

ri potrebbe comportare una spesa di lire
1.500, certo non superiore alle 2.000.

Questi semplici richiami dimostrano che
noi legislatori abbiamo il dovere di dare
un nuavo volto all'assistenza antitubercola-
re, deviandO' eventualmente mezzi, attrezza-
ture, istituzioni, uomini verso campi ove il
bisogno batte più imperiosamente.

Onorevoli colleghi, io ho dedicato la mia
ormai lunga vita di studio e di insegnamen-
to al conseguimentO' di due finalità fanda-
mentali: introdurre il massimo di umanità
nella medicina e far considerare al medico
che il malato è il suo primo prossimo. È nel-
le linee di queste finalità che io mi pongo
nel dichiararmi favorevole all'istituzione
della Commissione di inchiesta sull'o:r'dina~
mento dell'INPS, perchè ho dovuto deplo-
rare, come deploro, l'attacco virulento che
è stato portato ad un istituto che poi in al~
tra parte si celebra 'éome faro di luce nel
campo della tisiologia italiana.

Ma questo è solo un motivo contingente
che ispira il mio atteggiamentO'. Io sono
più che mai favorevale, perchè illuminato
dalla speranza che la Commissione di in-
chiesta, esaminata l'attuale situazione del-
la gestione tubercalosi anche nei suoi rap-
porti con le istituzioni ad analoghe finalità
e in particalare con i consarzi provinciali
antitubercalari, dia le direttive per un rior-
dinamento unitario, moderno, pienamente
efficiente dell'assistenza antitubercalare.

Quel giorno, anorevoli colleghi, benedirò
le afflizioni morali che ci sona state inflitte,
perchè finalmente vedrò uomini politici re-
sponsabili in quel campo che gli studiosi
hanno largamente e profondamente dissada-
to con la ricerca di mezzi e di direttive che
dovrebbero finalmente segnare la piena vit-
toria sulla tubercolosi. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bermani. Ne ha facaltà.

BER M A N I. Signar Presidente, onare-
vale Ministro, onorevoli colleghi, la posizio-
ne sacialista sull'inchiesta INPS è stata ben
chiara fin da -quando cominciarano le prime
discussiani sull'argomento, fin da quando,
insomma, si ebbero le prime avvisaglie del-
!'inchiesta stessa. Anche se abbiamO' sempre
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agito senza precipitazione, con meditazione
anzi, gettando sulla bilancia le argomenta~
zioni pro e contro !'inchiesta, mai però ab~
biamo tolto da uno dei suoi piatti il peso del
presupposto per noi imprescindibile che, do~
ve ci sono irregolarità nella cosa pubblica
o dove c'è il sospetto di irregolarità, è ne~
cessario vedere, chiarire, denunciare, e con~
seguentemente provvedere. Vedere, chiari~
re, denunciare è la cosa prima che si deve
fare se si vuole poi ben provvedere. È in~
dispensabile, insomma, sapere !'intensità e
l'estensiO'ne del male, se, in altre parole, si
devono adO'perare delle semplici medicine o
il bisturi.

Già il collega Macaggi, parlando in que~
st'Aula il 24 marzo di quest'anno, paneva in
evidenza come «di fronte al dilagare nella
opinione pubblica di sempre più drastici
giudizi sul funzionamento e sugli organi am~
ministrativi del nostro massimo istituto pre~
videnziale, non bastassero i provvedimenti
presi di esanero o trasferimento di qualche
più diretto responsabile di una tale delete~
ria situazione a placare le giuste reazioni
pubbliche e di noi parlamentari ».

Mentre :il nostra capogruppo V~ttor:eiIIH
nella stessa seduta, pur ravvisando l' oppor~
tunità di non precipitare le cose per quanto
atteneva all'inchiesta e la necessità di esa~
minare prima gli atti delle inchieste ammi~
nistrative già campiute, il cui contenuto non
era ancora noto con esattezza, precisava però
che « se peraltro da quegli atti fossero emer~
si elementi per affermare la responsabilità
del Governo nella sua opera di vigilanza e
controllo o altre responsabilità all'interno
dell'INPS, il Gruppo socialista si sarebbe
riservato, in tal caso, il diritta di chiedere
la nomina di una Commissione parlamen~
tare di inchiesta per l'accertamentO' di tali
responsabilità ». E, affinchè tale sua afferma~
zione non potesse essere tacciata di masche~
ramento di un rinvio sine die dell'inchiesta
parlamentare, poneva anzi un termine di
tre mesi come periodo di tempo opportuno
perchè il Governo rendesse noto al SenatO'
il risultato delle inchieste amministrative
già esperite e per mettere il Senato stesso
in condizione di decidere. Arrivati al mese
di maggio sorgeva il fatto nuovo: di inizia~
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tiva del senatore Parri ed altri, del senatore
Bergamasco ed altri, del senatore Nencioni
ed altri (precisamente quindi da parte dei
rappresentanti dei Gruppi di partiti nan go~
vernativi) erano stati presentati tre disegni
di legge con propO'sta di inchiesta par1amen~
tare nei confronti dell'INPS ed essi veniva~
no in discussione dinanzi alla lOa Commis~
sione del Senato di cui faccio parte.

Quale fu il nostro atteggiamento? Anche
qui fermo e 'deciso, anche se non pre~
cipitoso. Mi consenta l'amico Torelli, pur~
troppo non pr1esente in questo momento
(sembra un destino che quando io parlo di
lui egli non ci sia e che quando lui parla di
me non ci sia io!), una benevola polemica in
questa sede. Quando egli, rispondendo a un
rilievo del senatore Samaritani, ha detto:
« Intendo respingere decisamente l'accusa ri~
volta alla Democrazia cristiana di voler in~
sabbiare questa inchiesta. Se il senatare Sa~
maritani ci tiene proprio a rivolgere un ap~
punto su questo argomento, si rivolga a qual~
che parente più prossimo, cioè a quei calle~
ghi ~ e mi dispiace che sia assente in que~
sto momento il senatore Bermani ~» (quin~

di il riferimento era preciso!) «che, dopo
essere stati all'inizio entusiasti e virulenti
assertari dell'inchiesta, hanno poi ritenuto
opportuno di riservarsi il giudizio di merito

! sull'inchiesta stessa ». Evidentemente l'ami~
co Torelli non ricordava con esattezza i
miei interventi fatti in Commissione a nome
del Partito socialista. Il resocontO' delle se~
dute della Commissiane parla chiaramente
sul mio atteggiamento. Quando fu richie~
sto un rinvio della discussione dei disegni di
legge per dar tempo all'onorevale ministro
Basco di presentare una relazione gaverna~
tiva sulle irregolarità dell'INPS, ecco cosa
il resocanto stesso dice: «Il senatore Ber~
mani, dopo avere affermato l'urgenza di un
accertamento di responsabilità per evitare
che le respO'nsabilità stesse possano ricadere
sul Governa e sulla maggioranza parlamen~
tare, si dichiara contrario ad un rinvio ri~
cordando che l'esame della proposta di in~
chiesta è effettuato dalla Commissione in
sede referente e che pertanto, se il Governo
presenterà le sue conclusioni entra il 18 giu~
gno, l'Assemblea sarà comunque posta in
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condizioni di deliberare in merito anche
sulla base dell'inchiesta governativa ».

Mi pare che si tratti di parole inequivoche
Questo per quanto si riferisce al mio primo
intervento in CO'mmissione. E veniamo ora
al secondo, che fu poi anche l'ultimo (quello
del 30 giugno). In quella sede dissi che « la
discussione sulla sostanza del documento di
inchiesta, cioè sull'oppartunità o meno del~
la Commissione di inchiesta come mezzo
più idaneo da adattarsi ai fini del risanamen~
to della situazione dell'INPS, era demandata
all'Assemblea, come già in precedenza da
me precisato ».

Nessuna particolare virulenza, quindi, nel~
le mie affermazioni e perfetta caerenza tra
la prima e l'ultima dichiaraziane in base
allo stesso concetto: i sacialisti sono netta~
mente orientati versa l'inchiesta, chiariran~
no camunque in Aula la loro pasiziane. E
aggi qui in Aula (dopo aver dato con il
nostro atteggiamento maggiar lasso di tem~
po al Governo per l' eventuale completamen~

to delle sue documentazioni) nai appoggia~
ma l'inchiesta ai sensi e can i pateri del-
l'articolo 115 del Regolamento del Senato
della Repubblica, perchè in tal mO'do si can~
cilia l'esigenza di dar luO'ga ad un'inchiesta,
per dimostrare alla luce solare che nulla
vogliamo nascondere e caprire, con quella
della scelta del mezzo meno macchinoso, an-
zi addirittura il più semplice possibile.

Siamo dunque per l'inchiesta anche dapa
aver preso atto della relazione dell'anore~
vale Ministro. la aggiungo il mio ringrazia~
mento a quelli che già sano stati rivolti al~

l' anorevale BoscO' in Commissione per aver
tempestivamente presentato questa relazio~
ne, ma devo sottolineare che è praprio essa
a convincerci della necessità dell'inchiesta
stessa. Che cosa emerge infatti da quella
relazione? RifiutiamO', come è stato giusta~
mente osservato da un importante quotidia~
no, di rispondere banalmente e troppa sem~
plicisticamente che emerge « la solita staria
degli scandali»! Questa affermazione è trop~
po cinica e generalizzando la scandalO' suona
a ingiusta disprezzo per i buoni e onesti
amministratari pubblici che per fortuna esi~
stono ancara nel nostra Paese. Una risposta

del genere finirebbe per essere più dannosa
ancora della scandala!

Ma, fatta questa precisazione, nan possia~
ma però distruggere la realtà dei fatti: in
concreto appare da quella relaziane una
sfilata di malefatte impressionanti. Essa va
dalla vicenda del miliardO' circa sciupato
attraverso gli errati investimenti in una
grande azienda agraria a quella delle coO'pe~
rative edilizie che hanno avvantaggiata in~
giustamente una schiera di alti funzionari
(fatta tanto più biasimevole, come ha già
detto il senatore Di Prisco, in quanto la
massa di dipendenti dell'INPS lavora invece
con serietà e onestà senza illeciti vantaggi);
dalla vicenda del sanatorio di Napoli (dei
cui meriti scientifici ci ha pO'co fa parlato
il senatore Monaldi, senza pur tuttavia can~
cellare il fatto che la relazione presentata
dall'onorevole Bosco rileva gravissime irre-
golarità nel suo funzionamento) a quella
delle speculazioni delle case private fatte
sulla pelle dei mala ti.

Da tutto ciò traspare l'esistenza di un
malcostume diffuso, pregno di disordine, di
dispotismi, di favoritismi, di confusione tra
interessi dell'Istituto e interessi privati. Per
cui, anche se il caso Aliotta ed altri sono sta-
ti perseguiti o se altri ne emergono già dalla
relaziane, se provvedimenti disciplinari sono
già stati adottati (ma tanti altri presumibil~
mente ancora no!), gli interrogativi posti dal
collega Torelli nella sua relaziane: «è pos-
sibile ritenere allo stato dei fatti che gli
illeciti siano ormai eliminati, che i colpe-

i voli siano armai tutti identificati e perse-
guitati, che gli illeciti nO'n siano più riprodu.
cibili? », rimangono sempre insoluti. Così
come quelle « profonde preoccupazioni di nai
parlamentari », di cui parlava il collega Ma.
caggi nel suo intervento del 24 marzo già
accennato, non spariscono affattO'.

Ma, anche prescindendo da questo, credo
che nessuna possa non condividere le giu.
stissime parole del senatO're Torelli là dove
nella relazione scrive: {{ Comunque, anche
se l'indagine portasse alla conclusione, che
sostanzialmente tutti ci auguriamO', di nOI1
travare nessun altro illecito oltre quelli già
emersi, l'opera del Senato non sarebbe stata
vana perchè in quel momento sarebbe elimi-
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nata il dubbia che aggi grava su tutta e su
tutti e perchè in tal casa il SenatO' avrà ape~
rata a garanzia degli anesti e a scarica delle
sue respansabilità }}. Sana sacrasante parale,
callega Tarelli, di cui le da atta e che satta~
scriva can tutta canvinziane, per nulla scalfi~
ta dalla distinziane che la relaziane fa tra uti~
lità e appartunità dell'inchiesta. Nan veda
came le due case si passanO' differenziare.
Mi perdani un esempiO' plateale: se l'ambrel~
la è utile perchè nai nan ti bagniamO' è
sempre appartuna aprirla per raggiungere
questa scapa. A mena che nan ci sia addi~
rittura un uragana! Ma in tal casa l'appar~
tunità semmai è quella di travare ancara
più validi mezzi di riparo, non quella di ri~
nunciare semplicemente all'ambrella!

Nan creda pO'i affattO' al «.trauma}} che
l'inchiesta davrebbe partare all'INPS para~
lizzandane l'attività. Il trauma semmai la
avrannO' saltanta calara la cui cascienza è
sparca e nan altri; e sarà in tal casa un
ben meritata trauma! Ancara mena creda
al « trauma}} mO'l'aIe della massa degli assi-
stiti. Essi nan perderannO' affattO' per l'in~
chiesta, came si teme, la fiducia nelle fina~
lità dell'INPS (già ben scassa dalla natarietà
della scandala), anzi semmai questa fiducia
la riacquisteranna vedendO' che si agisce can
decisiane per evitare che in futuro si abbia-
nO' a ripetere gli episadi di malcastume.

Quanta alla necessaria autalimitaziane del-
la prapria aziane, all'aziane da svalgersi can
sensO' di equilibriO' da parte della istituenda
Cammissiane ~ di cui parla giustamente la
relaziane ~ tutta ciò, come diceva questa

mattina al relatore, deve essere scantata a
priari. È sattintesa, anarevali calleghi, che
i senatari davranna agire in tal mO'da: pen-
sare il cantraria sarebbe addirittura fare
dell' autalesianismo!

In canclusiane, ben venga l'inchiesta e ac-
certi la Cammissione quale sia la vera sam-
ma delle irregalarità e degli illeciti. E non
discutiamO' troppa sui pateri più a mena
larghi della Cammissiane, nan mettiamO'
trappa i punti sugli «i }}.Questa, a mia pa~
rere, può anche passare in secand'ardine.

I senatari della Cammissiane, nella lara
esperienza e saggezza nan abuserannO' ~

ne sana certa ~~ dei pateri lara dati dall'in-
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.chiesta nè si farannO' all'atta pratica strin~
gere nella prigione di Limiti eventualmente
trappa ristretti di tali pateri. QuandO' il Se-
natO' avrà decisa can il sua vata l'inchiesta,
ne nascerà una oanseguenza imprescindibi-
Il' per la dignità del SenatO' rstessa: ciaè
quella che l'inchiesta davrà essere nan su~
perficiale, ma seria, serissima! I cittadini ci
guardanO' e ci giudircana. Nessuna la dimen-
tichi. Sala agenda nel mO'da detta nai cam~
pirema dunque appieno il nastrO' davere di
padamentaI1i davanti al Paese. Infatti, ac~
canta al campita di pramuaveI1eleggi nai
abbiamO', cari colleghi, un altI1ettanta im-
pO'l'tante .campita: ed è precisamente quel-
la di cantrollare sia l'Amministraziane della
Stata che <l'Amministraziane parastatale, nel-
l'interesse del pO'pala italiana. (Applausi dal~
la sinistra. Cangratulaziani).

P RES I D E iN T E . È iscritta a parlare
il senatare Cante. Ne ha facaltà.

c O N T E. Signor Presidente, signar
MinistrO', anarevali .calleghi, nai nan rite-
niamO' di daveI' tinterveniI1e nel merita della
prapasta in discussiane, perchè siamO' del
parere che la discussiane su tale prapasta
sia stata svalta il 23 ed il 24 marzO' in sede
di svalgimenta delle maziani ed interpellan-
ze sull'INPS, la cui canclusiane fu, nella
mente dei presentatari almenO', la presenta-
ziane di questa prapasta d'inchiesta parla-
mentare.

È perciò che ci limherema ad una bl'evis-
sima dichiaraziane. liIlavara della Cammis~
slane sul cui testo siamO' chiamati a vata-
re, ctesta che è la rielabaraziane della pra-
pasta ParI1i, Terracini, Schiavetti ed altri,
fatta can la callabaraziane di tutti i Gruppi
e can la nastra in particolare, perchè chia-
ra e perfettamente carrispandente alle ne~
oessità prO'spettate da ogni parte ,di questa
SenatO' ed all'abkttiva di partare un can~
tributa alla studia e alle praspettive della
rifarma generale della previdenza, è stata
in samma gradO' utile e pregevale e davrebbe
travare nel SenatO' tutti cansenzienti.

DiamO' atta al senatOI'e TOI1elli di aveI1e
espressa nella sua relazione in manieI'a
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esatta, conetta ed equilibrata .la posizione
tlell'enorme maggioranza dei membri della
Commissione lavoro e, secondo noi, del~
l'enorme maggioranza dei membri di que~
sto Senatu. La :relazione rappresenta uno
sforzo di ,sintesi e di chiarezza ed è estre~
mamenteconvincente, specie nella parte
in cui lumeggia l'utilità e quindi la neces-
sità dell'inchiesta.

Non mi so£fermerò peroìò su questa ar-
gomentazione che, d'altra parte, è stata la
meno combattuta da coloro che criticano la
proposta d'inchiesta, anche perchè, data la
fattispecie, negarne l'utilità in un caso co~
me questo avrebbe avuto un solo signifi-
cato: negare l'utilità dell'istituto stesso del-
l'inchi.esta parlamentare.

Con meno scioltezza Isi muove il relatore
nella parte che attiene alla opportunità del.
l'inchiesta, indubbiamente perchè doveva
tener conto, e non poteva non farIa, della
posizione assunta dal Ministro .e con lui da
numerosi coI1eghi deHa sua parte. La prin~
cipale argomentaz.ione sviluppata da colo-
ro che criticano la proposta d',inchiesta è
che essa potrebbe costituire un trauma per
il personale dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale, per il funzionamento
tecnico deH'I.stituto, per la massa degli as-
sisti ti.

Si dice infatti che gH onesti, cioè il'enor~
me maggioranza dei dipendenti dell'Istituto
della previdenza sociale, che, come abbia~
ma da questa parte ripetutamente affer-
mato, ha lavorato e lavora seriamente, con
abnegazione, e che merita la nostra stima,
verrebbe da una decisione d'inchiesta sul~
l'Istituto colpita e sottoposta ad un clima
di diffidenza e di sospetto.

C'è da obiettare in primo luogo che il
trauma è già oggi esistente. Oggi questi one-
sti vivono in un continuo clima di sospetto
per illeciti contro i quali non sono in grado
di lottare e neanche di difendersi. ~ trauma,
vivere e lavorare in un Istituto in cui, come
dice giustamente il relatore, si sono verificati
«fenomeni che implicano responsabilità a
catena ,in un clima che, almeno ne}la men-
te dei soggetti, li avrebbe dovuti garantire
da ogni rischio, precostituendo quindi una
impunità 'Sotto l'usbergo di compiaoenze,

di tolleranze, di. favoritismi che nel corso
del tempo diventarono quasli normaH ».

~ trauma per questi onesti non avere la
garanzia che il lavoro che essi pensano di
eseguire nell'interesse dei lavoratori e delle
loro famiglie non sia a vantaggio invece
di disonesti. D'altra parte 1'1llcMesta potreb-
be portare a questo trauma se mettesse sotto
accusa tutto il personale e questo non fa;
parte invece da una volontà politica chiara~
mente espI1essa non di puniI1e ma di tro-
vare i modi di sanare 'l'Istituto e di studiar~
ne ,l'adeguamento ai compiti presenti,.

Trauma si dice che potrebbe subire il
funzionamento tecnico di una grande mac~
china qual è l'JiNPS che non può arrestarsi
e tanto meno sopportare ulteriori deterio~
mmenti in attesa di perfèzionarsi.

Anche qui c'è il trauma in atto ed è lo
stillicidio di :inchieste che s.ono in corso.
D'altra parte, come volete che un'inchiesta
seria e :responsabile, eon ila volontà politi~
oa espressa, fatta da uomini politici respon~
sabiLi di cui abbiamo più sopra detto, pos~
sa interferire ,con la tecnica della macchi~
na dell'INPS? E ancora le inchieste 'Sono
in corso ed è perciò che noi riteniamo che
questa inchiesta parlamentare non sia un'a1~
tra inchiesta che vada a'd aggiungersi a quel-
le giudiziarie e amministrative in corso, ma
costituisca per l'Istituto quasi una garanzia
che in quelle inchieste oome in questa si
terrà conto dei risultati finali a cui si vuo-
le pervenire per H bene delnstituto e per
il bene dei lavoratori i,taliani.

Trauma morale, si dice, che potrebbe su-
bire la massa degli assistiti, che non deve
perdere la fiducia nenefinalità dell'Istituto.

Ma trauma profondo oggi è in atto. E
qua,le ga.ranzia hanno gl,i assistiti che altri
ilJeciti non si ripetemnno? Quale garanzia
che, come l'avvocato Medugno dice nella
sua relazione, « ogni destinazione di capi~
tali a favore di particolari persone e cate~
gorie a scapito della loro destinazione pri~
maria sarà evitata in avvenire », o che, co~
me ancora dice l'avvocato Medugno, non
si verificheranno più « quei fatti che hanno
malauguratamente dimostrato che i modi di
impiego dei capitali disponibili sono diven-
tati in alcuni casi, più che un mezzo di con~
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servazione del capitale, uno strumento di
manovra nella sfera di più limitati interessi,
indipendentemente da ogni reale preoccupa-
zione, quando anche non si è giunti al sa-
crificio parziale o totale del capitale stesso »?

Questi fatti sono a conoscenza, insieme
con gli illeciti penali di cui si è già discus-
so, degli assistiti; e questo è un trauma
profondo che bisogna 'Sanare e oggi solo il
Parlamento può tarlo con abbastanza au~
torità e con la fiducia da parte degl,i assi~
stiti.

Bisognerà di certo vederli questi investi-
menti, v,edere come vengono impiegati per
esempio i fondi per la tubel'colosi e biso-
gna vedere altre cOlse ancora.

Tutto questo noi ci apprestiamo a fare
nan con animo di inquisitori o di accusa-
tori, ma coscienti che è nO'stlro dovere daJ:~e
un contributo per la formazione di posi-
zioni positive per arriv:are ad una riforma
dell'amministrazione dell'INPS che ci fac-
cia superare !'invecchiata ,1egi'Sllazione del
1924, ~del 1926, del 1934, su cui ancora oggi
si basa la vita di questo Istituto. Tutto que-
sto in preparazione di quella più generale
riforma del sistema previdenziale che ci dia
quel sistema di sicurezza sociale che tutti
diciamo di volere.

:£!: con questo anLmo \ch~ nO'i ci augurila-
mo, nella Isperanza che la pl'oposta sarà
approvata d'al Senato, ch~ i,l dialogo che,
sebbene in maniera ancora tortuosa e de-
ficiente, ha cominciato a stabiHrsi in que-
sto campo fra Min1stro e Parlamento, con~
!inui, si ,rafforzi, diventi chiaro e limpido
e permetta in questa maniera di stabilire,
amche ai fini di questa inchiesta, una con~
correnza di propositi che parti ai risultati
che i 'lavoratori italiani, l'enorme maggio-
ranza dei dipendenti dell'INP,s, tutti gli
onesti, ardentemente desiderano. (Applausi
dall'estrema sinistra).

P RES I D E :N T E :£!: i'scritto a palr-
lare i,l senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. IUUs1JrePresidente,
onorevoli colleghi, io sarò oltremodo tele-
grafico, non tanto pe:r:chè ci avviamo mpi-
damente alla fine della seduta, con la spe"

mnza di arrivare questa sera alla fine dei
!avori par<lamentari rprima dell'estat'e, ma
per una ragione sopravvenuta, per il no-
stro disegno di legge, sucoessivamente mo-
dificato dalla Commilssione in proposta di
inchiesta parlamentaJ'1e col nO'stro consen-
so: perchè, nell'iter deH'esame dei due di-
segni di legge e della propasta è venuto a
mancare l"interlocutore, i,] contraddittore,
cioè il nostro amico relatore che in un
primo momento, con un largo schieramen-
to, 'si è dimastrato contrario all'inchiesta.

T O R E L L I, relatore. N0'n è affatto
vero.

N E N C ION I Cantrario aH'inchie-
sta, con delle l'agi ani anche valide dal pun-
ta di vista estetica, ma non valide sastan-
zialmente. Ciaè 'si daveva attender,e la re-
laziane dell'avvacata Medugno. si daveva
attendere Ila ,relaziane promessa dal Mini-
stro che pO'i successivamente, nei termini, è
pervlenuta al Parlamenta. Così sembrava al
relatore, se queste 'eranO' le intenzioni che
ri'Spandevano ad una effettIva valutaziane,
e nan erano delleragiani farmali che na-
scondevanO' ben altra intendimentO', che del
:pesta poteva anche essere Jegittima da par~
te della Demacrazia cristi,ma.

Successivamente, di fronte aMa nostra
presa di posiziQ[]Je, di fronte aHa pI1esa di
posiziO'ne degli altri schieramenti, è riusd-
to, in una ~ela'zione che ha avuto l'unanimi~
tà dei consensi in Commissione, a mostra-
re H fenamena INPS nei suoi veri termini,
nei suoi esatti termini.

Infatti, onol1eiVoli calleghi, a nai inteJ1e1s-
sava p0'co prendere canoscenza della rela-
ziane deLl'avvocato MeduflllJo. L'avvocatO'
MedUlgTIiOè stat0' 'Per venti anni ed oltre
pJ'1es1dente del coBegia silnldacale dell'INPS,
nel rperiodo di vita dell'Ente su~ qua1le la
CO'mmissione d'inchiest,a dovrà esaminare
le luci e le ombre, anzi più le ambre che
.le Iluci. Ora, che interesse patevana
aveI1e la Commissiane, il Parlamento e 1'0rp,~
niane -;1ubblka 'l,C' arr,~starsi di frante alla
I1elaziane del sindaco, cioè di aolui che
arvrebbe davuta, se avesse fatta Ìi1 sUO' do"
vere.. .
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B O S C O, Ministro del lavDro e della
previdenza sociale. Il sindaco ha fatto una
relazione cOIn numerDsi riilievi, ma, come
ella sa, :la Legislazione attuale nlOn dà poteri
al ooHe:gio- sindacale oltre ill rilievo.

N E N C ION I. Onorevole Ministro,
io sono di opinione contraria, pel1chè il
sindaco permea l'attività dell'Istituto, come
vl sindaco delle società per azioni, del suo
(oatrollo fatti'/o ,e att~\'o; pertanto, quando

dei fenomeni avvengono, non dko che sia~
no resrponsabilità del sindaco, tutt'altro:
un sindaco può essere anche cieco, sordo,
incapaoe, 'Però quandO" ~ fatti avvengono
il sindaco quanto meno nOln è il più qua,Ii~
ficato a presentare reLazioni e comUlnque
di fronte a queste relazioni non vengono
meno le ragioni di una ~nchiesta pada~
mentare.

Comunque, ripeto, il nostro relatore nel~
la sua magnifica relazione, che esprime i de~
sideri e le istanzle dell'intera CommissiOllle
all'unamimità, schematizza Uina ,situazione
che noi accettiamo nella sua esposizione e
nei suai particola,ri. Pertanto manca l'in~
tercolutore vrulido, manca la dia:lettica per~
chè si passa addivenire ad unO" scontro di
Idee. Siamo turtl d'accordo per !'inchiesta
parlamentare; in Commissione si è verifica~
ta l'unanimità, e mi augura che si verifichi
anche in Aula.

Perchè l'inchiesta parlamentare? Onare~

'Vali cO"l1eghi, la r:elazione Medugno ha fat-
to molti, pesanti e acuti rilievi e l'opinione
Ipubblioa ha fatto altrettanti pesanti rHie~
vi; e ~ Icosa che non avrebbe dovuto ac~
cadere se vi fosse stata vigilanza sia da par~
te deUe autorità ministeriali iln geneI1e sia
da parte del Parlamento ~ la Magistratura
ha dovuto occuparsi dell'attività dell'Isti-
tuto, ed in particalare di alcuni elementi
dell'Istituto. La Magistratura non ha ces.
sato nel suo compito, altri sviluppi si avran-
no a breve scadenza. E la stampa,
ormai da dieci anni, ha diffuso lar~
gamente questi fatti di fronte al silenziO',
all'inerzia, all'indiffierenza del Parlamento.
Oggi le cose sana mutate, e sono mutate
unicamente perchè l'Autarità giudiziaria,
che è rimasta sovda di f'ronte al1e denunce

fatte attraverso ~a stampa, lfinallmente ha
aperto i suai polverasi archivi ed ha accol-
to alcuni atti cui sono seguite delle pesanti
istruttorie.

Si legge nella relazione del senatore To-
relli: «Di ladri, concussori, prevaricatori,
Vie ne furono, ve ne sono e ve ne saranno
sempre. Ma d'ordinario i singoli illeciti
espladano per iniziativa di singioli e can
l'assunzione di rischi personali, mentre nel~
la specie si sonO' verificati flenameni che
il11Jplicano responsabi1lità a catena in un cli.
ma che (almeno nella mente dei soggetti) li
avrebbe dovuti garantire da ogni dschio,
preoostituendo quindi un'impunità sotto
l'usbergo di compiacenze, di tolleranze e di
favoritismi che nel decarso del tempO' di-
vlentarano quasi normali ». Il relatare con-
clude Iche l'inchiesta è opportuna, è utile
e che «ill Senato nel deddeve questa ri~
chiesta di inchiesta parlamentare è pamgo-
naibÌile ad un oonslesso di medici che si ap~
pDesta a stabilire una cura e nan oerto ad
un Ufficio di pubblico ministem che predi"
spone una requisitoria ».

Qui nan sono d'accardo, onorevale re~

latDI'e. Non si tratta di ipredislPor,re delle
cure perchè do atto che l'onorevole Mini~
stra, nella sua relazione, le cure doverasa..
mente (però lodevolmente e con tempesti-
vità) le ha ipredispaste ,e mi augurO" che le
prospettive contenute nellla relazione mini-
steriale siano seguite da fatti concreti. Il
Parlamenta attraverso l'inchiesta parla~
mentare ha un altro compito: ha il compito
di aocertare le responsabilità politiche che
hanno reso possibHe questa catena di de-
litti cantro la massa degli assilcurati. La

I Commissione d'inchiesta deve accertaDe
queste respansabilità, e anche se potrà sug~
gerire, come è nell'articaJaziane del prov-
v1edimento, dei rimedi, talle suggerimentO'
rimane un fatto di caratteI1e esclusivamente
strumenta!le e secO"ndario; deve accertare
la reSlponsabilità politica, deve cioè dira~
dare quella cortina fumogena e metteI1e a
nudo le male fatte di 20 anni di presidenza
dell'O"norevO"le Carsi.

Onorevali colleghi, pertanto nai siamo
lieti che, di fronte alle resistenze che si so-
no avute quandO' a nome del mio Gruppo
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presentai iJ disegna di legge (per l'1ncMesta
parlamentare, si sia arrivati oggi all'unani~
mità dei cansensi di frontle alla lI1eoessità,
l'oppartunità e l'utilità dell'incMesta par.
lamentare. Nai naturalmente dar,emo il no-
stIiO voto favarevole, entusiasticamente fa-
vorevole al pravvedimenta che dispane la
nomina della Commissione d'inchiesta con
l'augurio che la Commissione lPossa porta.
11erapidamente a termine i suoi lavori, rag.
giungendo quegli obiettivi che sono nel~
l'aSipira:zione di tuttO' il SenatO'. (Applausi
dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. ,È iscritto a par~
lare il senatare Tedeschi. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I. Onorevole Presidente,
onoreVioli coHeghi, a questo punto non sarà
certamente il Gruppa socialdemocratico
che pretenderà di contrastare la valontà, ar-
mai Ja11gamente espressa da tutti i raggrup-
pamenti politici, di giungere a stabilire la
verità sulla delicata vicenda che canoerne
l'attività dell'INPS. Nan contrasterà il Grup-
IpO sadaldemocratko questa manifestazio-
ne di volontà, spede in oonsideraziane di
due motivi.

U primo riguarda la ooraggiosa presa di
posizione dell'ex presidente dell'Istituto
nazionalle della lP,revidenza sociale, onore.
vale Corsi, che iPer aver diI'etto per casi
lungo periodo di tempo il più importante
degli Istituti pI1evidenziali italiani ha oerta-
mente il diritto di veder verificata la pro-
pria attività da un casi imjportante ed auto-
revole consesso. E ci sia consentito anche
in questa sede di dare atta alla sensibilità
del Ministro del laJVoro senat011e Basco per
aver risposto alle attes.e del PaI1lamenta oon
tanta tempestività, mettendoci a disposizio-
ne tutti quei documenti che /potessero esse.
lJ1eutiH al fine di definire la posiziane che
ciascuno di nai poteva assumere rispetto
all'utilità di questa inchiesta.

Il secondo motiva riguarda la posizione
che è stata assunta dal nostro 'PI1esidente di
Gruppo in sede di lOa Commissione, posi~
zione analoga a quella che ora sto espri.
mendo, faViorevole all'incrnesta.
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Mi sia consentito di auspicare, in conclu-
sione, che i Javori della Commissione par-
lamentaIie di inchiesta non provochina un
grave trauma nell'ambito del funzionamen~
t!Qdell'Istituto, trauma che esiste già a mia
parere e che si va delineando con l'arresto
di attività e con il rifiuto di IieSlponsabi:lità,
con posizioni cioè che lasciano fraI11camen~
tie qualche ambra di dubbio e di perplessità
ciI'ca l'efficacia e gli effetti che sull'attività
di questo importante .Istituto del nostlro
Paese potrà avere la Commissione d'in~
chiesta.

Ma J'interesse glenerale deil Paese Sioprat~
tutto e !'interesse degli assistiti, dei mutua-
ti ci impone di superare anche questa !1emo-
ra, ed è appunto in oonsiderazio[}le di que-
sto generale interesse che il Gruppo sodal-
democratico si associa aHa richiesta di isti-
tuire la Commissione d'inchiesta padamlen-
tare.

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Passiamo allo svolgimento dell'ordine del
giorno presentato dai -senatori Battino Vit-
torelli, Gava e Mongelli. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Il Senato,

visto il proprio ordine del giorno ap~
provato nella seduta del 24 marzo 1966;

preso atto della documentazione tempe~
stivamente presentata, in relazione al pre-
detto ordine del giorno, dal Ministro del la~
voro e della previdenza sociale,

ne approva l'azione e passa all'esame
della proposta di deliberazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Battino
Vittorelli ha facoltà di illustrare questa or~
dine del giorno.

B A T T I N O V I T T O R E L L I. Si-
gnor Presidente, signor Ministro, onorevoli
colleghi, a nome dei firmatari di questo or-
dine del giorno desidero dichiarare che, nel~
l'esprimere il compiacimento della maggio-
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ranza per il raggiungimento di una posizione
unitaria su questa delicata questione, la
maggioranza stessa desidera dare atto al~
l'onorevole Ministro del lavoro dello sforzo
da lui compiuto nel corso di questi mesi on~
de attenersi tempestivamente e scrupolosa~
mente agli impegni che furono assunti in
quest'Aula nella seduta del 24 marzo
scorso. Quando si parlò allora di una
relazione che il Governo avrebbe dovuto
presentare, dai banchi dell'opposizione fu
espresso il dubbio che questa relazione ser~
visse ad insabbiare la ricerca della verità e
di tutta la verità attorno ai fatti che erano
stati lamentati in quest'Aula nel corso del
dibattito svoltosi in quella seduta. Di fron~
te a un'interruzione proveniente dai banchi
dell'opposizione, in cui si esprimeva questo
sospetto, io ebbi a rispondere, a proposito
del rinvio, che t'ordine del giorno propo~
neva, al momento in cui il Governo fosse
stato in grado di illuminare davanti al Se~
nato tutti i fatti a sua conoscenza e che non
fossero coperti dal segreto istruttorio, che
il termine nel quale presumibilmente il Mi~
nistro del lavoro avrebbe presentato la re~
lazione del Governo non sarebbe stato su~
periore ai 2~3 mesi. Esso è stato infatti, con
la presentazione della relazione in data 18
giugno, inferiore ai 3 mesi.

Questa relazione, oltre ad indicare alcuni
lineamenti generali della riforma dell'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale, con~
tiene una quantità notevole di documenti in
allegato che costituiranno la base prima sul-
la quale la Commissione d'inchiesta svol-
gerà il suo lavoro. Questa Commissione sa~
rà. quindi in grado, proprio per il lavoro
solerte del Governo e in particolare del Mi-
nistro del lavoro, di svolgere diligentemente
la propria funzione.

Noi approviamo quindi l'azione svolta
dal Ministro del lavoro e ci auguriamo che
il clima di collaborazione e di nuovamente
raggiunta serenità che si è istituito tra Par~
lamento e Governo attorno a questa que,.
stione consenta alla Commissione d'inchie~
sta, alla quale noi siamo favorevoli, di svol~
gere pienamente il suo lavoro e di dimo-
strare ancora una volta che l'istituto par~
lamentare, quando adempie al suo manda.

to in sede d'inchiesta, non lo fa per intral~
ciare l'azione degli altri poteri dello Stato,
ma per completare quest'azione che gli al-
tri poteri dello Stato, che non hanno la
stessa competenza, la stessa responsabilità
o l:;;;stessa sovranità, non sono in grado di
svolgere.

Ci auguriamo quindi che a compimento
del suo lavoro la Commissione di inchiesta
permetta al Senato della Repubblica di di-
chiararsi soddisfatto della missione di con-
trollo che !'istituto parlamentare è chiama~
to a svolgere in ogni campo. Grazie, signor
Presidente. (Vivi applausi dalla sinistra, dal
centro-sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
bre l'onorevole reJatore.

T O R E L L I, relatore. Onorevole Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, dall'esito di questa discussione la mia
replica potrebbe limitarsi alla dichiarazione
di stile di un semplice richiamo alla rela-
zione scritta. Con spirito di estrema obiet~
tività avevo posto nella relazione tutta una
serie di inteJTogativi allo scopo di provo~
care nella mente di ciascuno di noi una ri-
sposta precisa e responsabile ai temi che
formano i cardini sui quali deve impastarsi
la nostra decisione.

Orbene, nei vari interventi il giudizio è
stato dato in forma positiva e il Senato non
può che trarne le dovute conseguenze. Dal
materiale di cui s5amo a conoscenza appare
che ~ell'INPS si sono verificate colpe ripro-
vate dal diriao e dalla morale, che sarebbe-
ro tali in ogni Oldinamento e sotto ogni la-
titudine. Il Senato, attraverso !'inchiesta, po~
trà conoscere le cause che hanno favorito
il loro insorgere, potrà assicurarsi che non
ne esistono altre aJlinfuori di quelle cono-
sciute, potrà accertarsi che i procedimenti
'1unitivi son0 Ll atto,potrà indicare di con-
~;eguenza i provvedimenti atti ad evitare tri~
s~i fenoineni3.i ripetizione di tali .f.~ti.

Vi sono, (1",I "i parte, colpe connesse con
una s+"u~tl""i giuridica che, sia rJ:lI"f.:;,J.rc2icn
e sup""ta, doveva ~sserc rispettata e che
hanro (:<-<.tol:;wgo a fatti di malcostume am~
ministn>.tivw il Senato, attraverso !'inchie~
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sta, potrà dare indicazioni per adeguare le
norme alla struttura.

Onorevoli colleghi, è stata criticata l'ope~
ra dell' organo primario di vigilanza, cioè
dell'Esecutivo. Io mi unisco alle parole del
collega Battino Vittorelli, ma voglio aggiun~
gere che il Ministero non ha bisogno di di~
fensori perchè non gli si può imputare al~
cunchè. Non dimentichiamo che il Mini~
stero non ha poteri illimitati, ha quelli che
gli sono riconosciuti dalla legge 4 ottobre
1935, dove, all'articolo 6, si legge: «Al Mi~
nistero del lavoro sono trasmessi i bilanci
annuali, i bilanci tecnici e tutte le notizIe
e i ragguagli che da lui siano richiesti}); leg~
ge superata dai tempi, che giunge fino a
concedere al collegio dei sindaci i semplici
poteri dei colle~i sindacali delle società ano~
nime. Quindi il Ministero esercita anche lui
un controllo a posteriori o, più esattamente,
può esercitarlo a patto che gli pervenga no~
tizia di irregolarità o di illeciti. E chi può
contestare, onorevoli colleghi, che il Ministe~
ro non sia intervenuto con immediatezza
quando risulta che i deferimenti dei fatti al~
l'autorità giudizi aria sono avvenuti per ope~
ra, per iniziativa e per deliberata volontà
del Ministro del lavoro? Ma ~ qualcuno
può aggiungere ~ quest'opera non è stata

sufficiente ad evitare i fatti. È vero, ma al~
lora il problema si sposta sul terreno legi~
slativo in cui tutti, anche noi, siamo respon~
sabili. Bisogna ritenere che gli strumenti
di cui dispongono gli organi non sono ido~
nei al compito di controllo che è venuto col
tempo ad assumere una vastità e una lm~
portanza eccezionali. Io giungo perfino ~ e

non sono audace ~ ad affermare con piena
coscienza che i controlli hanno funzionato
ma per quel tanto che gli strumenti consen~
tivano, e siccome consentono ben poco vi è
stato ampio spazio per l'illecito. È di qui
che la proposta d'inchiesta in esame viene
ad assumere la sua principale caratteristica,
che non è quella di trasformare la Com~
missione in tr.ibunale e tanto meno in ma:-
gistrato cf'accusa, spettando ad altro potere
l'identificazione e la punizione di eventuali
colpevoli, ma è quella di dare una informa~
zione completa su dati, fatti ed elementi
che, portati poi alla sbarra del Parlamen~
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to, possano produrre radicali mutamenti in
ogni struttura tecnico~legislativa, in quella
struttura che risale all'anteguerra, e specie
in tema di controlli, che debbono essere
concomitanti all'azione e non posterio.ri, e
in tema di tecniche funzionali molte delle
quali oggi inceppano il normale corso del~
l'attività dell'Istituto ed hanno reso possi~
bili inghippi eintrallazzi di ogni genere.

Ma per far questo, onorevoli colleghi, dob~
biamo sottrarci alle lusinghe della demago~
gia e non dobbiamo cedere a quello che fu
chiamato il demone qualunquista. Con lo
scandalismo non si costruisce, si demolisce
soltanto. Questo sento di dover affermare
con fermezza in questo momento in cui ri~
peto. il parere favorevole della Commissio~
ne e mio personale che fu tale, senatore
Nencioni, fin dall'inizio, sebbene all'inizio
io chiesi un rinvio ma soltanto per atten~
dere, in coerenza con l'ordine del giorno vo~
tato il 24 marzo, la presentazione della rela~
zione ministeriale.

Questa replica, avendo avuto la propo-
sta di i,nchiesta sostanzialmente unanime
adesione, intende limitarsi quindi soltanto
a questa. affermazione conclusiva del dibat~
tito: ripetere a me stesso ed a voi, onore~
voli colleghi, che dobbiamo giungere a de~
cisione stando fuori da ogni rovente poIe~
mica e distaccandoci dalla passionalità del-
l'argomento per essere dei provvidi costrut~
tori e non degli iconoclasti. Dobbiamo rifiu~
tare il vieto argomento che il Paese attende;
vero è invece che il Paese attende dai par~
titi, che in forza della Costituzione hanno
il compito di indirizzare l'opinione pubblica,
una decisione non pur che sia, ma una de~
cisione responsabile, distaccata dalle pole~
miche e che abbia come unico obietto quel~
lo di fare dell'INPS una casa sana, pulita,
efficiente, funzionale.

Se questo è l'oggetto, cerchiamo di svin~
colarci, onorevoli colleghi, dall'ottica dei par~

titi che talvolta deforma le prospettive e la~
sciamoci guidare dalla nostra coscienza: la
decisione in tal caso sarà retta, degna del
Senato, utile al Paese. (Vivi applausi dal cen~

tro, dal centro~sinistra e dalla sinistra. Con~

gratulazioni).
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P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, desidero innanzitutto ringra~
ziare i presentatori dell'ordine del giorno
che hanno voluto dare atto al Governo della
tempestività della presentazione dei docu~
menti richiesti nella seduta del 24 marzo ed
hanno anche proposto un ordine del giorno
di piena approvazione deJll'azione del Mini-
stm. In modo particolare ringrazio il senato-
r,e Battino Vittorelli che ha avuto lPaJ10lledi
vivo apprezzamento per l'opera e per lo
sforzo compiuto dal Ministero del lavoro
in mezzo a notevoli difficoltà da tutti rico-
nosciute. E necessario infatti non dimenti~
care che nel giro di poco più di tre mesi
il Ministero ha portato all'approvazione
quattro importantissime leggi, quali la giu~
sta causa nei licenziamenti individuali, la
proroga dei massimali in materia di assegni

familiari, la fiscalizzazione degli oneri so~
dali, la pensione ai commercianti, per non
parlare di altri provvedimenti di minore
portata, ma di rilevante importanza per la

categoria dei lavoratori, sia autonomi, sia
dipendenti.

Il Mimistero si è t'rovato altresì ad affron~
tare molteplici ed importanti vertenze di la~

voro. Quando ho avuto l'onore di assumere
la carica di Ministro del lavoro, circa 5 mi~
lioni di operai attendevano da tempo il rin~
novo del contratto di lavoro, e quindi anche

l'attività delle vertenze di lavoro ha impe~
gnato enormemente il Ministro.

Ciò nonostante, sia come membro del Go~
verno ma, ,se lo co.nsentite, soprattutto

co.me membro. di questa Assemblea, ho

voluto innanzi tutto soddisfare gli impegni
da me pubblicamente assunti nella seduta
del 24 marzo. E del resto anche gli onore~
voli colleghi dell'opposizione hanno impli~
citamente dato atto, non soltanto della tem~
pestività ~ risultante da un semplice accer~

tamento materiale di date ~ ma anche del-

l'obiettività della relazione governativa e de.
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gli allegati alla relazione stessa. Tutti gli ar~
gomenti che sono stati ricordati dal senato.re
Di Prisco, come pure dal senatore Conte e
dal senatore Nencioni per giustificare l'uti.
lità dell'inchiesta sono stati infatti mutuati
dalle varie relazioni dell'avvocato Medugno,
presidente del conegio sindacale dell'INPS.

Rispondo quindi ad un rilievo del sena-
tore Nencioni, che ha osservato: ma come,
vi siete serviti proprio dal presidente del
collegio sindacale, il quale è responsabile?

Ho già detto, senatore Nencioni, che il
presidente del collegio sindacale dell'INPS
è nominato formalmente dal Ministro della~
voro, ma su designazione del Presidente del~
la Corte dei conti. La sua nomina è quindi
un atto dovuto. E tanto questo esimio ma-
gistrato è stato apprezzato dall'opinione
pubblica, che l'autorità giudiziaria, per il
completamento di talune delle inchieste che
sono oggi davanti ad essa, ha pregato pro~
prio il presidente del collegio sindacale di
integrare la sua opera: per esempio in ma-
teria di cooperative. Ciò significa che la fi~
ducia che il Ministro ha riposto fin da prin~
cipio in questo alto magistrato, che oggi è
onorato del titolo di Presidente onorario
della Corte dei conti, non era soltanto n~
posta dall'autorità politica, ma era ed è ri~
posta anche dalla Magistratura italiana.

E del resto l'obiettività delle relazioni sca~
turisce fin dalla prima relazione sul caso
Aliotta, aIlorchè il Ministro del lavoro dispo-
se !'inchiesta affidandone appunto l'incari-
co al presidente Medugno. Per la prima vol-
ta, onorevoli colleghi, nella storia delle re~
lazioni tra Ministero e INPS il Ministro ha
disposto un'inchiesta dando al presidente
del collegio sindacale il compito e l'auto.riz-
zazione di prendere conoscenza di tutta la
do.cumentazione, anche la più riservata. Il
Ministro si rivolse aJIpresidente del collegio
sindaca~le proprio perchè da 15 o 20 anni co-
nosce il funzionamento interno dell'Istituto
e quindi aveva maggiori possibilità di aJcoer.
tare quei fatti che in Panlamento sono stati
spesso ap,pena enunciati. Ripeto, anche l'GlP-
posizione ha riconosduto che la relazione
Medugno è estremamente obiettiva, tanto è
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vero che ne slOno stati citati interi brani per
dimo.strare che bisogna andare avanti, che
bisogna éoordinate le varie inchieste. Nes-
suna lìeticenza quindi è stata fatta dal presi.
dente Medugno e dagli uffici che hanno con
lui collabOorato e tutto quello che era in no-
stro po.ssesso è stato [eallmente trasmesso al
Parlamento.. Il senatore Di Prisco ha voluto
con molta cortesia e con molta abilità rkor-
dare, tra l'altro, che il Ministro nella relazio.
ne presentata al Parlamento il18 giugno pJ1e-
se l'impegno di far effettuare ulteriori ac-
certamenti in conseguenza di riJievi fatti dal.
la relaz,ione Medugno nei confronti di talune
deliberazioni concernenti a'uttlizzazione dei
fondi concessi dalle Banche e nei riguardi di
altre quest1oni.

In Commissione, in riferi:ti1eIìtò 11tal uni
argomenti portati in discussione e che ri-
prendeVatlO quelli del 24 marzo, i,1Ministro
prese altresì l'impegno di integrare la rela-
zione prima che il Senato fosse chiamato a
deliberare sull'inchiesta. A questo punto, si-
gnor Pl'esidente, ho l'onore di iPresentare
l'ultima deUe relazioni iPreannum:iate nell do"
cumento del18 giugno.; e con questa preseD"
tazione rhengo di avere esaurito. il mandato.
fiduciario che mi fu affidato. da.il Senato con
.1'ordine del gi:orno del 24 marzo.

Naturalmente, senatore Battino Vittorelli,
è superfluo precisal'e che il Ministero resterà
pienamente a disposizione della Commissio-
ne d'inchiesta per o.gni forma di utile colla-

b~razìone, per l'approfondimento di argo-
menti già noti, per l'accertamento che riguar-
derà altri nuovi eventuali argomenti, ciò nel-
la fiducia, anzi dirò nella certezza, che il
compito della Commissione, come del resto
unanimemente hanno dichiarato i rappre-
sentati di tutti i Gruppi, non sarà quello. di
perseguitare nessuno, ma quello di cercare
di perfezionare l'ordinamento dell'Istituto
e di colpire, magari con maggiore severità,
soltanto chi ha commesso illeciti e irrego-
larità.

Del resto questa volontà politica del Go-
verno di collaborar,e in tutti i modi po.ssi-
bili al pieno riSlpetto della [egalità l'ho già
dimostrata denunciando al Procurat.xe del.

la Repubblica tutti i fatti di rilevanza pe-
nwlle c},e sono passati sotto la mia osser-
vazione. Per quanto rigua~da i prooedimen-
ti discipJinari, è chiaro che il Ministro nOon
/pUòsostituirsi agli organi statutari dell'INPS
che devono accertare le colpe e svo~gere i
provvedimen ti disciplinari.

Già in Commissione ebbi a dire che pre-
cedentemente c'era una norma di regola-
mento, in base alla quale gli stessi dipen-
denti dell'Istituto sceglievano coloro che do-
vevano giudicare. Si potrebbe dire che è
una forma democratica di giudice elettivo;
però questa forma è stata vivamente criti-
cata da tutte lè organizzazioni dei lavora.
tori/ le quali hanno voluto la modifica di

I questà fìdrIDa regolamentare, e questo è sta-

to uno dei motivi di ritardo perchè, data
l'opposizione delle organizzazioni dei lavo-
ratori a quel sistema di giudizio che vigeva
prima, naturalmente la Commissione ha ral-
lentato il suo lavoro in attesa della modifica
proposta.

Per quanto mi riguarda, nonostante qual-
che perplessità di carattere giuridico che
vi era nella deliberazione adottata dal-
l'Istituto per riformare il modo di elezione
e di costituzione della Commissione disci-
plinare, ho dato tutto il mio contributo per
la sollecita approvazione della deliberazione
stessa, sì da mettere l'Istituto in condizioni
di far agire la Commissione di disciplina in
base alle nuove norme, che sono di generale
soddisfazione delle organizzazioni sindaca-
li. Queste agli occhi del Ministro del lavoro.
hanno un titolo che è iPreminente, in quanto
rappresentano quei Javorato.ri nell'interesse
dei quali sono stabmte Le norme della Pre-
videnza sociale.

Si è detto che il Governo ha manifestato
i suoi dubbi. Anzi, il 24 marzo, in Commis-
sione, ho dichiarato di non essere tavorevole
alla Commissione d'inchiesta. Ma questo,
sempre per rugioni obiettive inerenti al fun-
zionamento del servizio e quindi al bene dei
lavoratori italiani e mai per nascondere al.
cunchè, perchè credo che una dimostrazione
maggiore di quella che ho dato, di rispon-
dere obiettivamente e profondamente su
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tutti i punti che sono stati segnalati nella
discussione del 24 marzo, non iPot,evo daI1e.
L'invio continuo dei resoconti delle inchie~
ste da me disposte a seguito delle istanze
parlamentari dimostra che da parte del Go~
verno non vi è stata mai e mai vi sarà la
volontà politica di nascondere alcunchè.

Erano soltanto dei dubbi che sono stati
fatti propri anche dalla relazione del se~
natore Torelli, di cui tutti hanno riconosciu~
to la validità e l'obiettività: i dubbi cioè sul~
le ripercussioni che la costituzione della
Commissione avrebbe potuto avere sull'an~
damento del servizio.

Confermo la mia stima, la mia fiducia sul~
l'andamento generale dell'Istituto della pre~
videnza sociale e sono lieto, veramente lieto,
di constatare che, da parte di tutti i settori,
si è espressa la stima per questo grande isti~
tuta previdenziale, che amministra qualche
cosa come 7 mila miliardi di lire fra en~
trate e uscite: le entrate del 1965 sono state
infatti di 3.630 miliardi, e naturalmente al~
trettante sono state le spese.

Ebbene, questo movimento di capitale è
fatto con 32 mila dipendenti. Non da que~
sto banco, ma dai banchi dei senatori, io ho
auspicato in altri tempi che anche la Pub~
blica Amministrazione si adeguasse a que~
sti criteri di snellimento che sono propri
degli istituti previdenziali.

Quindi, mentre confermo la mia piena sti~
ma e fiducia nell'Istituto nel suo insieme,
pur riconoscendo che devono essere appor~
tate delle riforme ai vecchi ordinamenti,
come ha detto il relatore, e come del resto
io stesso ho affermato, sia il 24 marzo, sia
nella relazione del 18 giugno, mantengo il
mio punto di vista, che esprimo anche a
nome del Governo, circa il pericolo di trau~
ma che la Commissione d'inchiesta potreb~
be produrre sul funzionamento dell'Istituto
secondo le stesse perplessità che sono state
formulate dal relatore.

Nel testo del disegno di proposta abbiamo
stabilito espressamente che non è vietato
al Governo di presentare proposte di rifor~
ma, ma, a parte le schermaglie di carattere
politico, quando una Commissione è costi~
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tuita col compito di proporre determinate
riforme, è chiaro che il Governo tutt'al più
può presentare un disegno di legge, ma non
può spingere l'approvazione del disegno di
legge stesso, se non a compimento dell'atti~
vità della Commissione d'inchiesta.

Questo era il secondo motivo di perples~
sità da parte del Governo.

Infine, altro motivo è dato dalle difficoltà
che certamente si incontreranno. Anch'io ho
avuto l'onore di far parte, anzi di essere
vice presidente di una Commissione d'inchie~
sta, e conosco le difficoltà pratiche di fun~
zionamento e di esercizio del potere deri~
vante dall'articolo 82 della Costituzione, so~
prattutto quando precedentemente l'autori~
tà giudizi aria è investita degli analoghi fat~
ti (o in gran parte degli analoghi fatti) sui
quali pende un'istruttoria formale. Quindi
avremo due autorità che contemporanea~
mente, sia pure per fini diversi, ma con gli
s tessi mezzi ~ perchè il potere istruttorio
in base all'articolo 82 è analogo ~ eserci~

teranno due forme di giudizio e di istrut~
toria. E indubbiamente questa è una diffi~
coltà; non voglio dire un ostacolo assoluto,
perchè è chiaro che noi dobbiamo rendere
ossequio alla Costituzione e al nostro Re~
golamento.

Per questi motivi, e soltanto per questi
motivi, ,il Governo, che ha dato il suo più
alacre contributo per l'accertamento obiet~
tivo dei fatti e per la punizione dei colpe~
voli, non ha ritenuto opportuno consigliare
la costituzione di una Commissione senato~
riale d'inchiesta. Ciò, peraltro, non esclude
che il Governo, pur richiamandosi alle pre~
dette considerazioni, si rimetta, come è ov-
vio, alle deliberazioni dell'Assemblea, augu-
rando che l'opera della Commissione possa
concludersi in breve tempo e con i migliori
risultati nell'interesse della giustizia e del~
la verità, nonchè per l'ammodernamento del-
le strutture dell'Istituto le cui benemerenze
sono state da tutti gli italiani riconosciute.
(Applausi dal centro, dal centro~sinistra e
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al.
l'esame dell'ordine del giorno presentato
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dai senatori Battino Vittorelli, Gava e Mon-
gelli che è già stato accettato dal Governo.

Senatore Battino Vittorelli, mantiene l'or~
dine del giorno?

BATTINO VITTORELLI. Lo
mantengo.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura dell'ordine del giorno del senatore Bat~
tino Vittorelli e di altri senatori.

G E N C O, Segretario:

Il Senato,

visto il proprio ordine del giorno ap~
provato nella seduta del 24 marzo 1966;

preso atto della documentazione tempe~
stivamente presentata, in relazione al pre~
detto ordine del giorno, dal Ministro del la-
voro e della previdenza sociale,

ne approva l'azione e passa all'esame
della proposta di deliberazione.

BRA M B I L L A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRA M B I L L A. Il nostro Gruppo non
vede, in verità, che cosa questo ordine del
giorno possa aggiungere o togliere all'atto
che il Senato è chiamato a compiere con
l'approvazione di una proposta di Commis~
sione d'inchiesta sulla quale si è manifesta~
ta la volontà unanime dei Gruppi. Per tale
ragione il nostro Gruppo dichiara che si
asterrà dalla votazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or~
dine del giorno presentato dal senatore Bat~
tino Vittorelli e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora all'esame degli articoli della
proposta di inchiesta parlamentare, nel te-
sto proposto dalla Commissione. Si dia let-
tura dell'articolo 1.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

È istituita una Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sull'attività e sul funziona-
mento dell'Istituto nazionale della previden-
za sociale.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Pezzini, Bermani, Tedeschi, Bonacina,
Mongelli e Bolettieri è stato presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire l'articolo 1 con zl seguente:

« È istituita una Commissione senatori aIe
d'inchiesta, a norma dell'articolo 115 del Re~
golamento, sulla situazione dell'INPS e sul~
le cause che hanno determinato i noti fatti
discussi nella seduta del Senato del 24 mar~
zo 1966 ».

P RES I D E N T E Il senatore Pez-
zini ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

P E Z Z I N I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, darò brevissima ragione della
presentazione di questo emendamento. Il
collega Torelli ha obiettivamente ricordato,
nella sua lodata relazione scritta, e lo ha
ripetuto anche nella replica orale, che in
sede di Commissione sono state formulate
delle ampie riserve (il relatore, del resto, le
ha egli stesso formulate) a causa dell'ecces-
siva ampiezza del mandato assegnato alla
Commissione d'inchiesta dalla proposta che
è sottoposta al nostro esame, specialmente
per quanto riguarda le lettere a) e b) del~
l'articolo 2, che sono indubbiamente molto
generiche e che potrebbero rendere possi~
bile, dice il relatore, divagazioni istruttorie
in settori nei quali l'attività dell'Istituto non
ha mai dato luogo a rilievi di sorta. Tutti,
poi, in Commissione ~ e anche qui oggi ~

siamo stati d'accordo nell'auspicare che la
nostra inchiesta venga attuata con senso di
responsabilità, in modo da non turbare più
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del necessario la vita dell'Istituto ed anche
per non ritardare o, peggio ancora, per non
impedire che il Ministro porti a compimen~
to gli attesi provvedimenti che sta predi~
sponendo in materia di riforma tiegli enti
previdenziali.

Sono queste, in sostanza, le considerazioni
che ci hanno indotto a presentare questo
emendamento, uniformandoci anche al cri~
terio che era stato adottato dal senatore
Parri nella sua proposta di inchiesta parla~
mentare, alla quale la lOa Commissione si è
particolarmente riferita nel formulare il te~
sto sottoposto al nostro esame. Infatti il
senatore Parri proponeva che il compito del~
la Commissione fosse quello di esaminare
le cause immediate e lontane dei gravi epi~
sodi di corruzione e di malcostume ammi~
nistrativo e politico venuti ripetutamente
alla luce nell'ultimo periodo.

Queste, dicevo, sono le considerazioni che
ci hanno indotto a presentare il nuovo testo
dell'articolo 1, che riteniamo definisca in
termini più precisi l'ambito dell'inchiesta
e il compito da assegnare alla Commissione.
Ecco perchè questo nostro testo precisa
che «È istituita una Commissione senato"
riale di inchiesta, a norma 'dell'articolo 115
del Regolamento, sulla situazione dell'INPS
e sulle cause che hanno determinato i noti
fatti discussi nella seduta del Senato del 24
marzo ultimo scorso ».

In sostanza, noi riteniamo che !'inchiesta
non debba investire l'attività dell'Istituto a
partire dalla sua nascita, perchè tra l'altro
questo ci porterebbe troppo lontano e non
ci consentirebbe di esaurire il nostro com~
pita tii indagine nello spazio dI tempo ~ dI

sei o di otto mesi ~ che sarà assegnato al~

l'inchiesta, ma debba invece riguardare la
funzionalità e l'attività dell'Istituto nel pe~
riodo in cui sono maturati i fatti venuti alla
luce già da noi qui lamentatI e che si nfen~
scono press'a poco all'ultimo decennio.

Queste sono le ragioni di sostanza per le
quali proponiamo questo nuovo testo del~
l'articolo 1.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevoli colleghi, io
vorrei richiamarmi brevemente all'lter se~
guito per l'approvazione in Commissione
della proposta 'di inchiesta parlamentare, in

I special modo dell'articolo 1. Ora, se ben ri~
corda, fu nominata una sottocommissione
che fuse i due disegni di legge e la proposta
di inchiesta parlamentare, e della sottocom~
missione facevano parte .i rappre~entanti di
tutti gli schieramenti politici; non mi ricor~
do se ne facesse parte il senatore Pezzini.

Comunque il testo proposto all'unanimità
dalla sottocommissione venne all'unanimità
approvato in Commissione e venne approva~
to anche dal senatore Pezzini che non fece
alcuna osservazione in merito. Le osserva~
zioni però le possiamo fare proprio sul te~
sto proposto, perchè il testo proposto, ono-
revoli colleghi, lungi 'dal limitare la materia
oggetto dell'inchiesta parlamentare, l'apre a
dismisura e in modo incerto, sì quasi da pa~
ralizzare il funzionamento della Commis~
sione.

Quando si dice: «sulla situazione del~

l'INPS », si dice una cosa quanto mai gene~
rica; così come quando si dice: «sulle cau~
se che hanno determinato i noti fatti »,
quelli discussi nella seduta del Senato del
24 marzo 1966. Ora veramente è la prima
volta che, neìla storia delle inchi,este par~
lamentari, lungi dal limitare la materia, ci
si riferisc~ a una discussione parlamentare.
La Commissione cioè dovrebbe prendere
\'isione de\!h in te.~-venti fm>li in quella se-~ ~

duta e, se così facesse, vedrebbe. per esem~
pio, che nell'intervento che feci, partii dal-
['jstiruzione del1'INPS e arrivai ai giorni
rlOstri.

Pertanto, quale limitazione hanno voluto
dare il senatore Pezzini e gli altri senatori
presentatori di questo emendamento, se ne~
gli interventi delle singole parti si è parlato
della storia dell'Istituto dalla sua istituzione
fino ai giorni nostri? È evidente allora o che
si vuole paralizzare la Commissione o che
si vuole aprire alla Commissione una mate-
ria che invece era ristretta dagli articoli 1
e 2 del testo proposto dalla Commissione.
Infatti l'articolo 1 rifletteva genericamente
l'istituzione della Commissione e l'articolo 2,
neUe lettere a), b) e c), stabiliva e limitava
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proprio la materia oggetto d'inchiesta. Ora,
invece, l'articolo 1 sostitutivo apre gli ar~
gini dando un'ombra di incertezza alla li~
nea che 'dovrà seguire la Commissione, che
dovrà, ripeto, prendere atto di tutti gli in~
terventi e occuparsi di tutta la materia che
gli interventi stessi hanno sciorinato.

Ecco perchè noi siamo assolutamente
contrari all'emendamento proposto all'arti~
colo 1.

M A C C A R R O N E. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O iN E. Onorevole Pre~
sidente, ella mi consentirà, nonostante sia
in discussione solo l'articolo 1 e l'emenda~
mento sostitutivo di questo testo, di ren~
dere al Senato un giudizio sommario anche
su altri emendamenti di cui siamo a cono-
scenza e della cui presentazione, per la ve-
rità, siamo rimasti alquanto sorpresi, pro~
prio perchè dalla relazione, dal testo ela~
barato e dal modo in cui questo testo è
stato elaborato, sembrava a noi che il Se~
nato potesse deliberare sostanzialmente sul
testo della Commissione, salve naturalmen~
te quelle modifiche che si richiedono, in
base a una rimeditazione, ogni volta che si
riesamina un qualsiasi documento.

Leggendo però attentamente questi emen~
damenti, e speci:5.camente quello presentato
all'articolo 1 sul quale esprimo il mio giu-
dizio, mi pare che lo sforzo dei presentatori
sia stato più uno sforzo letterario che uno
sforzo politico di sostanza, poichè molte co-
se erano già contenute nel testo presentato
dalla Commissione e sono state riprodotte
negli emendamenti con altre espressioni ver~
bali ma con la stessa portata concettuale. E
che la portata sia la stessa, credo io dimostri,
onorevoli colleghi, il fatto che il relatore I

abbia concluso in un certo modo e che an~
che l'onorevole Ministro abbia concluso in
un certo modo, nel senso cioè di non poter
dare a questa Commissione il compito di
accertamento di fatti specifici già noti al
Senato, ma di ricerca di cause e quindi di
indagine più generale che non può, da un
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lato, non comportare un esame esso stesso
generale dell'Istituto e, dall'altro, non con-
cludersi, se tale esame porta a questa con-
clusione, con proposte di carattere generale.

L'emendamento presentato all'articolo 1,
a parte la precisazione, che a mio giudizio
dovrebbe essere fatta, e cioè che dovrebbe
essere fatto riferimento non soltanto ai fatti
discussi nella seduta del 24 marzo, ma an~
che a quelli discussi nella seduta del 23 mar-
zo (sono state queste infatti le due sedute
in cui abbiamo discusso le mozioni sul~
l'INPS), credo che sostanzialmente sia ac~
cettabile. Non può essere accettata invece
!'interpretazione che ne dà qui il senatore
Pezzini, superando largamente la lettera del~
l'emendamento stesso.

Che cosa significa, esame della situazione
dell'INPS? Significa che la Commissione de~
ve prendere atto di che cosa c'è nell'INPS,
deve prendere conoscenza dell'INPS, deve
accertare a che punto sono i vari settori
dell'INPS, quali sono i settori non merite-
voli di attenzione perchè funzionano bene,
quali sono invece gli altri settori che devono
essere attentamente studiati in quanto al~
l'origine di quei fatti che noi abbiamo di~
scusso in Senato nella seduta del 24 marzo
1966: Una interpretazione diversa di questo
emendamento sarebbe in contraddizione con
tutto lo spirito della discussione, con le con-
clusioni del relatore e con le dichiarazioni
del Ministro, perchè si porrebbe alla Com~
missione il problema di un lavoro interpre-
tativo che credo non sia intenzione di l1es~
suno porre.

Se l'emendamento proposto all'articolo 1
tende a semplificare quello che nella origi~
naria dizione era diluito e troppo specificato
in successive formulazioni, anche nell'arti-
colo 2 e in parte nell'articolo 3, sono estre~
mamente favorevole a questa dizione più
snella e più comprensiva dei termini e dello
spirito in cui si è svolta la discussione in
quest'Aula ed essa. quindi potrebbe essere
approvata, pur con la precisazione del ri~
ferimento anche alla seduta del 23 marzo.

Se viceversa all'emendamento si volesse
dare la portata che vuole dare il senatore
Pezzini, esso deve essere formulato in modo
diverso.
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D I P R I S C O. Domando di parlare. P E Z Z I N I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Vorrei dire che il la~
voro svolto prima dalla sottocommissione e
poi dalla Commissione con particolare ri~
ferimento agli articoli 1 e 2 ha ben precisato
quello che 'dovrà essere il campo di azione
della Commissione d'inchiesta. Nel corso di
quella discussione si ricorse ad alcuni ac~
corgimenti per semplificare un testo primi~
tivo e riducendo due articoli in uno, che è
appunto l'attuale articolo 2.

A mio avviso, ha ragione il senatore Mac~
carrone: se è questione di sintesi e di sem~
plificazione, senza alterare quello che è !'in~
dirizzo scaturito dalla Commissione, l'emen~
damento Pezzini, Bermani e'd altri è accetta~
bile; ma, ripeto, soltanto a patto che questa
sia !'interpretazione dell'emendamento e non
altra, senza alcun tentativo di scostarsi da
quelli che sono i compiti assegnati alla Com~
missione d'inchiesta.

P RES ID E N T E. Invito la Commis~ I

sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

T O R E L L I, re/atore. La Commissio~
ne esprime parere favorevole perchè l'emen~
damento semplifica la dizione del testo pro~
posto.

P E Z Z I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E Z Z I N I. Signor Presi'dente, evi~
dentemente l'emendamento non può non
tener conto del fatto che la discussione del
Senato a cui si riferisce si è, bensì, con~
elusa nella seduta del 24 marzo, ma si è
iniziata nelle sedute precedenti, per cui pos~
siamo ben dare atto che si tratta di tutti i
fatti \:lenunciati nel corso di tutta la discus~
sione, e quindi anche nelle due sedute del
23 marzo.

P RES I D E N T E Potrebbe allora
accogliere anche !'inserimento del gior~
no 23?

TORELLI,
ne proporrebbe
«noti ».

re/atore. La Commlssio~
di togliere l'aggettivo

P RES I D E N T E L'emendamento
sostitutivo dell'articolo 1 risulta aHara cas)
formulato:

« È istituita una Commissione senatoriale
d'inchiesta, a norma dell'articolo 115 del Re~
golamento, sulla situazione dell'INPS e sul~
le cause che hanno determinato i taUI di~
scussi nelle sedute 'del Senato' del 23 e del
24 marzo 1966}}.

Metto ai voti l'emendamento. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se nc dia lettura.

G E N C O, Segretano:

Art. 2.

La Commissione ha il compito, anche av~
valendosi degli atti ispettivi interm già ef~
fettuati:

a) di accertare se e in quali casi il fun~
zionamento e le attività deU'INPS non ab~
biano avuto luogo nel pieno rispetto delle
disposizioni di legge e delle norme che re~
golano la vita \:leU'Ente per il conseguimento
delle finalità istitutive;

b) di esaminare le cause immedIate e
lontane degli illeciti e delle irregolarità am~
ministrative emersi negli anni piÙ recenti o
accertati nel corso dell'inchiesta e, in tali
casi, di verificare se sono state rispettate le
competenze, i controlli e le norme di respon~
sabilità previste dalle vigenti leggi;

c) di accertare con quali criteri e mo~
dalità si è proceduto nell'amministrazione
del patrimonio e nella gestione 'dei fondi del~
l'INPS, specie in riguardo alle operazioni
immobiliari e alle convenzioni con altri enti,
istituti o privati.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Pezzini, Bermani, Tedeschi, Bonacina,
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Mongelli e Bolettieri è stato presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se-
guente:

,( La Commissione si avvarrà delle rela-
zioni di inchiesta già acquisite agli atti par-
lamentari, nonchè di ogni altro mezzo di
accertamento, sia diretto che indiretto, che
riterrà di utilizzare per l'espletamento dei
suoi compiti ».

P RES I D E N T E Il senatore Pez-
zini ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

P E Z Z I N I. L'emendamento mi pare
chiarissimo; c'è solo da rilevare che in par-
ticolare la Commissione dovrà avvalersi del-
l'amplissimo materiale messo a disposizione
'dall' onorevole Ministro.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

T O R E L L I, relatore. La Commissio-
ne è favorevole.

M A C C A R R O N E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Brevissimamente,
signor Presidente, solo per coerenza verso
me stesso. Credo che questa sia la prova
che il mio giudizio non era nè temerario
nè avventato: questo articolo 2 è superfluo,
perchè è chiaro che la Commissione non sol-
tanto si avvarrà del prezioso materiale che
è stato fin qui raccolto, ma di ogni altro
mezzo per raggiungere il suo scopo. Quin-
di, ripeto, questo articolo è assolutamente
superfluo. Comunque, voteremo a favore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo presentato dai senatori
Pezzini, Bermani ed altri, accettato dalla
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Commissione. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

E approvato.

Da parte dei senatori Pezzini Bermani
Tedeschi, Bonacina, Mongelli e BolettIeri è
stato presentato un emendamento aggiun-
tivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

« La Commissione sarà formata dal Presi-
dente del Senato in modo che in essa siano
proporzionalmente rappresentati i Gruppi
parlamentari ».

P RES I D E N T E. Questo artIcolo
2-bls, senatore Pezzim, se non viene modih-
cato non posso riceverlo.

P E Z Z I N I. L'emendamento deve es-
sere senz'altro modificato, signor Presiden-
te; comunque esso contiene un concetto che
deve essere espresso, e cioè che la nomina
della Commissione deve essere fatta dal
Presidente. Sono d'accordo, però, che non
dovremo dire: «che in essa siano propor-
zionalmente rappresentati i Gruppi parla-
mentari », perchè a questo proposito provve-
de già l'articolo 115 del nostro Regolamento
che al primo comma così recita: «Allorchè
il Senato delibera un'inchiesta su materie
di pubblico interesse, la Commissione è for-
mata mediante 'designazione dei Gruppi par-
lamentari in ragione di uno ogni venti iscrit-
ti o frazione non inferiore a dieci )>.

Pertanto il testo del nostro emendamento
dovrebbe essere così modificato: «La Com-
missione è nominata dal Presidente dei Se-
nato su designazione dei Gruppi parlamen-
tari ».

T ERR A C I N I. Domando 'di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
io non vedo motivo di aggiungere al testo
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nuovi articoli i quali o sono assolutamente
inutili, se vogliono dire quello che in essi è
scritto, o nascondono scopi misteriosi, che
non saprei quali possano essere, se la loro I
lettera non corrisponde al loro spirito.

Come debbano essere formate le Commis-
sioni d'inchiesta è stabilito dal Regolamen-
to, e noi non possiamo in questa sede modi-
ficare il Regolamento il quale, d'altra parte,
ha in proposito una 'dizione che praticamen-
te equivale alla formulazione che ci viene
presentata. Ritengo quindi da respingersi un
vacuo appesantimento del testo, con frasi su-
perflue; ed uguale cosa penso se invece, co-
me già dissi, si mirasse a scopi che i pro-
ponenti non ci sveleranno mai. Propongo
quindi di lasciare cadere l'emendamento.

B A T T I N O V I T T O R E L L I. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BATTINO VITTORELLI.V~
rei far rilevare al senatore Terracmi che que-
sto articolo non è superfluo perchè aggiun-
ge qualche cosa all'articolo 115 del Regola-
mento. L'articolo 115 non dispone chi abbia
il potere 'di nominare o di formare la Com-
missione, per cui l'aggiunta della nomina
da parte del Presidente del Senato non è inu-
tile.

T ERR A C I N I. Ma abbiamo una pras-
si: in vent'anni di Commissioni d'inchiesta
se ne sono formate, e si è sempre seguita
questa via!

B A T T I N O V I T T O R E L L I. Sì,
però non essendo stabilito nell'articolo 115,
questa è una precisazione che ci è apparsa
non inutile, ed è per questo che mantenia-
mo l'emendamento.

P RES I D E N T E. L'articolo 2-bIS pro-
posto dal senatore Pezzini e da altri sena-
tori è stato così formulato: {( La Commis-
sione è nominata dal Presi'dente del Senato
su designazione dei Gruppi parlamentari ».

La Commissione l'accetta?
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T O R E L L I , relatore. La Commissione
è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 2-bis, presentato dai sen~tori Pezzini,
Bermani ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Art. 3.

La Commissione, in base alle risultanze
raggiunte, proporrà eventuali misure atte ad
ovviare alle irregolarità riscontrate e darà
indicazioni sulle riforme necessarie al fine
di adeguare l'ordinamento 'dell'lstituto al
sistema di sicurezza sociale previsto dall'ar-
ticolo 38 della Costituzione e di assicurare
un più efficace controllo democratico del-
l'Istituto stesso.

P RES I D E N T E . Da parte dei sena-
tori Pezzini, Bermani, Tedeschi, Bonacina,
Mongelli e Bolettieri è stato presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Sostituire il testo dell' articolo con il se-
guente:

{( La Commissione riferirà al Senato sulle
risultanze delle indagini e degli esami di
cui all'articolo 1, ,proporrà le eventuali mi-
sure atte ad ovviare alle irregolarità riscon-
trate e darà le indicazioni che riterrà utili
per la riorganizzazione dell'Istituto, e ciò
senza pregiudizio dell'iniziativa governativa
in materia ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bonaei-
na ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

B O N A C I N A Signor Presidente,
l'emendamento ha la funzione di rendere
espliciti i due compiti della CommIssione di
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inchiesta che l'articolo 3 nel testo proposto
dalla Commissione fa considerare sostan~
zialmente impliciti. Del resto l'onorevole
relatore nella sua replica finale ne ha fatto
cenno in modo espresso. I due compiti della
Commissione sono: 1) quello 'di riferire al
Senato le risultanzè delle indagini e degli
esami: e tengo a sottolineare che le parole
« indagini» ed « esami}) sono state riportate
nel testo dell'emendamento perchè sono le
parole usate dall'articolo 82 della Costitu~
zione quando fa cenno agli elementi costitu~
tivi dell'inchiesta parlamentare; 2) quello di
proporre misure atte ad ovviare alle irrego~
larità o utili per la riorganizzazione del~
l'Istituto, andando da sè che la riorganizza~
zione dell'Istituto 'deve essere anche tale da
assicurarne il controllo democratico secon~
do la deliberazione già adottata dalla Com~
missione. Questi sono i motivi che ci han~
no indotto a predisporre l'emendamento so~
stitutivo dell'articolo 3.

N E N C IO N I. Doman'do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, non
voglio appesantire la discussione, ma sento
il dovere di dire, per lasciare il nostro pen~
siero agli atti parlamentari, che questi emen~
damenti sono un'antologia delle cose inutili.
Mi permetto di spiegare brevemente il mo~
tivo di tale affermazione. L'articolo 3 del
testo proposto dalla Commissione dispo~
ne che la Commissione, in base alle risultan~
ze raggiunte, proponga eventuali misure atte
ad ovviare alle irregolarità riscontrate e dia
indicazioni sulle riforme necessarie. L'emen~
damento sostitutivo all'articolo 3 contiene 1

una novità, cioè che la Commissione riferi~
sca al Senato. Senatore Bonacina, lo dice la
Costituzione all'articolo 82, lo dice il Rego~
lamento. Io mi domando: vogliamo insiste~
re sulle cose inutili? Repetita iuvant sempre,
però, come ripeto, questa è l'antologia delle
cose inutili. Questo sentivo il dovere di dire
all' Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.
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T O R E L L I , relatore. La Commissio~
ne accetta l'emen'damento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
rlamento sostitutivo dell'articolo 3, proposto
dai senatori Pezzini, Bermani, Tedeschi ed
altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 4. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretarw:

Art.4.

La Commissione è costituita ai sensi e
con i poteri dell'articolo 115 del Regola~
mento del Senato della Repubblica.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Pezzini, Bermani, Tedeschi, Bonacina,
Mongelli e Bolettieri è stato presentato un
emendamento terrdente a sopprimere questo
articolo. Invito la Commissione ad esprimere
il suo avviso.

T O R E L L I, relatore. La Commissione
è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento soppressivo dell'articolo, proposto
dal senatore Pezzini e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 5.

La Commissione presenterà la sua rela~
zione al Senato entro il termine di otto mesi
dallla sua nomina.

Essa potrà trasmeUere al Senato, nel cor~
so dell'inchiesta, le risultalilze e le condusio~
ni di indagini specifiche da essa condoUe.

P RES ] D E N T E. Da parte dei sena~
tori Pezzini, Bermani, Tedeschi, Bonadna,
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Mongelli e Bolettkri è stato presentata un
emendamento tendente a sostituire, nel pri~
ma comma, le parole {{ otto mesi» con le
altre {{sei mlesi ».

La Commissione accetta questo emenda~
mento?

T O R E L L I, relatore. La Commissione
è favorevole alla nuova dizione, però mi per~
metto di rivoIgere istanza alla Presidenza
affinchè questi sei mesi siano effettivi; ciò
agli effetti pratid di poter svolgere il la~
varo, altrimenti strozzeremo i tempi.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
avevo chiesto la parola prima che lei la
desse al relatore perchè noi riteniamo utile
che il periodo di tempo previsto dalla Com~
missione in otto mesi venga mantenuto. Ab~
biamo portato larghe argomentazioni in se~
de 'di sottocomitato e di Commissione, abbia~
ma ragionato a lungo e tutti abbiamo con~
cordata che questo è il periodo idoneo, te~
nendo conto anche dei periodi feriali, delle
festività eccetera. Quindi io proporrei di ri~
tornare agli otto mesi, così come era stato
proposto in Commissione.

M A C C A R R O N E. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha faJcoltà.

M A C C A R R O N E. SigmaI' Presiden~
te, noi siamo favor:evoli ad un'inchiesta che
concluda rapidamente i suoi lavori, peJ:1chè
riteniamo che la rapidità sia ~a base anche
dellI'efficacia. Ri teniamo però, onorevole
Presidente, che il periodo tii sei mesi, pro~
prio perchè viene pro(posto in questo mo-
mento e con la riserva dell' onorevole relato~
re, sia assolutamente inutile e difficilmente
rispettabile da parte della Commissione.
Noi in questo momento sappiamo che, ap~
provando la proposta, si dovrà aspettare un
po' di tempo per darvi esecuzione; approva~
ta la proposta, ci rimettiamo dunque ad al~

tra autorità perchè tenga conto di qualcosa
di cui potremmo tenere conto fin 'da oggi.

Ecco perchè, pur essendo d'accordo sulla
necessità che l'inchiesta sia rapida e incisi~
va, insisterei perchè fosse mantenuto il ter~
mine di otto mesi, dichiarando fin d'ora che
noi non intendiamo nel modo più assoluta
che l'inchiesta sia lunga, ma desideriamo
semplicemente uno strumento di collabora~
zione rapido ed efficace per il Senato e per
tutto lo Stato.

P RES I D E N T E Senatore Mac~
carrone, se ,lei insiste deve fare una propo~
sta formale.

M A C C A R R O N E. Propongo di ri~
manere al testo della proposta, signor Presi~
dente. Io ho rivolto una (preghiera ai pI1e.
sentatori dell'emendamento affinchè si ren~
dano conto di quanto ha detto il relatore e
ritirino il loro emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Pezzini,
insiste nel suo emendamento?

P E Z Z IN I. La ragione del nostro
emendamento è ovvia. Noi abbiamo sentito,
anche testè nelIl/interventO' dell/onO'revOlle Mi~
nistro, che la CommissiO'ne d'inchiesta è
destinata fatahllente ad esercitare un certo
trauma sull/lstitutO', con tutte le dannose
conseguenze che è fadle prevedere. Noi vo-
Levamo almeno abbreviare il termine di
questo trauma.

P RES I D E N T E. Allora ritira il
suo emendamento?

P E Z Z I N l. NO', mi rimetto al Senato.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti Il'emendamento sastitutivo iPI1Oposto
dai senatori Pezzini, Bermani ed altri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato di votazione,
si procederà alla controprOlVa.

Chi non aplprova l'emendamento sostitu~
tivo è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Da !parte dei senatori Pezzini, Bermani,
Tedeschi, Bonacina, Mongelli e Bolettieri è
stato presentato un emendamento tenden~
te a siOpprimeDe il secondo comma.

M A C C A R R O N E. Domando 'di par~
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Io vorlrei pregaI1e
il Senato di riflettere sulla proposta che è
stata avanzata dal collega Pezzini di sop~
primer,e questo caiPoverso, non solo perchè
le soppr,essi oni devono farci sempre riflet~
tere, ma anche Iperchè nella proP'Osta che
è stata fatta mi pare di notare Ulna certa
incorenza. Noi voglliamo che vi sia un'in~
chiesta rapida, snella; vogliamo che non si
producanlO volumi su cui si accendano gros~
si dibattiti, soprattutto vogliamo che il Se~
nato sia posto in grad'O di seguiI1e più da

I

vicino e nel modo più efficace i lavori della
Commissione. Ora, quale modo ipiù effica"
ce per raggiungere tutto ciò di quello di
consentire allla Commissione di riferire al
Senato, qualora lo ritenga opportunlO, via
via che giunge a deHe conclusiDni su singo-
li fatti degni di rilievo? Mi pare che in que~
sto ci sia una grossa incDerenza... (Vivaci
proteste dal centro). OnDrevoli colleghi, mi
pare che finora avete dato Ipr'Ova di poter
fare tutto ciò che volete ind1pendentemente
dal vado che vi è in Aula, quindi ascoltate
con (pazienza le nDstre considerazi.oni e di-
mostrate, se non altro, un rispetto nei no-
stri confronti pari a quello. che noi abbiamo
dimostrato nei confronti degli emendamen~
ti che avete presentato all'ultimo mDmento
stravolgendo il testo della prolposta d'in-
chiesta.

Mi pare proprio, onorevoli colleghi, sena-
tore Pezzini, ~ e mi riferisco anche ai com~
pagni del Gruppo socialista ~ che non

sia opportuno eliminare questa possibilità;
d'altra parte è discutibile che tale possibi-
lità possa essere eiliminata definitivamente,
peI1chè ipuò darsi che la CommissiDne decida
di ri£eril'e anche par,zialmente prima dei
sei mesi.

Comunque, per rimaneI1e coerenti con
quanto abbiamo stabilitlO, credo che si deb.

'\1 T
"~T

~~ 1 nL L
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ba mantener1e la norma che da Commissio"
ne unanime aveva ritenuto opportunlO in~
tradurre al secondo oomma ddl'articolo 5.
PertantO' io voterò contro la richiesta di
soppr'essione e invito i colleghi a rimanere
coerenti con le IDrlO stesse iPosizioni e a
votare contro anch'essi.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Anche noi siamo favo-
rievoli al mantenimento del secondo comma
dell'articolo 5. Rendetevi conto, onorevoli
colleghi, che l'emendamento che è stato pro~
postlO, qUalIora venisse aJPprDvato, annulle-
rebbe una ipossibilità che in Commissione
era stata riconDsciuta da tutti alla Commis~
sione di in,chi<esta, quella di presentare via
via le risultanze dei SUDi aavori. Si tratta
di elementi e di documentazioni che pot'reib~
bero servire al Ministro e al GDverno per
aggiornarsi sulla situazione in atto senza do~
vier aspettar1e le conclusioni complete della
Commissione. Quando abbiamo proposto
quest'O seoDndo comma eravamo tutti con~
senzienti che questo fosse 110strumento iQe~
cessario di carattere regolamentare per da~
ne la possibilità alla Commissione d'inchi<e-
sta di depositare presso il SenatO' lIe docu~
mentazioni. Voler togliere questo secondo
comma con una proposta f'Ormale vuoI dire
implkitamente che il Senato nDn !potrà ac-
cogliere fino aHa fine dell'inchiesta nessu~
na documentazione. Siamo arrivati all' op~
p'Osto di quelle che erano l,e conclusioni al~
le quali eravamo giunti in CommissilOne.

N E N C ION I. DomandlO di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Onorevoli colleghi,
noi siamo. contrari all'emendamento sop"
pressivo del secondo comma dell'articolo
5 anzitutto perchè questo emendamento è
inutile come tutti gli altri emendamenti
che sono stati presentati e dimostra la
strumentalità di questa fioritura di emen~
damenti che nascondono qualcosa per ritar-
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dare o insabbiare il corso di questo esame;
inoltre è inutile, perchè la Commissione di
inchiesta ha sempre, in ogni caso, il potere
di informare l'Assemblea che l'ha nomina-
ta del corisa dei suoi la'vori.

Comprenderei allora un emendamento
cel quale si dicesse che la Commissione
non potrà, se non terminati i suoi lavori,
rendere una relazione; ma sopprimendo il
secondo comma si fa un'azione inutile per,

ch\': la Commissione, torno a ripetere, ha
sempre il potere di informare l'Assemblea,

cc'me è avvenuto per la Commissione anti"
mafia che: ha presentato delle relazioni in,
terlocutorie.

Sono Jlloltre contrario !per un'altra ra.
gione: perchè attraverso il mantenimento
del secondo comma dell'articolo 5 si rag-
giunge quello scopo che è stato coralmente
sostenuto in Commissione, cioè che il Sena-
to sia costantemente informato sul corso
dei lavori e sui risultati interlocutori 'Otte-
nuti dalla Commissione. In conclusione noi
siamo nettamente contrari all'emendamento.

? k E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamenta in esame.

T O R E L L I, relatore. La Commis"
slOne si rimette al Senato.

\' A R A L D O Domando di !parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O. Innanzitutto vorrei
fare un'osservazione al senatore Nencioni:
come mai questo concetto non era stato
espresso nel suo disegno di ilegge? Evidente-
mente cit, vuoI dire che non era una cosa
necessaria ed allora non capisco perchè vi
insista adesso.

Circa la discussione in Commissione, deb-
bo dire che in queLla sede non si sono fatte
questioni generali; una volta abbiamo ~di-
scusso il rinvio e una seconda ~olta, quando
il relatore ha fatto la sua relazione favore...
vole, (proprio per acoelerare i tempi si è
deciso di mandare avanti quel testo, senza

che il testo medesimo sia stato discusso in
Commissione. Il senatore Maccarrone non
fa parte della lOa Commissione e quindi non
sa queste cose, ma non si è discusso su nes-
suno degli articoli; del resto. . . (Vivaci pro.
teste dall'estrema sznistra).

S A ~'I A R I T A N I. Ma non è vero!

V A R A L D O. Il testo è stato fatto
i[1 Comitato, non in Commissione: in Com-
missione plenaria si è deciso di votare gli
articoli così uno dopo l'altro... (vivacl com-
menti dall' estrema sinistra; richiami del
presidente).

'"
senza che si sia discusso sui

singoli 8rtiooli. Desidero inoltre ricordare
ai co1Jeghi che abbiamo ridotto il temiPo a
sei mesI. È proprio questo un motivo che dL
mostra oome nel !breve spazio di sei mesi
non vi sia tempo per fare delle relazioni
intermedie.

G A T T O S I M O N E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

G A T T O S I M O N E. Devo preci-
sare a nchiesta che in Commissione, in sede
referente, il testo preparato dalla Sottocom-
mIssione ,~ stato sinanche modificato! (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo del seoondo
comma presentato dai senatori Pezz,ini, Ber-
mani, Tedeschi, Bonacina, Mongelli e Bolet-
tieri, Iper il quale la Commissione si è rimes-
sa al Senato. Chi l'approva è pregato. di
aharsi.

Essendo dubbio il risultato dI votazione,
si procederà aHa controprova.

Chi non approva l'emendamento soppre~-
siva è pr1egato di all,zarsi.

È approvato.

Metto ai votI ì'artIcolo 5 nel testo emen-
dato Chi J'approva è Ipmgato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura ddl'articolo 6.
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G E N C O, Segretario:

Art. 6.

Le spese per il funzionamento della Com~
missione sono poste a carico del bilancio
del Senato della Repubblica.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo (i. Chi l"approva è !pregato di alzarsi.

È approvato.

Met to ai voti la proposta nel suo comples~
so, avvertendo che nel testo della Commis~
sione il ti1'olo risulta così modificato: «In~
chiesta parlamentare sulla attività e sul fun~
zionamento dell'Istituto nazionale della pre~
vide11za sociale» e facendo presente che so~
no da considerarsi assorbiti i disegni di leg~
ge d'iniziativa, rispettivamente, dei slenatori
Bel'gamasco ed altri e dei senatori Nencioni
ed altri (1590 e 1591).

Chi l'approva è aJregato di alzarsi.

È approvata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Proroga della delega al Governo
per l'emanazione di norme relative al-
l'ordinamento dell'Amministrazione degli
affari esteri e per modificare e coordinare
le norme vigenti in materia consolare»
( 1793), d'iniziativa del deputato Zacca-
gnini e di altri deputati (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Procedura urgen~
tissima)

P RES I D E N T E Procediamo aLla
discussione del disegno di legg1e: «Proro~
ga della delega al Governo per l' emanazio~
ne di norme relative all'ordinamento della
Amministrazione degli affari esteri e per
modificare e coordinare le norme vigenti in
matena consolare », d'iniziativa del deputato
Zacca'gnini e di ahri deputati, già approvato
daJla Camera dei deputati, \per il quale il
Senato ha approvato la ,prooedura urgen~
t15sima.

Jnvi.to. l'onorevoile relatore a riferire oral~
mente.

B A T T I S T A, relatore. Onorevolle
Presidente, onorevoli senatori, con Iegge 13
lug-lio 1965, n. 891, come i colleghi ricorda~
no, venne concessa al Ministero degli affari
e~teri la delega per il riordinamento della
Amministrazione e per modificare e coordi~
n:\re in un testo. unico lie norme vigenti in
materia consolare. Questa delega aveva va~
lidità per un anno e quindi verrà a scadere
il 14 agosto prossimo.

I l Ministero degli affari esteri iniziò subi-
to lo studio di questi provvedimenti dele~

, gati e bisogna riconoscere che con notevole
attivit~ si è adoperato affinchè tali provvedi~
menti venissero predisposti in tempo dehi~
to. Infatti vennero presenta.ti alla Commis~
sione parlamentare consultiva prevista dal~
la l<:'rggei. primi giorni del mese di aprile in
numero di tre: uno per ill riordinamento
dell'Amministrazione degli affari esteri, un
altro riguardante le funzioni e i poteri con~
solari e il relativo regolamento, un altro
an20ra concernente il personale di ruollO
delle ~,cuo1e e degli istituti italiani di cultu~
ra aH' e<;tero.

La Commissione par<lamentare, composta
da dieci 5enatori e dieci deputati e integrata
dai rappresentanti dei sindacati, ha inizia~
to Il suo lavoro il 21 aprile e lo ha portato
avanti mdto intensamente. Debbo dare atto
che in particolare il Presidente della Com~
missione, onorevole Fokhi, è riuscito ad or~
ganizzare e a ma.ndare avanti il lavoro con
una 'rapH.iÌla v,eramente encomiabile. La Com~
missione ha tenuto. 29 sedute, molte delle
qua.li S011l0 terminate anche dopo mezza~
notte ed ha Ulltimato i suoi lavori il 12 lu~
glin scorso emettendo oltre cento pareri
molto :mportanti che sono stati rimessi al
Mini~tro degli esteri. Di questi pareri eviden~
temenk il Ministro. degli esteri intende as~
solulamente 1'ener conto, ma per tener1lle
conto è evidente che deve anche avere il
tempo e la possibilità di esamilJarli perso~
nalmentee di farli esaminare anche, per il
suo conforto, dagli organi giuridici ed am~
ministrativi dell'Amministrazione.

Per questa ragione i rél(Ppresentanti dei
Gruppi deHa maggioranza alla Camera dei
deputati, e pr,edsamente gli onorevoli Zacca~
gniru, Ferri, Ariosto e La Malfa, hanno pre~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25631 ~

21 LUGLIO 1966479a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sentato un disegno di l,egge d'iniziativa par~
lamentare che è stato già approvato dal~
l'aJtro ramo del Parlamento con l'adesione
di tutti l Gruppi e che viene oggi al Senato
per hl definitiva approvazione.

Per i motivi che ho eSlpost0', cioè per [a
ne.:essilà che questi pareri vengano esami~
nati con il massimo scrupolo e con la mas~
sirna attenzione, e perchè il Ministro abbia
iil ten.po ~,ufficiente per predi'spO'rre il testo
defl11itivo da sottoporre poi al Consiglio dei
ministri, c stata chiesta la proro.ga di sei
me~i. Io personalmente ritengo, come ritie~
ne anche la C0'mmissione degli affari esteri,
cbe sei mesi forse sono eccessivi, per cui
penso si IPossa aderire al voto già espresso
dalla Camera dei deputati nell'approva1re
ugualmenl'e il disegno di [egge, che cioè il
Governo nOon usi di questa proroga per ol-
tre quattro mesi, in modo che questi provve~
dimeni i possano essere pubblicati aHa metà
del mese di dicembre; questo anche per una
ragJOne di bilanci0', in maniera che entrino
in vjgcre prima della scadenza del bilancio
in corso.

Rivolgo quindI al rappresentante del Mj~
nistero degli esteri la preghiera che il tem~
po concesso dalla proroga venga utilizzato
per il periodo minimo indispensabile onde
la Commissione parlamentare consultiva
che ha molto lavorato, abbia la possibilità,
nella fase conclusiva, di pI1endere visione
dei testi definitivi e di conoscere le ragioni
per cui eventualmente una parte dei pareri
concessi non fossero stati accolti dal Mi~
nistro.

Mi risulta che il Ministro ha fatto già
questa promessa all'aMro ramo del Pada~
mento, per cui io non faccio altro che ripe~
terla qui, ringraziando il MinistI1o. di essersi
già espresso in tal senso; siamo quindi certi
che questa Commissione che ha lavorato tan~
to intensamente potrà senza dubbio anC0'ra
contribuire aMa stesura definitiva di questi
provvedimen ti.

COon questa raccomandazione, onorevoli
colleghi, vi chiedo di arpprovare il disegno
d~ legge.

PHESIDENTE
la discussione generale.

Dichiaro aperta

E Iscritto a parlare il senatore Ferl1etti.
Ne ha fac0'ltà.

r ERR E T T I Signo.r Presidente,
onorevoli colleghi, aggiungo pochissime pa-
rok :J quelle dette così bene dal n0'stro re~
lalOre. Voglio sottoliJneare che nella Com~
missione !per la prima volta si è vista una
bella lmità di intenti tra i mp!presentanti del
Parlamento e quelli dei sindacati. Dobbiam0'
anche rilevare che in questo mese di lavoro
abbiamo avuto, da parte dell'Amministra~
zione degli affari esteri, una valida col1abo~
razio~1e.

Noi abbiamo lavorato con questa tecnica:
gli Drticoili della legge delegata erano akune
continaia; per ogni articolo si discuteva, noi
parlamentari e i ralppresentanti dei sinda~
cati; era presente sempre un rappresentante
dell'Amministrazione i[ quale il giorno suc~
cessivo ci riferiva se le proposte di emenda~
mento potevano o non potevano essere ac~
cet tate, Ecco peI1chè qUlesto lavoro n0'i 10
abbiamo preslentato complet0'. Marncava solo
.raccordo su alcuni punti da parte dei vari
~.inda('ati perchè, C0'me potete immaginare,
esistendo fino ad 0'ggi molte categorie di
funzionari ed essendosi ora fatto un ruolo
unico di queste categorie, evidentemente non
potevano non nascere questioni di prece~
den.la.

Ho chiesto di parlare, quindi, per dare
alto dw anche il'Amministrazione aveva fat~
to giorno per giorno il suo lavoro pI1enden-
do anche quotidiani contatti con gli altri
Mmisberi interessati nel corso. di questo me-
se. Pertanto, un periodo di sei mesi di IPro~
roga dopo tutto questo ci sembra eccessivo.

È stato scritto dai giornali, e spero che la
cosa verrà confermata oggi dall'onorevole
sottosegretario Oliva, che il ministro Fan~
fani, rendendosi conto che in effetti questo
periodo di sei mesi è troppo lungo, ha pro~
messo di ridurlo a quattro mesi; spero che
ciò ci verrà confermato, perchè stabilendo
una proroga di quattro mesi, anche senza
contare il mese d'agosto e la prima metà di
settembre, rimangono ben tre mesi sino a
metà dicembre, nel corso dei quali il Mini~
stero pL)tr~l benissl'11]o ddìnire III dettaglio
quello che da anni Il Par.1amento e in un
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me;:;e la Comm~ssione ha già portato almeno
al 95 per cento ddJa sua completezza. Gra~
zie, ~ignor Pres ldente.

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Battino Vittorelli. Ne ha fa~
coltà.

BATTINO VITTORELLI
Dirò solo poche parole, signar Presidente,
per associarmi a quanto già detto dal nostro
relatore assai più egregiamente di me, e per
esprimere alcuni criteri con i quali vorrei
accompagnare la concessione di questa pro~
roga. La Commissione, della quale ho avuto
l'onore di essere eletto Vice presidente, ha
svolto un lavoro assai intenso, formulando
108 pareri che sano stati spessa presi in con~
siderazione dal Governo, ma che non posso~
no tutti essere presi seriamente in conside~
razione senza un ulteriore lasso di tempo.

Ora, in questa rielaborazione della legisla~
ziane delegata può accadere che tra la solu~
zione inizialmente proposta dal Governo e
quella suggerita dalla Commissione emerga
una terza soluzione di buon senso, che ne~
cessariamente modifichi anche la sostanza
del testo. In tale caso ritengo che, secondo
quanto già assicurato dal Ministro degli
esteri, il Governo si debba ritenere impegna~

tO' a sottoporre nuovamente alla Commis~
sione tutti i testi che madifichmo sostan~
?ialmente il testo primitivo.

Desidero inoltre aggiungere che anche io
pr,endo atto con soddisfazione dell'impegno
già assunto dal Governo davanti all'altro ra~
mo del Parlamento attraverso l'accoglimento
dell'ordine del giorno Folchi, che raccaman~
dava di utilizzare un periodo nan superiare
a quattro mesi nel tentativo di dare vita
alla legislazione delegata. E, in conclusio~
ne, esprimo l'augurio che tenendo conto dei
pareri della Cammissione, il Governo possa
rapidamente superare gli ultimi ostacoli che
ancara esistono all'approvazione della legi~
slazione delegata e dare finalmente il via
ad una riforma profonda del Ministero degli
esteri senza la quale questo Ministero ri~
schia di rimanere paralizzato e le aspettati~
ve del personale compromesse.

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Valenzi. Ne ha facaltà.

V A L E N Z I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, i colleghi che hanno par~
lato e che hanno seguita i lavori della Com~
missione Folchi (passiamo chiamarla così),
hanno già indicato alcuni punti rfondamen~
tali per cui credo che valga la pena che
anche da parte del sottosegretario senatore
Oliva, ci venga data nuova assicurazione qui
al Senato circa le dichiarazioni già fatte
anche dal Ministro e riprese alla Camera
dal sottosegretario Lupis. Vorrei ricordare
che la Commissione ha lavorato per circa tre
mesi ,e ha cominciato a lavorare soltan~
to nell'aprile per finire il 12 luglio; mentre
il Governo aveva avuto sei mesi di tempo
per presentarci delle propaste. Adesso il Go~
verno, all'ultimo momento ~ questo ci ha
stupito e desidero ripeterlo in Aula carne l'ho
già detto in Commissione ~ dopo averci
fatto fare una serie di sedute intense e con~
tinue fino a tarda ora della notte col prete~
sto che il tempo stringeva, ci ha fatto sa~
pere indirettamente e poi ufficialmente al~
!'indomani della conclusione dei nostri la~
vori, che chiedeva la proroga di sei mesi.
Questa è una cosa un po' curiosa; comunque
noi non ne facciamo una questiane grave
nè una questione di fondo perchè vogliamo
vedere un po' che cosa intende fare il Mini~
stro sulla base dei consigli che ha avuto
dalla Cammissiane e lasciargli tutto il tem~
po necessaria per intenderne la portata ,e
l importanza.

Vi eranO' già nelle proposte dell'Ammini~
strazione alcuni elementi che introduceva~
no qualche piccola modifica rispetto al~
la situazione attuale, ma la Commissione
ha lavorato, come abbiamo detto, abbastan~
za intensamente e su varie questioni ha tro~
vato anche una larga maggioranza che ha
elaborato, in definitiva, oento e più pareri
i quali, se venissero accolti, in gran parte
potrebbero realmente modificare la legge
in un senso ancora più positivo

La nostra posizione ~ desidero ribadirlo
nell'Aula del Senato ~ è stata una pasizione

che, per esemp.io per tutta la parte degli
articoli che si riferivano alla funzione dei
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consoli, ha cercato di introdurre elementi
che diminuissero la discrezionahtà dei con~
soli ed artennassero invece il massimo dei
diritti del cittadino italiano a,ll'estem nei con~
fronti dei funzionari consolari.

Sulle questioni dei rapporti interni tra
i vari gruppi dei funzionari del Ministero ab~
biamo fatto uno sforzo perchè ci fosse una
maggiore democrazia e perchè non conti~
nuasse a verificarsi quello che un po' è av~
venuto per molti anni nel passato, cioè il
dominio di una certa casta di funzionari
sugli al+ri. (Intenuzione del senatore Fer~
retti).

Sulla questione del Consiglio superiore de~
gli italiani all'estero noi abbiamo sostenuto
che la proposta formulata dall'Amministra~
zione e poi .ripresentataci non era da con~
siderarsi come una proposta accettabile;
contro di essa si è riusciti ad avere una certa
maggioranza che praticamente ha modifi~
cato la situazione costringendo l'Ammini~
strazione a modificare :la propri.a proposta.
È stata soltanto lasciata al Ministro la fa~
coltà di creare una Commissione consulti~
va come tante altre, che non arreca nessuna
sostanziale modifica all'attuale situazione,
mentre invece è necessaria una vera e pro~
pria proposta di legge che crei qualcosa di
nuovo, chf abbia una base veramente de~
mocratica c sia veramente rappresentativa
de]!..; nostre collettività all' estero, le quali
sono .~ è inutile fingere di non ricordar~
lo ~ delle collettività costituite fondamen~
talmente d~l lavoratori. Noi perciò pensia~
mo che su questa questione della costitu~
zionc di un Consiglio superiore, o di un or~
ganismo qualsiasi che possa essere vera~
mente rappresentativo degli italiani all'este.
ro, c'è ancora tutto da fare e ci riproponia-
mo anche noi di portare il nostro contri-
buto costruttivo formulando, se sarà neces-
sario, anche delle proposte più concrete.

Queste sono le questioni sulle quali mi
pare valga la pena di ripetere sia pur lapida~
riamente le nostre posizioni. Noi però ab-
biamo constatato in questa occasione an~
cara una volta che in fondo la nostra posi-
zione sfavorevole in linea di principio alla
delega in materia di legislazione era giusta.
E infatti noi non abbiamo votato a favo-
re della legge delega ma ci eravamo astenu~

ti. Aspetto dall' onorevole Sottosegretario
una parola ancora di conferma a proposi~
to dell'impegno già preso dal Ministro nel
senso deJl'ordine del giorno Folchi alla Ca~
mera che ha affermato due cose importan~
ti: la prima, che non si debba attendere sei
mesi ma che entro il 15 dicembre si possa
arrivare ad una conclusione; e in secondo
luogo che l'ulteriore valida collaborazione
della Commissione parlamentare consultiva
debba essere prevista in caso di modifiche di
un qualche rilievo che contrastino con i
pareri espressi dalla Commissione Folchi di
cui ho avuto anch'io l'onore di far parte.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sottose~
gretario di Stato per gli affari esteri.

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
I gli affari esteri. Sia pure brevemente, debbo

formulare il mio ringraziamento per la col~
laborazione che è stata data da tutta la Com~
missione esteri, e che spero mi verrà data
in questo momento dal Senato, per la rapida
approvazione di questo disegno di legge, che
(come già è stato detto dal relatore) è di
iniziativa parlamentare e provvede ad una
necessità, vorrei dire, più procedurale che

I sostanziale, ma non per questo meno essen-
ziale.

La proroga che viene chiesta è di sei mesi;
ma desidero confermare che questa proroga
verrà utilizzata per il minor tempo possibile,
con il preciso intento di restare nell'ambito
dell'esercizio finanziario in corso, per non
esporre a possibili decadenze i relativi fi~
nanziamenti.

Detto questo, rinnovo l'accettazione del
Governo per l'ordine del giorno presentato
alla Camera dall'onorevole Folchi, anche se
qui non viene formalmente riproposto: ed
aggiungo che, come il Ministro ha già fatto
sapere, la CommissiQne consultiva verrà
risentita prima dell'emanazione delle leggi
delegate. Questo è anzi uno degli scopi per
cui la proroga viene richiesta. Il Senato sa
che ,l'iniziativa della proroga è partita dai
Gruppi della maggioranza, ma non sarei
sincero se non dicessi che il Governo l'ha
gradita, soprattutto perchè, avendo la Com~
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missione esaurito l'esame dei testi proposti
il 12 luglio scorso, il Governo ~ per tener

conto di tutti i pareri della Commissione
e per emanare in tempo i testi delle leggi de-
legate ~ avrebbe dovuto rinunciare a risen~
tire la Commissione, per evidente mancanza
di tempo.

La proroga servirà quindi a consentire
non solo gli adempimenti cui ha accennato
il relatore, ma permetterà altresì di avere
il necessario concerto degli altri Ministeri
sui nuovi testi e di ripresentarli poi alla
Commissione consultiva, per un ultimo pa-
rere, che ~ per quanto non vincolante ~ è

tuttavia ritenuto dal Governo quanto mai
utile. È con queste dichiarazioni e per que-
ste considerazioni che prego il Senato di vo-
lere approvare il disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

Articolo unico.

Il termine previsto dagli articoli 1 e 6 della
legge 13 luglio 1965, n. 891, con la quale il
Governo della Repubblica è stato delegato
ad emanare norme aventi valore di legge per
disciplinare l'ordinamento den'Amministra~
zione degli affari esteri ed a modificare e
coor,dinare in un unico testo le norme vigen~
ti in materia consolare di cui al regio de~
creta 28 gennaio 1866, n. 2804 e successive
modificazioni ed integrazioni, è prorogato di
sei mesi.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, e poichè il disegno di legge
è composto di un articolo unico, metto
senz'altro ai voti il disegno di legge. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T rE. Comunico che il
Sottosegretario di Stato per l'interno si è

dichiarato pronto a rispondere alle interro-
gazioni che sono state presentate sul movi~
mento frano so verificato si in rAgrigento.

Si dia pertanto lettura di tali interroga~
zioni.

G E N C O, Segretario:

MOLINARI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri deN'interno
e dei lavori pubblici. ~Per avere conoscen~
za precisa del disastro provocato dalla fra~

I na che ha sconvolto interi quartieri della
città di Agrigento eon danni enormi (crol-
lo di interi palazzi, case di abitazione, ecc.)
che hanno portato migliaia di persone a
non avere più un tetto e rendendo profughe
dalla città moltissime famiglie.

L'interrogante chiede quali provvidenze
immediate il Governo intende adottare per
venire incontro ai sinistrati nonchè quali
provvedimenti pensa di prendere per siste-
mare la situazione ovviando al ripetersi ,di
altri possibili movimenti franosi che nella
cìttà di Agrigento possono ripetersi.

L'interrogante chiede altresì che, come
per altri eventi calamitosi si è fatto, il Go-
verno intervenga con provvedimenti specia~
li a ricostruire quanto è stato distrutto ri~
dando una casa e la serenità a tante fami~
glie in ambascia. (1353);

"Tv
GRIMALDI, MAGGIO, <PiIOARDO. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri deU'interno, dei lavori pubblici e
della sanità. ~ ,Per conoscere quali provve~
dimenti di emergenza siano stati presi e
quali si intendano adottare eon urgenza, per
venire incontro alle necessità della popola-
zione di Agr'igento recentemente colpita dai
gravi danni causati dalla frana che ha inve-
stito parte della città.

Chiedono altresì di conoscere se sussista-
no pericoli di ulteriori danni e quali pro-
grammi e mezzi sono stati predisposti per
fronteggiarli. (1354);

CIPOLLA, ADAMOLI, LEViI, CARUBIA,
GRANATA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri Bd ai Ministri dell'interno e dei
lavori pubblilCi. ~ In relazione al disastro
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che ha colpito la città di Agrigento paraliz~
zando e sconvolgendo la vita dell'intera po~
polazione, gli interpellanti chiedono di co~
noscere con la massima urgenza:

1) i motivi per cui nonostante le ripe-
tute segnalazioni sulla minacciosa situazione
creata dall'ammassarsi caotico di pesanti
costruzioni su terreno franoso, nessun prov-
vedimento sia stato assunto dagli organi
governativi e locaH che pure erano stati di~
rettamente investiti;

2) se il Governo ha già predisposto una
rigorosa inchiesta su come si sia arrivati
allo scempio del paesaggio e delle strutture
urbanistiche di una delle zone più celebra~
te del mondo per le sue bellezze naturali,
archeologiche ed artistiche, e si siano con-
cesse licenze edilizie senza i minimi accer-
tamenti tecnici sui requisiti di stabilità del~
le aree edificabili;

3) quali misure immediate il Governo
ha già adottato per garantire la rapida ri~
presa dei servizi civili della città e per ve~
nire incontro alle esigenze delle numerose
famiglie colpite dal disastro;

4) quali misure straordinarie e strut-
turali si intendono studiare e realizzare per
affrontare su basi nuove la sistemazione ur-
banistica, civile e sociale della zona. (1355);

TOMASSINI, MASCIALE, DI P,RlSCO,
PREZIOSI, PASSONI. ~ Ai Ministri del~
l'interno e dei lavori pubblioi. ~ Per sa-
pere:

1) se abbiano adottato provvedimenti,
e in caso affermativo quali, per accertare
le cause che hanno cagionato il processo
franoso del terreno nella città di Agrigento,
dal quale sono derivati i noti e drammatici
eventi;

2) quali misure intendano adottare per
impedire che si continui un sistema edilizio
ed urbanistico, che i fatti verificati si dimo-
strano privo di ogni garanzia di sicurezza;

3) se abbiano disposto una inchiesta
per accertare le responsabilità delle auto-
rità locali e centrali, ognuna per la pro~
pria competenza, che hanno autorizzato o
favorito o comunque non impedito le co-
struzioni in quelle zone, pur conoscendo le

condizioni di instabilità del terreno, parti~
colarmente frano so, agevolando unicamen-
te la speculazione edilizia;

4) quali misure abbiano predisposto o
intendano predisporre per risarcire i danni
subiti dalla popolazione colpita dal disa-
stro. (1359).

P RES I D E N T E L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a queste interrogaz'ioni.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per ['interno. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, verso le ore otto del 19 luglio ha
cominciato a manifestarsi, in Agrigento, un
vasto movimento franoso, interessante la
parte alta della città. Si sono verificati crol~
li completi di due edifici in costruzione e di
altri due già abitati, tempestivamente fatti
sgomberare; in un centinaio di edifici si sono
prodotti dissesti di diverse entità, con le-
sioni che vanno da fenomeni di ordine capil~
lare fino a dimensioni vistose.

'Anche le strade dei quartieri interessati e
quelle a valle intorno alla collina presenta~
no fenditure, in qualche caso importanti,
con abbassamento del piano stradale, tal~
volta fino ad un metro.

I quartieri interessati comprendono una
larga zona a ovest e a sud-ovest della città,
comprendente il quartiere Addolorata nel
suo complesso, il quartiere San Michele e
la zona del Duomo.

La superficie interessata dalla frana è di
almeno 200 mila metri quadrati solo nel
centro abitato, ma le fenditure nel terreno
si riscontrano fino alle pendici della collina
che ha forma ellittica allungata. Fortunata-
mente, non si sono dovute lamentare Vitt1~
me, grazie anche alle misure di allarme e di
evacuazione immediatamente adottate.

Nessun danno ha riportato la zona archeo~
logica, mentre lesioni notevoli ~ per le qua~
li sono in corso gli accertamenti ~ si sono
prodotte nella cattedrale.

Appena giunte al Ministero dell'interno
le prime notizie del grave evento è entrato
in azione il servizio della protezione civile
dell'VIII zona, mentre sotto la direzione
del Prefetto erano state attuate immediata-
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mente, e coordinate, le misure di emergen-
za occorrenti per la protezione civile e per
l'assistenza della popolazione. È affluita sul
posto l'VIII colonna mobi,le di protezione
civile, composta da reparti del Corpo nazio~
naIe dei vigili del fuoco, dotati di numerosi
automezzi particolarmente attrezzati, per un
complesso di dieci sezioni operative. È pure
affluito il reparto di pronto intervento e di
primo soccorso che, nella VIII zona di pro-
tezione civile, è affidato all'Arma dei cara~
binieri. Alle colonne di pronto intervento si
sono aggiunti, successivamente, reparti del~
l'Esercito, della Pubblica sicurezza e deUa
Croce rossa italiana, dotati di materiali, at-
tendamenti e unità di soccorso. Numerose
autobotti sono state pure concentrate nella
zona, nella eventualità ~ fortunatamente
non verificata si ~ di gravi deficienze nello
approvvigionamento idrico della popolazio~
ne. Il Centro di assistenza di Palermo e il
Centro di assistenza di Reggia Calabria han~
no già inviato sul posto, e stanno inviando,
una notevole quantità di materiale.

Attualmente si trovano già ad Agrigento
tremila posti-letto completi, utilizzando le
dotazioni preventivamente costituite presso
i predetti Centri assistenziali di Palermo e
di Reggia Calabria, mentre ancora per altri
posti~letto si sta provvedendo, anche con la
colla!borazione dell'Esercito e della Croce
rossa. Le persone che hanno dovuto essere
evacuate dalla zona investita dalla frana
sono circa 5.000; di esse poco meno di 2.000

~ per un complesso di 418 famiglie ~ si

sono finora rivolte alle autorità locali per
il ricovero o l'assistenza. Si è provveduto
alla loro immediata sistemazione presso edi~
fici scolastici, altri edifici pubblici e negli
attendamenti installati. Il Ministero dell'in~
temo ha posto subito a disposizione del pre-
fetto di Agrigento la somma di 50.000.000
per i primi aiuti assistenziali nei confronti
delle famiglie che si sono trovate in maggio-

re disagio. Si tratta, naturalmente, come ho
precisato, di primi interventi: la protezione
civile e J'assistenza pubblica continueran~
no a provvedere con ulteriori aiuti sia in
sussidi sia in natura, e con !'invio dei ma~
teriali necessari.

Per quanto riguarda l'opera di demolizio-
ne e di ricostruzione dell'abitato ed i nuovi
alloggi, ho il compito di riferire, a nome e
per conto del Ministro de'i lavori pubblici,
che si è recato oggi sul posto, dove, a poche
ore dall'allarme, era già giunto il sottose-
gretario onorevole Giglia. Ad Agrigento si
trovano anche il direttore generale dei ser-
vizi speciali dei lavori pubblici, membri del
Consiglio superiore dei lavori pubblici ed
altri funzionari che, accompagnati dal geolo-
go professar Floridia, hanno compiuto un
primo sopralluogo alle zone nelle quali si
sono verificati i dissesti. A loro si è aggiun-
toil geologo di Stato professor Baldoni per
collaborare nello studio del movimento fra-
naso. Giungono oggi in Agrigento anche il
presidente del Consiglio superiore dei la~
vari pubblici ingegner Biraghi e il dil'ettore
del Seruizio geologico d'Italin professor
Moretti. I menzionati tecnici presenteran-
no l'esito delle loro inchieste al Ministro dei
lavori pubblici il quale non mancherà di
riferirne al Parlamento.

Fra i primi provvedimenti di urgenza è
stato disposto, ai sensi del decreto~legge 12
aprile 1948, n. 1010, il convogliamento con
trasporto a distanza delle acque defluenti
in modo disordinato. I tecnici delle Ferrovie
dello Stato provvedono, intanto, ai lavori
di r;iparazione sulla linea ferroviaria Agri-
gento.,Porto Empedocle e Agrigento-Paler-
mo, rimaste danneggiate in conseguenza del
movimento franoso.

Il Governo ha inteso doverosamente rife-
rire subito al ,Parlamento con queste prime,
pur sommarie, notizie di fronte ad un fe-
nomeno calamita so che, purtroppo, ha col-
pito tante famiglie di AgI1igento; ad esse il
Governo rivolge una fervida parola di soli-
darietà.

Mi è doveroso altresì esprimere un vivo
elogio, per l'abnegazione dimostrata, ai re-
parti di protezione ci~ile, alle forze dell'or-
dine, alle Forze armate, alla Croce rossa
italiana e a quanti, con vivo senso di coope-
razione, hanno partecipato all'opera di soc-
corso a favore della popolazione di Agrigento.

Alle interrogazioni che eram.o state pre~
sentate, alle quali, come ho detto, ho do-
vuto dare delle notizie così sommarie, se ne
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è aggiunta un'altra da parte dei senatori To~
massini, Masciale, Di Prisco, Preziosi ed
altri. Io non ho qui gli elementi per poter
rispondere compiutamente a questa interro~
gazione. Potrei dire che sul punto numero 1,
con lil quale si chiede se saramno adottati
provvedimenti e, in caso affermativo, quali,
per accertare le cause che hanno originato
il processo franoso, i tecnici sono sul luogo
e riferiranno al Ministro dei lavori pubblici,
il quale si farà dovere di 'riferire a sua volta
al Parlamento.

Circa le misure che si intendono adottare
per impedire che si continui con un sistema
edilizio e urbanistico che presenta l'alea
dei fatti che si sono verificati, vorrei dire
che non si tratta tanto del Isistema edilizlio
urbanistico quanto dalla scelta del terreno,
che nel caso non sarebbe stato opportuno.

Si chiede inoltre se abbiamo disposto una
inchiesta per accertare le responsabilità del~
le autorità locaLi. È chiaro che il Governo
vorrà andare a fondo su questa questione e
non lascerà che le cose vadano al loro de~
sùino. Penso, e potrei impegnarmi a nome
del Governo, che quakosa di serio sarà fatto
per approfondire la natura di questo di-
sgraziato evento che può essere stato deter~
minato non solo dal terreno, ma da respon-
sabilità.

Mi si chiede perchè non sarebbero state
impedite delle costruZlÌoni in quella zona,
pur conoscendo le condizioni di instabilità
del terreno particolarmente franoso, gio~
vando unicamente alla speculazione edilizia.
Non sto qui a difendere nessuno; posso
dire però, per notiZJia a nostra conoscenza,
che quando una commissione edilizia, una
deoina di anni fa, discusse se era opportuno
costruire un determinato immobile in una
parte del terreno di Agrigento, questa co~
struzione non si è fatta sulla zona colpita
oggi dal disastro, e quel tecnico, che aHara
si espresse contro quella costruzione in quel-
la determinata zona, si riferiva a una co~
struZJione che si t'rova in un'altra zona, for-
tunatamente non investita dalla frana.

Mi si chiede !inoltre quali misure predi~
sporrà il Governo per risarcire i danni subi~
ti dalle popolazioni per il disastro. Penso, a
questo proposito, che una riÌsposta imme~
diata non si possa dare. Indubbiamente si

farà qualcosa. ,Per iniziativa parlamentare,
alla Camera è stata presentata una proposta
di legge con la quale si vorrebbe che, da
parte del Governo, si emanasse un decreto
per venire incontro alle esigenze più im~
mediate della popolazione. Altre iniÌziative
non mancheranno. Il Governo dovrà fare
indubbiamente qualcosa per lenire il disa~
già incontrato dalle popolazioni.

P RES I D E N T E . Il senatore Ma.
linari ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

M O L ] N A R I . Ringrazio jll rappre.
sentante de,l Govç'rno per aver risposto con
urgenza alla mla inlerrogazIOne e per i prov-
vedimenti che il Governo ha preso; però vor-
rei fare una richiesta e una raccomanda-
zione.

La richiesta è quella che il Governo pre-
senti al Parlamento una legge Ispeciale, co-
sì come è stato fatto in altri casi di calamità
naturali e ciò per ovviare completamente ai
danni avuti dalle persone e dalle cose.
La raccomandazione invece riguarda i sini-
strati che sono ricoverati in tendopoli e in
aule scolastiche. Si parla di provvisorietà
di questa sistemazione. Ora vorrei che que-
sta fosse veramente tale e non divenisse de-
finitiva così come spesso avviene nel nostro
Paese.

P RES I D E N T E . Il senatore Gri~
I maldi ha facoltà di dichiarare se sia soddi-

sfatto.

G R I M A L D I . Ringraziamo il Sottose~
gretario per aver risposto immediatamente
alla nostra interrogazione e prendiamo atto
con ,soddisfazione della tempestività con la
quale si è intervenuti. Sappiamo che effetti~
vamente le forze che operano nella zona so-
no protese in una fraterna solidarietà per
alleviare i danni che i sinistrati hanno su-
bito e ridurne i disagi.

V,i è una questione però che va sottoIinea~
ta: urge ,che per questa nostra gente (sem-
bra si tratti non di 5 mila come da lei af-
fermato, ma addirittura di 15 miJa persone
senza tetto), che è in atto ricoverata in ten-
dopoli, si trovi rapidamente la possibilità
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di dare una sistemazione definitiva, ricor~
rendo, se occorre, a una legge speciale, o
usando gli strumenti normali che esistono,
per poter ristabHire la tranquillità in que~

I

sta zona tormentata, già abitata da cittadini
buoni, attaccati alla nostra Patria da pro~
fondi sentimenti di fratellanza. Noi deside.
11eremmo che il Senato, il popolo italiano., '
il Governo non dimenticassero queste labo~
riose popolazioni.

P RES I D E N T E . !Il senatore Ada-
moli ha facoltà di dichiarare se sia sO'd.
di,sfatto.

A D A M O LI . Signor Presidente, ano.
vevole Sottosegretario, io credo che questa
dÌ!scussio.ne che si svolge nello scordo del-
la sessione non pO'ssa essere 'ritenuta ade.
guata alla grande tragedia che ha colpito
non solo Agrigento, ma tutto il nO'stro
Paese.

Noi non possiamo non rivolgere il nostro
pensierO' alla drammaitJica situazione che si
è creata in quella bella città italiana, e pen-
siamo in questa momento allo sgomento di
migHaia e migliaia di cittadini, che segue
allo sgomento di coloro che si sono avvici-
nati ad Agrigento in questi anni. Infatti, ono-
'I1evole 'SottosegretaTio, quando lei parIa di
scel te di terreno co.me di uno degli errOTi
che sarebbero stati co.mpiuti, le faccio pre-
sente che Agrigento rappresenta un indioe
macf1Osoorpico, una denuncia clamo.ro.sa del
modo come nel nostl'O Paese sono state
mandate avanti le cO'struzioni edilizie sotto
la spinta della grande speculazione. No.n
o.coO'rreva essene nè poilitici nè tecnici nè ave-
re grandi sentimenti artistIci, ma quando si
arrivava in quella città dalla valle dei Tern:-
pli e si vedeva, e voglio augurarmi che si
veda ancora (perchè nessuno di noi può
pensare a una sciagura oO'sÌ immane), quella
trinaea paurosa di costruzioni che non si
sapeva come ,stessero in niedi, non si com-
prendeva come tutto ciò fosse ,stato per~
messo, prima che sul piano teonico, sul pia-
no. della difesa dei valori permanenti del~
[a no.sta civiltà. Questo. dalle sue parole

doveva ri,sahar,e, onorevo.le So.ttosegretario,
anche per un indirizzo dell'azione del Go~
Vlerno.. Lei ha qui comunicato Uina serie di
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iniziative che il Governo. ha assunto. e no.i,
po.ssiamo anche apprezzare questo sforzo,
ma sÌ!amo di fronte ad una dimensione tale
che forse no.n ha precedenti nella storia, se
non in quella dei terremotI. Io penso che
non sia mai accaduto nella storia del mon~
do che una città viva, imIProvvisamente, per
un terzo venisse ad essel'e 'messa in questa
condizione di paralisi. Ore do, ripeto, che
questo. avvenga per la prima volta nella sto~
ria: bi,sognerebbe forse tornare ai grandi
cataclismi della natura.

lo oapisco benissimo che in questa situa-
zione è difficile un intervento adeguato per
soccorreJ:1e queste popolazioni e per dare
ad esse tranquillità. Quindi il problema non
è sO'ltanto questo, e 'su questo non voglia~
ma dare un giudizio, ma per ['accertamento.
delle responsabilità non basta la Commis~
siane di due tecnici. Ci sono state delle di~
chiarazioni gravissime ,che tutta la stampa
italiana ha ripo.rtato. Si sapeva che quel
terreno era già di per sè un terreno non
adatto per le grandi costruzioni. napa le
oostruzioni vi !sono stati mdici numerO'si,
gravissimi dei pericoli ,che incombevano sul~
la città. Vi è stata sempre una so.ttova[u~
tazione, che un po' si ritrova ne:ne sue paro~
le, onor'evo'le Sottosegret8rio, di fronte a
questo quadro, di fronte a questa realtà
che nes'Suno di noi ingigantisce, perchè nes.
suno di noi ama ingigantire drammi del
mondo e degli uomini. Ma questa è la real.
tà. E, di fr10ntle ad essa, deve venire dal Par-
lamento. una vo.ce che dica che chi è respon.
sabile di queste situazioni deve essere 1'0.1'.
tato dinnanzi al giudizio di tutto. il nostro.
Paese. Qui siamO' di fronte aHe manifestazio"
ni più abbiette delle oonseguenze della liber-
tà data aille forme della speculazione senza
nessun oontroUo e senza nessuna responsa-
bilità. Vi è poi, clOme tutti sappiamo, la que-
stione artistica, che non so come !potremo
mai sanare, e c'è la questio.ne umana.

Onorevole SottosegretarIo, io. non posso
dirmi soddisfatto delle sue dichiarazioni.
PUl'troppo non abbiamo nessuna possibili~
tà di portare avanti un dibattito adeguato
al dramma della situazione. Il nostro Grup-
po., sensibile a questa situazio.ne, ha inviato
una sua delegazione che si recherà domani
ad Agrigento. per avvicinarsi la quelle po-
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polazioni e soprattutto per prendere più
diretta conoscenza della tragedia. Noi quin-
di abbiamo il proposito di riprendere la
discussione su questi grossi problemi, ma
ci auguriamo che il GO"\éernovoglia mettere
la sua azione al livello che questo dramma-
tico fatto rich1ede, affinchè noi dimostriamo
a tutti gli italiani che di fronte a certe ma-
nifestazioni sappiamo dare una giusta ri-
sposta.

Noi inviamo la nostra solidarietà alla po-
po1azione di Agrigento e por,teremo il contri-
buto del nostro Gruppo che si esprimerà
non solo Don la presenza dei suoi rappre-
sentanti ma con tutte quelle iniziative che
saranno valide per dare alla città di Agri-
gento una nuova prospettiva. Onorevole Sot-
tosegretarilO, qui si tratta di dare una nuova
Sitrutturazione urbanistica a tutta la città,
si tratta di dare una risposta definitiva: o
Agrigento tOI'na indietro nei secoli, a quan-
do era un centro di raoooJta di non so qua-
li popolazioni primitive, o deve rispondere
alle esigenze del nostro tempo; e questo può
faDlo soltanto un Governo imlPegnato, che af-
fronti i grandi problemi che oggi sono venu-
ti aUa luce in maniera così clamorosa.

Onorevole Sottosegmtario, la invitiamo
a plOrtane all'in t,ero Governo la nostra voce
non soddisfatta ,e preoccupata, ma nello
stesso tempo di incitamento e di collabora-
zione all'azione che tutti dobbiamo svol-
gere.

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-
sco ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

D I P R I S C O . Onorevole Sottosegre-
tario, ho preso atto delle sue informazioni
che lei stesso ha definito sommarie, renden-
domi conto che la brevità del tempo non po-
teva consentire che fossero più ampie.

Io vivlO in una zona, quella del Polesine,
dove i fenomeni di ,bradisismo sono ormai
per lunga tradizione a:ll'ordine del giorno,
ed ho potuto perciò apprendere che ci sono
strumenti tecnici con i quali questi feno-
meni 'si possono preavvertire,studiare ed
eventualmente prevenire. Quello che mag-
giormente ci ha colpito della ,tragedia veri-
ficatasi ad Agrigento è il fatto che addirÌtt-

tura circa un terzo della città si è trovato
coinvolto nello smottamento del terreno,
per cui si tratta di un fenomeno che non
può essere stato determinato da fattori di
carattere 10ca.1ee contingente, ma che evi-
dentemente risale, come ha ricordato il col-
lega Adamoli, all'indi,scriminato incremento
di carattere edilizio posto in essere da quei
gruppi finanziari che tutti noi conosciamo.

Lei, onorevole Sottosegreiado, neUa sua
risposta alla nostra interrogazione presen-
tata all'ultimo momento ~ e le sono gra-
to per la risposta ~ ha detto tra l'altro
che il Governo si riserva di condurre del-
le indagini approfondite sulle cause che
hanno determinato ,la grave ,sciagura: ciò
vuoI dire che, se risulteranno deLle respon"

, sabilità, esse verranno colpite. Abbiamo let.
to sui giornali, per esempio, che in quella
zona negli anni passati era stato scaricato
terreno di riporto in not,evole quantità: se
ddle responsabilità anche in questo campo
dO\ées'sero risultare, j responsabiM dovran-
no essere individuati e colpiti.

Per quanto riguarda poi gli adempimenti
di carattere immediato, mentre esprimiamo
la nostra katerna solidar,je,tà a queHe popo-
'azioni, vogliamo suggerire al Governo ~

ma credo che già se ne si'a fatto carico ~

di trovare la maniera di istituire un sistema
di aHarme per eventuali altri fenomeni fra-
nosi onde quelle popolazioni già « sdoocate »

dalla immane tragedia non aibbiano ad al-
IarmaI1si per ogni voce che dovesse propa-
laI1si.

Vorrei raccomandare altresì al Governo
di prendere l'iniziativa di mviare i bambini
e i vecchi delle famiglie colpite in una zo-
na di tranquillità, in attesa che la situazio~
ne torni a normalizzarsi. Capisco che in mo-
menti simili ,le ,famiglie tendono a raggrup-
parsi, ma credo che, con nn'adeguata opera
di convinzione, una iniziativa del genere
!possa essere adottata.

Occorre poi, soprattutto. una grande pa-
zienza nei confronti di quelle popolazioni
da part,e delle autorità che agiscono sul po-
sto. Abbiamo in proposito l'esperienza fat-
ta in occalsione del disastro del Vajont: a
Longarone e nei paesi vicini i funzionari dei
vari Ministeri, che operavano sul posto, si
trovavano pressati dalle rkhiestle degli albi-
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tanti casì tremendamente caLpiti e alcune
vo>1tehanno perso un !po' la pazienza. Varrei
raooom~ndare pertanto che fasse tenuto pre~
sente anche questa aspetto pokhè ha la sua
notevole impartanza.

Sui problemi di fondo noi non possia~
ma dichiarar:ci soddisfatti. Comunque tut~
tOoi,l complesso problema dovrà essere ri~
preso, non soltanto per discuter!e le ini~
ziative che il Governo intenderà rprende-
re, ma proprio per affirontal1e nel viva i pro~
hlemi di fondo che hanno originato questa
sciagura. Ci saranno cause natura:1i, ci sa~
ranno cause invece anche dovute all' ope~
ra dell'uomo; si traHerà di individuare le
une e le altre, pe~chè, ripeto, la massima
tranquillità alla popolazione deve eSlsere
portata, !proprio oome intervento da parte
di tutta la collettività. Concluda esprimendo
la piena solidarietà del nostro Gruppo a tut~
l'a la popolazione oolpita.

P RES I D E N T E . La Presidenza si
associa ai sentimenti di solidarietà espres~
si dalmppresentante del Go¥erno ,e dagli
interroganti di tutte le parti nei confronti
deMa disgraziata popolazione di Agrigento
ed auspica che i provvedimenti che saran~
no presi da paJ:1te del Governo siano così
V'alidi da 'allevia~e questa sciagura.

Per le ferie estive

P R lE S I D E iN T E. Onar:evoili cane~
ghi, il Senato sarà iConvacato a domicilio in
quanto i nastri lavori saranno inter.rotti per
le ferie 'estive. Non voglio mancare, anche se
il numero dei pI1esenti è scarso, di augurare
a tutti i ,senatori ~ che hanno svolto il 10m
lavoro in mani,era veramente esemplare, rpur~
troppo non s,empre apprezzato in giusta mi~
sura dalla opinione pubblica ~ delle buo~
ne vacanze, in mO'do che possanoristoraI1e
il lara fiska e il lo:m spirito, e quindi tor~
nare ritemprati per lavoraJ:1e di più, a van~
taggio della Nazione.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E Comunko che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso ,i seguenti cHsegni di .legge:
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Deputati TITOMANLIO Vittoria ed altri. ~

«Dispasizioni concernenti H personale in~
segnante delle scuale pt'r sordomuti» (1803);

«Provv1denze a favore degli Enti auto~
nomi lirici e delle Istituzioni assimilate»
(1804).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatori:

Lombardi, Medici, Tortora, Giancane, Mo~
rino, Tedeschi, Donati, Genco, Piasenti, Zenti,
Celasco, Zane, Spigaroli, Bettoni, Bernardi,
CO'nti, Bertola, Ferreri, GiO'rgi, Canziani, Ar~
naudi, TO'relli, Cittante e Limoni:

« Interpretazione autentica dell'articalo 10
della legge 14 navembre 1962, n. 1616, rela~
tivo alla concessione di un contributo di
percorrenza ai natanti adibiti ai servizi di
trasporto o di rimorchio sulle vie d'acqua
interne» (1805);

Caponi, Di PriscO', Bera, Brambilla, Treb~
bi, Bitossi, Samaritani, Vacchetta, Boccassi,
Fiore, Masciale e Minella Molinari Angiola:

«Madificazioni alla legge 21 marzo 1958,
n. 335, sull'ordinamento dell'Associazione
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro»
(1806).

Annunzio di deferimento di disegn'i di legge
a Commissioni ,permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E iN T E . Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla r Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputato MARTUSCEUI. ~ « Modifica~ioni

alle norme sull'ordinamento dell'Avvocatura
dello Stato» (1779), previa parere della 2'
Commissione;
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«Concessione di un contributo statale al
Comune di Gorizia per la spesa relativa a<

rifornimento idrico del Comune medesimo»
(1781), previo parere della sa Cammissione;

alla 2aCommissione permanente (Giustizia
e autarizzazioni a procedere):

PACE. ~ «Madificaziani dell'articolo 126
dell'Ordinamento giudiziario, approvato con
regio decreta 30 gennaio, 1941, n. 12»
(1179~B);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Esonero daziario per determinate merci
originarie e provenienti dalla Libia per il pe-
riodo dallo gennaio, 1965 al 31 dicembre
1967» (1770), previ pareri della 3a e della 9a
Commissione;

Deputati SGARLATAed altri. ~ «Autoriz-
zazione a vendere, a trattativa privata, in fa~
vore della Chiesa Santuario della Madonna
delle Lacrime, con sede in Siracusa, il com~
pendio patrimoniale dello Stato, sito in Si-
racusa, viale Luigi Cadorna, denominato" ex
casa Ferrarotto " » (1772);

«Autol'izzazione alb cessione al comu~
ne di Trapani di un'area demaniale sita nel
cO'mune stesso, prospiciente alla via XXX
Gennaio, estesa metri quadrati 7.414, in per~
muta, verso conguaglio deHa somma di lire
70.000.000 a favore dello Stato, di un'area
comunale sita tra le vie Mazzini, Marinella
e Malta ed estesa metri quadrati 4.030»
(1785);

AUDISIO e PESENTI. ~ « AgevolaziO'ni fiscali
per la produzione di vini liquorosi » (1787),
previ pareri della 2a, della 8a e della 9a Com~
missione;

«Modifica dell'articolo 2 della legge 21
dicembre 1961, n. 1501, sull'adeguamento dei
canani demaniali e dei sovracanO'ni dovuti
agli Enti locali» (1788), previo parere della
78 Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interna ed estero, tu-
rismo ):

« Madifica dell'articolo 3 del regio decreto-
legge 20 dicembre 1937, n. 2213, cO'nvertito

nella legge 2 maggio 1938, n. 864, recante
narme sull'usO' del marchio nazionale ob-
bligatorio per i prodotti artofrutticoli desti-
nati all'espartaziane» (1771), previo parere
della 8a Commissione;

« Mutamento, della denaminaziane del Mi-
nistero, dell'industria e del commercia, degli
Uffici provinciali e delle Camere di commer-
cio, industria e agricoltura» (1784), previa
parere della la Cammissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissioni permanenti in sede redi.
gente

P RES I D E N T E. ComunkO' che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede redigente:

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Consiglio e del-
l'interno) e ja (Affari esteri):

«Norme sui passaporti» (1775), previ pa-
reri della 2a, della 4a e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E iN T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

TOMASSINI ed altri. ~ « Abrogazione degli
articoli 116, 269, 270, 271, 272, 273, 274, 330,
332, 364, 553, 559, 560, 561, 562, 563, 587,
656 del Codice penale e modificazione degli
articoli 290, 573 e 574 dello stesso Codice»
(1752);

alla ja Commissione permanente (Affari
esteri):

« Adesione alla Convenzione per la repres-
sione della tratta degli esseri umani e dello
sfruttamento della prostituzione, adottata a
New York il21 marzo 1950 e sua esecuzione»
(1762), previo parere della 2a Commissione;
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«Appravaziane ed esecuziane del Prata~
callO' speciale relativa alle Canvenziani inter~
nazianali del 25 febbraiO' 1961, cancernenti
il trasparta per ferravia di viaggiatari e ba~
gagli (CIV) e di merci (CIM), firmata a Ber~
na il 29 aprile 1964 » (1763), previ pareri del-
la 5a e della 7" Cammissiane;

« Ratifica ed esecuziane dell'Accarda sui
trasparti aerei tra l'Italia e il Perù, canclu~
sa a Lima il 17 marzO' 1964» (1764), previ
pareri della 5a e della 7a Cammissiane;

«Ratifica ed esecuziane dell'Accarda tra
l'Italia e la Jugaslavia sugli autatrasparti di
viaggiatari e di merci, canclusa a Belgrada
il 27 lugliO' 1960, e degli Scambi di Nate ef~
fettuati a Belgrada l'8~19 dicembre 1961, il
4~5 dicembre 1962, ed il 28 gennaiO' 1964 re-
canti madifiche all'Accarda stessa» (1765),
previa parere della 7a Cammissiane;

«Appravaziane ed esecuziane dell'Accar-
da tra l'Italia e l'Austria per il regalamen~
tO' dei di,ritti di servitù dei residenti di
Ugavizza, canclusa in Firenze il 16 lugliO'
1954» (1766);

«Adesiane all'Accarda relativa agli at-
trezzi speciali per il trasparta delle derrate _

deperibili ed alla laro utilizzaziane per i
trasparti internazianali di talune di dette
derrate, adottata a Ginevra il 15 gennaiO'
1962, -ed esecuziane dell'Accarda stessa»
(1767), previa parere della 7a Cammissiane;

alla sa Commissiane permanente (Finan~
ze e tesara):

BASILE. ~ «Concessiane dei mutui pre~

visti dagli artica li 10 e 12 della legge 21 lu-
gHa 1960, n. 739, per il periada dal 14 aga-
sta 1960 al 20 febbraiO' 1962» (1755), pre~
via parere della la Cammissiane;

MURDACA. ~ «Candana in materia tri-
butaria delle sanziani ""}an aventi natura pe~
naIe» (1769).

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E CamumÌca che, su
richiesta di un quinta dei campanenti la l"
Cammissiane permanente (Affari della Pre-

sidenza del Cansiglia e dell'interna), a nar-
ma dell'articala 26 del Regalamenta, il di-
segna di legge: PICARDI ed altri. ~ « Narme
di madifica alla legge sulle vacanze abbliga-
tarie per gli ufficiali del Carpa delle guar-
die di pubblica sicurezza provenienti dalle
discialte milizie della strada e partuaria»
(1482), già assegnata a detta Commissiane
in sede deliberante, è rimesso alla discus-
sione e alla votazione dell'Assemblea.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
m,anente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che,
su richiesta unanime del componenti la
6a Cammissiane pe,rmanente (Istruzione
pubblica e belle arti), è stata deferita in
sede deliberante alla Cammissione stessa
il disegno di legge: Deputati TITOMANLIO
Vittoria ed altri; LETTIERIed alttri; URSa ed
altri; FINaccHIARo e FUSARO'. ~ « Modifiche
al,la legge 7 febbraiO' 1958, n. 88» (1726),
già deferito a detta Commissione in sede
referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che, nel-
le sedute di stamane, le Cammissioni per-
manenti hannO' appravato i seguenti dise-
gni di legge:

sa Commissione permanente (Finanze e
tesara):

SCHIETRaMA. ~ «Modificazioni dei limiti,
prevrsti daMa legge sul lotto, relativi alle
tombale, alle lotterie e alle pesche a banchi
di beneficenza» (746);

«Aumenta del cantributa a favare del-
l'Ente nazianale delle Casse rurali, agrarie
ed Enti ausiliari, di cui all'articalo 16 deJ-
la legge 4 agosto 1955, n. 707» (1406), con
modificazioni;

«Madificaziane di talune aliquate dell'im~
posta di cansumo sulle carni» (1539);
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GIGLIOTTI ed altri. ~ «Modificazioni al
testo unico della finanza locale per esten-
dere ai tributi locali le norme della legge
25 ottobre 1960, n. 1316, in materia di inte.
ressi di mora}} (1567);

la Commissione permanente (Lavori pub.

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

BERLANDAed altri. ~ « Norme integrative
di attuazione degli articoli 28 della legge 24
luglio 1959, n. 622, e 1 della legge 6 gennaio
1963, n. 14, riguardanti la ferrovia Trento~
Malè » (1707);

« Concessione di premi eccezionali agli as.
suntori, agli incaricati dell'Azienda autono-
ma delle ferrovie dello Stato e ai loro coa-
diutori, nonchè al personale utilizzato sulle
navi traghetto dell'Azienda stessa con con.
tratto a tempo determinato» (1789).

Comunioo inoltre che, ,ndla seduta po-
meridiana, le Commissioni permanenti riu-
nite la (Affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno) e Ita (Igiene e sanità) hanno
approvato il seguente disegno di legge:

« Provvidenze a favore dei mutilati ed in-
validi civ.ili }} (1783).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 della leg-
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le
relazioni concernenti rispettivamente la ge-
stione finanziaria dell'Istituto nazionale ge.
stione imposte di consumo, per gli esercizi i
1961,1962, 1963 e 1964, e la gestione finanzia~
ria dell'Istituto della Encidopedia italiana
«G. Treccani », per gli esercizi 1961, 1962,
1963 e 1964 (Doc. 29).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.
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Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delila
inter'pellanza pervenuta alla Presidenza.

G E N C O , Segretario:

MINELLA MOLINARI Angiola, FARNETI
Ariella, VACCHETTA, BRAMBILLA, TREB~
BI, MACCARRONE. ~ Ai Ministri del bilan~
cio e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per sapere se:

data la complessità con cui si presenta
nel nostro Paese la questione dell' occupa~
zione femminile sia per realizzare i livelli
di espansione richiesta da un programma di
armonico e democratico sviluppo dell'econo~
mia e della società, sia per garantire allo
impiego della donna la stabilità, la qualifi.
cazione, le prospettive corrispondenti al suo
pieno diritto al lavoro adeguandone la pre.
parazione professi()nale al continuo progres-
so tecnologico nonchè garantendo alla lavo-
ratrice la piena tutela della salute e della
maternità, i servizi e le condizioni indispen.
sabili a facilitarne la vita familiare;

considerando che la mancata soluzione
di tali problemi ha mantenuto finora al la.
voro della donna in Italia quel carattere di
instabilità e strumentalità di cui ha testimo~
niato la massiccia caduta dell' occupazione
femminile in seguito alla congiuntura e, an-
che negli anni dell'espansione produttiva, la
provvisorietà del fenomeno e il suo duro
prezzo sociale ed umano;

sottolineando quali conseguenze parti.
colarmente gravi per la donna che lavora e
per !'impiego della manodopera femminile
comporta la situazione sempre più pesante
dei ritmi e degli orari di lavoro e l'urgenza
di modificarli profondamente,

non ritengano necessario, riaffermando
il valore che la dinamica dell' occupazione
femminile riveste nel quadro dell'occupazio~
ne generale quale componente essenziale di
una programmazione che persegua la finalità
ultima di « consentire il pieno impiego delle
forze di lavoro », approfondire con urgenza
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lo studio ed affrontare con precisi impegni
legislativi e politici i vari aspetti della que~
stione e, in tal senso, far propria la propo~
sta avanzata da importanti associazioni sin~
dacali e femminili di promuovere la convo~
cazione di una Conferenza a livello nazio-
nale sull'occupazione femminile nel quadro
del programma di sviluppo per il quinquen~
nio 1966~70 onde ricercare, in una visione
organica e completa della questione e col
contributo delle organizzazioni democratiche
e degli enti che hanno in materia la più pro~
fonda e autorevole esperienza, gli indirizzi
più proficui per una coerente, organica, ef.
ficace politica dell'occupazione femminile ai
fini del massimo incremento dell'occupazio-
ne generale e della giusta valutazione e pro~
mozione economica, sociale e umana del la~
voro della donna. (489)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute ana Pr,esidenza.

G E iN CO, Segretario:

BERGAMASCO, VERONESI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio d'ei ministri ed ai Mini-
stri delle partedpazioni statali e delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ 'Per conoscere
se risponda a verità la notizia per cui il Go.
verno intendeTebbe favorir,e la creazione di
una società a partecipazione mista fra la
SIPRA ed altre società private per l'eserci-
zio de]la pubblicità con lo scopo di attribui~
re a tale oostitUienda società [a gestiOlne di
tutta [a pubblicità delle aziende a parteci-
pazione statale.

In particolare per conoscere se, accanto-
nate tutte le altre doverose considerazioni
che graverebibero negati1vamente sulla libe-
ra attività di quanti operano nel settore
pubblicitario, non si ritenga opportuno evi~
tare che alla stessa società, che fruisce fra
l'altro di posizione monopOilistica per la i]JUib-
blicità della Radiotelevisione, sia riservato,
sia pun; in compartecipazione con altre due
concessionarie, il grosso settore pubblicita~
ria dei gruppi IRI, ENI ed altri, ponendo
iE essere una situazione che non potrà non
avere conseguenze negative nei confronti
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della Jibera informazione presso la pubblica
oQJh.ione. (1352)

MOLINARI. ~ Al l)restdente del Consi~
I glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno

e dei lavori pubblici. ~ Per avere conoscen~
za precisa del disastro pl'Ovocato dalla fra-
na che ha sconvolto interi quartieri della
città di Agrigento con danni enormi (crol-
lo di interi palazzi, case di abitazione, ecc.)
che hanno portato migliaia di persone a
non avere più un tetto e rendendo profughe

,
della città moltissime famiglie.

L'interrogante chiede quali provvidenze
immediate il Governo intende adottare per
venire incontro ai sinistrati nonchè quali
provvedimenti pensa di prendere per siste.-
mare la situazione ovviando al ripetersi di
altri possibili movimenti frano si che nella
città di Agrigento possono ripetersi.

L'interrogante chiede altresì che, come
per altri eventi calamitosi si è fatto, il Go~
verno intervenga con provvedimenti specia-
li a ricostruire quanto è stato distrutto ri~
dando una casa e la serenità a tante fami~
glie in ambascia. (1353) (Già svolta nel corso
della seduta)

GRIMALDI, MAGGIO, PICARDO. ~ Al

Presidente del Consiglio det ministri ed ai
Ministri dell'interno, dei lavori pubblici e
della sanità. ~ Per conoscere quali provve.-
dimenti di emergenza siano stati presi e
quali si intendano adottare con urgenza, per
venire incontro alle necessità della popola~
zione di Agrigento recentemente colpita dai
gravi dQnni causati dalla frana che ha inve.-
stito parte della città.

Chiedono altresì di conoscere se sussista~
no pericoli di ulteriori danni e quali pro-
grammi e mezzi sono stati predisposti per
fronteggiarli. (1354) (Già svolta nel corso
della seduta)

MURDACA. ~ Al Ministro deUe finanze. ~

Per conoscere se ravvisa l'opportunità di
adottare provvedimenti di s'ospensione o
quanto meno di lunga rateazione dell'impo~
sta terI1eni 1962 a fatVore degli agricoltori
della zona delimitata da Bava a Stilo della
provincia di Reggia Calabria, sulla quale
Je callamità atmosteriche di quell'anno e
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suocessive hanno determinato uno stato di
assoluta insostenibilità.

Tale imposta, che era stata sospesa in ,

attesa di esonero definitivo, è stata invece
messa a ruolo con i tributi dell'anno 1966,
apportando enormi aggravi a tutte l,e azien-
de agrkole e speoialmente alle medie e pic~
cole.

L'interrogante fa all'uopo presente che,
carne è noto, la situazione dell'agricohura
nelle zone depresse della !provincia di Reg-
gia Calabria, soggette a periodici disastri
aLluvionali, nonchè alle frequenti infesta-
ziani per la masca e per il cic1ocanio deL
l'ulivo, è particolarmente critica tanto da
destare grave allarme fra le categorie inte-
ressate.

Si constata quotidianamente il faUimen-
ta tatale di piccale e medie aziende nona-
stante gli sforzi enormi che esperti agd-
eoItari campiano per affrontare la crisi
ognara crescente dovuta, altretutto, all'au-
menta del costa della mana d'opera e alla
costante diminuzione del prezzo dei mag-
giori pradotti (ag;rumi~olio). (1356)

MURDACA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per calnoscere came intenda
intervenire e quali iniziative prendere cir-
ca la vicenda venuta recentemente rulla lu-
ce del cosidetto « Ratto di Persefone» di
pravenienza della zona archealagica di Locri.
Del fatto, del quale si oocupana tla polizia
e la magistratura locali, si è interessata tut.
ta la stampa italiana quatidiana e periadi-
ca, risel'valllda articoli e cardspondenze
dettagliate, attesa !'importanza archeologi-
ca della statua di P,ersefone e del sua va-
lore inestimabille.

L'interrogante fa presente che il fatto ri-
chiede energico ed urgente int,ervento per
le ripercussioni che la scoperta della ( sot-
trazione» ha determinato in tutti gli am-
bienti culturali italiani e specialmente in
quella degli studiosi di al1cheollogia. (1357)

MOLINARI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
dello smembramenta che vuole attuare il
Provveditore agli studi di Agrigento in l'i.
guardo agli Istituti professionali di Stato per
l'industria e l'artigianata di Agrigento e per

!'industria e le attività marinare di Sciacca,
dei quali è stato nominato Commissario in
ambedue nel marzo 1966.

Mentre !'interrogante fa rilevare come è
anacronistico ed antidemocratico che il con.
trollore sia la stessa persona fisica del con-
trollato, sente il dovere di portare a cono-
scenza del superiore Ministero che i prov-
vedimenti ventilati di soppressione di Se-
zioni dei due Istituti, che erano in continuo
sviluppo, produrranno delle enormi reazio-
ni nelle popolazioni interessate così come
non faciliteranno, ma anzi danneggeranno,
l'istruzione professionale che, in una zona
depressa come quella di Agrigento, è neces-
saria e da incrementare e non da minimiz-
zare ed annullare come vuole fare il Prov-
veditore commissario con le proposte fatte
con i piani di attività per il 1966-67 dei due
Istituti, inviati nello scorso mese di giugno
al Ministero della pubblica istruzione.

L'interrogante, mentre richiede che venga
affrettata la composizione dei Consigli di
amministrazione per dare normalità ai
due Istituti, contemporaneamente chiede
che vengano bloccati i piani di attività anzi-
detti onde i nuovi organismi democratici
possano riesaminarli e riproporli alla luce
delle situazioni reali della provincia di Agri-
gento. (1358)

TOMASSINI, MASCIALE, DI PRISCO,
PREZIOSI, ,PASSONI. ~ Ai Ministri del-
l'interno e dei lavori pubblici. ~ Per sa-
pe;re:

1) se abbiana adottato provvedimenti.
e in caso affermativo quali, per accertar~
le caU!se che hanno cagionato il processo
frana so del terreno nella città di Agrigento,
dal quale sono derivati li noti e drammatici
eVlenti;

2) quali misure intenciano adottare per
impedire che si continni un sistema edilizio
ed urbanistico, ehe i fatti verifìcatiSii dimo-
strano PIiivo di ogni garanzia di sicurezza;

3) se abbiano disposto una inchiesta
per accertare le responsabilità delle auto-
rità locali e centrali, ognuna per la pro-
pnia competenza, che hanno autorizzato o
favorito o comunque non impedito le co-
struzioni in quelle zone, pur canoscendo le
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condiziani di linstabiHtà del temena, parti~
calarmente franose, agevolanlda unicamente
la speculaziane edilizia:

4) quali misure abbianO' predispasta a
intendanO' predisparre per risarcire i danni
subìti dalla papalaziane calpita dal disa~
stro. (1359) (Già svolta nel corso della se~
duta)

CARiELLI. ~ Al MinistrO' del tesorO'. ~
Per conascere quali prov:vedimenti inten~
de prendere per avviare alla turbativa, cre~
scente carenza di maneta metallica in cir~
calaziane. (1360)

Interrogaziani
con richiesta di risposta scritta

COPPO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sana a
canascenza:

1) che l'INA (IstitutO' nazianale delle as-
skuraziani), al quale è affidata, a narma dea..
Regalamenta appravata can regia decreta
20 attabre 1939, n. 1863, e successive madi~
ficaziani, il trattamentO' di tine lavara agli
addetti alle Impaste di cansuma dipendenti
dalle aziende appaltatrici tale serviziO', ha
saspesa, a partire dallo giugnO' 1966, il pa-
gamentO' delle indennità di anzianità ai lava~
ratari cessati dal seTVizia mat1ivanda tale gra~
ve decisiane sulla stata deficitaria del « Fon~
da di integrazione» gestita da detto Isti~
tuto;

2) che con tale decisione l'INA si è sat~
tratto e si sattrae al preciso abbliga ad esso
derivante dalla legge e precisament,e dall'ar-
ticala 34 del precitata Regalamenta che pre-
scrive testualmente: «Col Fonda di integra~
zione si provvede alla integraziane delle pre-
staziani di assiouraziane e capitalizzaziane,
fino alla concarrenza delle indennità di an-
zianità, che, "in agni casa ", sarannO' ca['ri~
sposte agli iscrÌitti a narma di legge, dei
cantratti collettivi di lavorra e dei Regola~
menti aziendaH »;

3) deI1a stata di disagiO' e preoccupa~
ziane che l'INA ha creato nell'intera catego-
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ria interessata e specialmente fra caloro che
avendO' cessata il serviziO' si trovano in con-
diziani di maggiO'ri necessità economiche.

Chiede quali provvedimenti il Gaverno in~
tenda adattare affinchè il predetto Istituto
riprenda immed:i:atamente le liquidazioni
delle iÌndennità agli aventi diritto non paten~

I dosi, tra l'alibro, ritenere valido il mativo
addotta dall'INA per la saspensione dei pa~
gamenti in quanto, pur sussistendo il la-
mentato disavanzo di circa tre miliardi di
lire in una delle quattro gest<iani in cui è

I articolato il Fondo, è da tenere presente che
le riserve ,del «Fondo di previdenza» am-
mantana, nel lara camplessa, ivi campresi
i capitali delle assicuraziani miste, ad altre
ventatta miliardi di lire.

Chiede, infine, di canascere se il Governa
nan ritenga appartuno rendere più razianale
ed ecanamica, attraverso madifiche legisla-
tive, la struttura di questo Fonda di previ-
denza can la creaziane di una unica gestiane.

L'interragante attende urgente risposta
anche in consideraziane che il prablema, ave
non venisserO' date pronte assicurazioni, as~
sumerebbe presta l'aspetta di una vertenza
sindacale che andrebbe a turbare l'arldamen-

tO' dei servizi di questa particolare settare.
(5020)

PERRINO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecamunicazioni. ~ Per sapere se è
a canoscenza che la Società concessionaria
di servizi telefonici ~ avendo in corsa gli
impianti telefonici in teleselezione ~ pon-

gono come condizione ai camuni interessa-
ti che i comuni stessi assumano a carica dei
propri bilanci l'onere del fitta relativa ai
locali ove gli impianti vengono installati.

Poichè non si ravvisa il fondamenta giu-
ridico di tale richiesta alla quale tuttavia i
comuni, pur nelle di£ficili condizioni in cui
versano, sono costretti ad aderire per evi-
denti necessità, l'interrogante chiede di
conascere se e come il Mmistero intenda
intervenire perchè siffatto abuso venga al
più presto eliminato. (5021)

LIMONI. ~ Al Ministro delle finanze.
Per conoscere in base a quali criteri siano
state fissate, da parte della Direzione gene-
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r"alle dei servizi per la finanza locale, le mi~
sure unitarie pro capite delle quote dell'im~
posta generalle sull'entrata attribuite, in via
provvisiQria, ai Comuni e alle P:mvincie, per
l'esercizio 1966 rispettivamente in lire 1.332
ed in lire 444.

Venuto a cessaJ:1e il blocco temporaneo e
parziale delle quote di com[)artecipazione
del provento complessivo deill'1mposta gene~
rale sull' entrata, blocco istaurato con l'ar~
ticiQ'lo 4 della legge 3 £ebbraio 1963, n. 56,
!'importo deUe quote del 7,80 e del 2,60 per
cento spettante rispettivamente ai Comu~
ni ed aLle Provincie a narma degli articolli
1 e 4 della ,legge 2 luglio 1952, n. 703, e 9
della legge 3 febbraia 1963, n. 56, avrebbe
dovuto essere computato sul p:mvento cam~
plessi1vo deUl'imposta generale sull'entrata I
riscossa nell'esercizio finaniliarLo precedente.

.Pur considerando che il g:ettito deve esse~
re depurato dellle restituzioni e dei rim~
borsi (somma valutabile intorno ai 135 mi~
liardi di lire, carne appare dal capitolo nu~
mera 1851, categoria VII, rubrica 7a, sezio~
ne X dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per ['anno finan~
ziario 1965), il provento netto oomp[esslivo
deJ1'imposta generale sull'entrata ha supe~
rata nel 1965 i 1.000 miliardi di lire.

Ne deriva che gli importi unitari suddetti
sono in£eriori di circa il venti per oento a
quelli che, anche in linea prudenziaile, pate"
v;:mo essere attribuiti ai bi[anci comunali e
provinciali in considerazione, partkolar~
mente, della difficile situaziane neUa quale
si trova la quasi generalità degli stessi.

Si domanda inaltre di conoscere le cau~
se per lie quarli dI Ministera delle finanze non
ha ancora proceduto altia correspansione
del conguaglio derivante dal saldo fra le
quote provvisarie e quelle definitive spet~
tanti per i[ titola suddetto ai Camuni ed al~
le Provincie dal 1962 in poi. (5022)

CHIAJRIELLO, D'ERRICO, ROTTA, RO~
VERE, VERONESI. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~Per conoscere i motivi e le cause
che hanno ritardato fino ad oggi e che po~
tranno forse ritardare ancora nel tempo la
pubblicazione del tari£fario medico nazio~
naIe che, approvato dal Consiglio dei mini~
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stri fin dal 18 novembre 1965, avrebbe da
tempo completato tutto iJ previsto iter, e
per cui, parrebbe, dovrebbero le bozze es~
sere ferme da tempo presso l'Istituto poli~
grafico dello Stato. (5023)

ADAMOLI. ~ Ai Ministri del tesoro, del~
la marina mercantile e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se nan
intendano provveder,e affinchè venga final~
mente eff,ettuata il versamentiQ dei 15 mi~
liardi e 600 milioni assegnati al Porta di
Genova sul:lo stanziamenta dei 75 miliardi
per ['ammodernamento dei porti italiani e
aflÌnchè venganiQ rapidamente ultimate de
pracedure per il prestito di 4 miliardi e 500
milioni CO!Il!oessodalla Cas'sa depositi e pre~
stiti al Consorzio autonomo del Porto di
Genova. Ciò, olltre che !per non ritaI'dare
ulteriarmente l'inizio delle opere per lo svL
luPiPo detl più importante porto italiano,
anche per l'ag,grmarsi dellla crisi ediliz:iJa

di cui un altro segno è stato dato dal prean-
nuncio di nuovi licemiamenti nel settore
delle castruzioni di opere marittime.

L'interrogante chiede in lParticalaI'e al
Ministro del lavoro e dellaprevidem:a so~
ciale se non intenda intervenire aflÌnchè
sia assicurata la continuità dell'occupazio~
ne ai lavoratori ddlla Società Fincosit di
Genava che dovrebbero prossimamente es~
sere licenziati in attesa dei nuovi appalti
per lavori nell porto. (5024)

MAIER. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per canoscere se inteL,.de affrontare solle-

citamente il problema della lotta ,al « teta~
no » e quali metodi intende seguire.

Le troppe vittime mietute in questi ulti~
mi tempi devono far considerare assoluta~
mente prioritaria, secondo !'interrogante,
l'esigenza di una aZlione pronta e decisa con-
tra il tetano. (5025)

MAIER. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conascere quale ,sia la effettiva
situazione attuale del Piano regolato re ge~
nemle della città di Firenze, approvato dal
Consiglio comunale nel dicembre 1962.
(5026)
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FRANOAiVILLA. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri e al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se i
due Consigilieri di Stato dottor Carlo Anelli
e dattaI' Vincenzo Uccellatore, che hanno
svolto funziani, risrpettivamente, di Capo
dell'Ufficio legislativo e di Capo di gabinetto
del precedentle Ministro dei trasporti, ab~
biana o no a SUIOtempo informato il Mini-
stiro allora in carica ed il Consiglio di Stato,
da cui erano distaccati, della illegittima ero-
gazione al personale delila Motorizzazione
civile, per miliaI'di di Ere all'anno., di in~
dennità sulle quali il Consiglio di Stato
stesso. ha espresso di recente una valuta~
zione negativa suggerendo anche la sasrpen~ I

siane delM'erogaziane.
L'interrogante chiede inaltre di canascere

se il Capo di gabinetto. del precedente Mi-
nistro dei trasparti abbia percepita, satta
qualsiasi forma, samme prelevate dai pro~
venti della MotorÌ,zzaziane civile. (5027)

ROTTA. ~ Al Ministro. della sanità. ~
P.er oanasceT,e, in riferimento. a quanto ri~
petutamente ripartato dalla stampa nazio~
naIe a praposita di irregalarità nel canoar~
so per la condatta veterinaria di Taggia e
di gravi disfunzioni neU'ambito d~ll'uffida
del veterinario proIVinciale ed in glenere del
servizio veterinario della pravincia di Im~
peria, se nan ritenga opportuno predis,por~
re un'accurata inchiesta ande appurare la
realtà delle case.

In particOilare, si chiede di canascere:

1) se rispande a verità che da parte di
un impiegato dell'Ufficio. del veterinario pro~

I

vincialle di Imperia sia stato richiesta l'in-
vio di un Ispettarle inquirente e le rilsultan-
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zje, ove sia stata effettuata, dell'inchiesta
stessa;

2) se rispande a verità che il veteri-
naria provincia1e di Imperia in data 20 apri-
le 1966 abbia emesso il decl'eta [l. 1800 ap~
provante ,la graduataria dei candidati risul~
tati idonei al cancorSa per veterinario con-
datto nel concorso veterinario di Taggia,
pur nan essendo. ancora egli in possesso, in
quella data, dei vlerbali firmati dallla Cam~
missiane giudicatrice;

3) quale sia l'esatta situazione delle
carni assegnate alla bassa macelleria in
pravincia di Imperia ed in particolare nel
camune di Sanremo Q've si parla di gravi
in:1egOllarità in questa campo che andr,ebbe-
l'a cantra i dislpasitivi vigenti di legge. (5028)

Annunzio di trasformazione di interpellanza
in interrogazione orale

P R E iS I D E N T lE . Si dia lettum del-
l'elenco di interpdla!l1ze trasfarmate in intler~
ragaziani 'Orali.

G E N C O , Segretafiio:

n. 488 del senatore Cipalla ed altri, nel~
la interragaziane n. 1355. (Già svolta nel
corso della seduta).

P RES I D E N T E . Il Senalto sarà
canvocata a damidIio.

La seduta è tolta (ore 21,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ARTOM. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quale provvedimento intende
prendere a seguito del grave incidente ve~
dficatosi nel Consiglio comunale di Cortona
nel quale un assessore >comunale in piena
seduta ha lanciato un'asse >contro il consi~
gliere di parte liberale professar Giannoni,
ferendolo non lievemente per avere il consi~
gliere stesso difeso contro il contegno della
maggioranza il diritto di ogni .consigliere
di qualsiasi partito a liberamente parlare
nel Consiglio comunale. (4786)

RISPOSTA. ~ Durante la seduta del consi-
glio comunale di Cortona tenuta il 13 maggio
il consigliere Bracci, reagendo ad una frase
offensiva rivoltagli dal consigliere Giannoni,
scagliò una tavoletta di leggio all'indirizzo di
quest'ultimo che, a suo dire, sarebbe stato
colpito.

Quest'ultima circostanza, però, non risul~
ta confermata nè dal verbale della seduta nè
dal rapporto dei militari dell'Arma presenti.

L'episodio, comunque, è stato vivamente
deplorato dal sindaco e dagli altri consi~
glieri. Esso, peraltro, non integra gli estre~
mi di legge per ulteriori interventi in via

amministrativa, potendo avere rilievo unica~
mente sotto il profilo penale, qualora l'in~
teressato sporga la necessaria querela.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

BASILE. ~ Al Ministro delle partecipa-

zioni statali e al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sape-
re se, nel quadro del programma di poten-
ziamento e 'Concentrazione degli investimen~
ti produttivistici nel Mezzogiorno, e nella
fondamentale esigenza di assicurare un
equilibrato sviluppo a tutte le regioni me-
ridionali, non ,si ritengano opportuni, dove~
rosi e urgenti provvedimenti ed interventi
onde evitare che sempre più si aggraVli l'in-
giusto squilibrio a danno della Calabria la
qual'e è stata ed è sempre praticam:nte
esclusa dai piani dei groodi investimenti da
parte degli Enti e delle laziende a parted-
pazionestatale (e le recenti notizie circa il
piano dei metanodotti, in elaborazIOne da
parte dell'ENI, sono una ulteriore conferma
del1a .costante del sistema).

In particolare l'interrogante fa presente
la necessità che l'ENI provveda sollecita-
mente a realizzare il compil,etamento e l'am~
pliamento dell'impianto del «Nuovo Pi-
gnone}) di Vibo Valentia Marina, portando-
lo a dimensioni e capacità almeno triple di
quel1e attuali, le quali sono notevolmente
ridotte rispetto ai programmi come origina-
riamente previsti ed alle assicurazioni ri-
petutamente date.

Tale iniziativa, runoltre, in questo momento
sarebbe di particolare sollievo nella situa-
zione di pesante depressione economica e
di preoccupante aumento della disoccupa-
zione che sta attualmene attraversando la
zona del Vibonese e costituirebbe un note-
vole incentivo di auspicata ripresa. (4613)

RISPOSTA. ~ Nel rispondere anche a no~

me dell'onorevole Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, si comunica
quanto segue:

I temi che la Signoria vostra onorevole af~
fronta sono particolarmente sentiti da chi
scrive. È fermo intendimento del Ministero
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delle partecipazioni statali promuovere ogni
sforzo che possa condurre agli auspicati in~
vestimenti nella nobile terra di Calabria.

È necessario, però, distinguere fra la in~
centivazione industriale e l'espansione 'della
rete di metanodotti nella regione stessa.

Il primo argomento va affrontato nell'am~
bito della politica di piano e la sua risolu~
zione interessa responsabilità collegiali.

Il secondo argomento, pur oggettivamente
connesso al primo, quanto alla sussistenza
del presupposto dei fabbisogni del gas natu-
rale, sarà esaminato direttamente da questo
Ministero che si riserva di indicare all'Ente

'di Stato le direttrici di estensione dei rneta~
nodotti.

Ne consegue che, allo stato attuale, la pre~
vista ubicazione dei tracciati di collegamen~
to tra le reti esistenti non significa, in alcun
modo, preordinata esclusione di intere re~
gioni dai programmi di approvvigionamento
energetico predisposti dall'Ente di Stato.

Per quanto riguarda, infine, lo stabilimento
({ Nuovo Pignone)} di Vibo Valentia, si deve
far presente che non sussistono i presuppo-
sti di carattere tecnico, economico e com-
merciale che consentano di realizzare l'am~ I

pliamento degli impianti,

Il Mimstro

Bo

BERNARDINETTI. ~ Al Minzstro dei la~
VOrl pubblici. ~ Per conoscere se non riten~
ga opportuno includere nei piani di prossi-
ma realizzazione la costruzione del secondo
tratto della strada che da Fiamignano (Rieti)
conduce all'altopiano 'di Rascino.

In particolare, l'interrogante fa presente
che il primo tratto di detta strada venne
costruito dal Genio civile di Rieti in esecu~ I
zione della legge n. 1019 del 1918, e che la

!

parte centrale dell'altopiano ha l'estensione
Idi ettari 1500 circa, tutti di proprietà di di~ i

retti coltivatori, costretti attualmente a rag~
l

'

giungere le loro proprietà lungo stra'de im~
. I

perVIe. I
I

La costruzione di detta strada, poi, avreb~
Ibe la possibilità di incrementare il turismo i

della meravigliosa zona ove trovasi un vasto
lago.

L'interrogante quindi chiede al Ministro
se, in considerazione del vasto piano nazio.
naIe di valorizzazione turistica del territorio
nazionale e in considerazione della coltura
dei terreni di Rascino, non ritenga oppor~
tuna includere, nei prossimi piani di rea-
lizzazione di opere pubbliche, anche il com-
pletamento della strada di Rascino in base
alla legge n. 1019 del 1918 (4243).

RISPOSTA. ~ Per il completamento della
strada Fiamignano~Valico Sella S. Angelo
sono stati compresi nel programma del cor-
rente esercizio finanziario, i lavori per l'im-
porto \:li lire 10 milioni, da eseguire ai sensi
della legge 30 giugno 1918, n. 1019.

La costruzione del secondo tratto di tale
strada, dal Valico Sella S. Angelo alla piana
di Rascino, è tenuta in evidenza per i prov-
vedimenti che sarà possibile adottare in re-
lazione alle disponibilità di fondi.

Il Ministro

MANCINI

BITOSSI. ~ Ai Ministri degli affari esteri e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quale azione sia stata svoJta e in-
tendano svolgere per il riconoscimento del
diritto all'assistenza di malattia, a favore dei
familiari rimasti in Italia di lavoratori ita~
liani occupati in Svizzera.

È noto che all'atto della firma della Con.
venzione tra la Repubblica italiana e la Con-
federazione svizzera, avvenuta a Roma il 14
dicembre 1962, dai rappresentanti dei due
Governi furono sottoscritte anche le dichia~
razioni comuni, che prevedevano incontri
entro breve scadenza delle due delegazioni
per riprendere in esame ']0 specifico proble~
ma dell'assistenza di malattia per i fami-
liari rimasti in Italia, al fine di trova,re una
soluzione soddisfacente. (4826)

RISPOSTA. ~ Va anzitutto premesso che la
legislazione svizzera non prevede un sistema
generalizzato di assicurazione obbligatoria
contro le malattie. Solo i lavoratori dell'agri-



Senato della Repubblica ~ 25652 ~ IV Legislatura

479a SEDUTA(pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 LUGLIO 1966

coltura e di qualche altro settore, sia svizzeri
che stranieri, sono obbligati a versare con-
tribuzioni alle apposite casse, per l'assicura~
zione personale propria (mai dei familiari)
contro le malattie. Per i familiari non può
provvedersi se non con assicurazioni facol-
tative, comunque ad esclusivo carico del la-
voratore interessato. In nessun caso, poi, la
legislazione svizzera prevede, o consente,
l'espartazione delle prestazioni assicurative
fuori dal territorio della Canfederazione.

Di fronte a questa situazione, dal 1960 i
nostri lavoratori occupati in Svizzera, aven- '
ti la famiglia in Italia, hanno avuto la possi-
bilità di dare ai familiari una copertura as-
sicurativa contro le malattie grazie ad un
accordo intervenuto tra l'INAM ed i due
massimi sindacati svizzeri, i quali ultimi si
sono impegnati a fungere da esattori dei
contributi volontariamente versati dai lavo-
ratori italiani interessati, nella misura sta-
bilita dall'INAM. Tale misura risultò obiet-
tivamente gravosa per il fatto appunta di es-
sere affidata alla volontarietà, e quindi alla
impossibilità di estendersi su una base assi-
curativa sufficientemente larga. Per questo
stesso mativo, l'INAM ha recentemente ri-
chiesta un aumento del 30 per cento dei con-
tributi suddetti. Di fronte alle comprensibili
lagnanze dei lavaratori interessati, che rite-
nevanO' già eccessivo il carico, il Ministero
degli esteri ha appoggiato l'azione del Mi-
nistero del lavora e della previdenza sociale
per un rinvio dell'aumenta richiesta dal-
l'INAM (che infatti è tuttora inapplicato).

Contemporaneamente ha sallecitato ed
attenuto la canvocazione della riunione.
~di esperti espressamente prevista dalla

\

'

n dichiaraziane comune annessa alla
Convenzione italo~elvetica sulla sicurezza so~

Iciale del 14 dicembre 1962 per l'esame 'del
prablema dell'estensione dell'assistenza ma- '

l

'
lattia ai familiari. Le conversazioni tra le
due delegazioni, svoltesi a Berna il 5 e il 6
aprile scorso, hanno permesso di impostare i
soluziani concrete del problema in esame, !
per le quali è stata iniziata e dovrà essere
completata la raccolta dei dati necessari.

Sulla base delle conversazioni 'di Berna gli
organi competenti italiani, ed in particolare
il Ministero dellavaro e della previdenza so~

ciale, stannO' elaborando proposte particola~
reggiate che si spera possano essere presen~
tate alle autorità svizzere entro il più breve
tempo possibile, in modo che lo sforzo con-
giunto dei due Governi conduca a un accordo
canforme agli auspici ed alle esigenze 'di un
casì vasto settore di nostri lavoratori i11
Svizzera.

Il Sottosegretarw di Stato

aLlV A

CAPONI. ~ Al Ministro dei trasporti e del.
l'aviazione civile. ~ In merito ai seguenti
fatti:

a) la ,Prefettura di Perugia, a seguito di
segnalazione ricevuta dall'Ispettorato della
motorizzazione locale, dispose, nel gennaio
1966, la sospensiane delle patenti di guida a
numerosi cittadini, che le avrebberO' ottenute
mediante esami sostenuti a Roma che rrisul-
terebbero truccati da illeciti compiuti dai
titolari della scuola guida alla quale, ignari,
gli interessati si erano rivolti;

b) la sospensione delle patenti di guida
ha calpito pareochie persone che usano il
mezzo di trasporto per espletare la propria
attività prafessionale, addirittura per eserci~
tare, in molti casi, trasporti merci per conto
terzi;

c) la Prefettura di Perugia dal ,febbraio
1966 ha posto aHa Direzione generale della
motorizzazione un quesito, cioè istruzioni
in merito a11a giusta richiesta degli interes-
sati, caduti in buona fede nell'imbroglio
perpetrato dai titolari della scuola guida
romana, di ottenere il foglio rosa perr soste-
nere nuovi lI'egolari esami di ,guida.

L'interragante chiede al Ministro se non
ritenga:

ahe gli interessati ai fatti esposti, senza
pregiudizio dell'inchiesta in corso edi even-
tuali procedure giudiziarie, possano soste-
nere regolari esami di abilitazione alla guida
di autamezzi occorrenti all'espletamento
delle proprie attività professionali;

che, in proposito, la Direzione gene-
rale della motorizzazione debba dare UJ:1gen.
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te risposta al quesito posto dalla Prefettura
di Perugia. (4824)

RISPOSTA. ~ In merito al quesito cui ella
si riferisce, posto dalla Prefettura di Perugia,
questo Ministero ha già espresso a quello
dell'interno, al quale è pure diretto il que-
sito medesimo, parere di massima favorevole
per l'accoglimento delle istanze delle perso-
ne coinvolte in buona fede nella accennata
vicenda relativa alle irregolarità riscontrate
nel conseguimento 'della patente presso talu-
ne scuole guida di Roma.

Per le definitive determinazioni in materia
si è tuttavia in attesa 'di conoscere il punto
di vista del predetto Dicastero.

Il Ministro

SCALFARO

D'ANDREA, BONALDI, MASSOBRIO,
CHIARIELLO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i motivi che impedi-
scono la pubblicazione di un annunciato de-
creto-legge per la proroga dei piani partico-
lareggiati del comune di Roma. Questi pia-
nli sono inf,aÌ'ti decaduti pier 'llamcente pubbli..
cazione del decreto presidenziale che appro-
va, dopo 14 anni di lavori, il nuovo piano
regolatore di Roma. La decadenza dei piani
particolareggiati e la loro mancata proroga
comporta la sospensione totale delle licenze
edilizie da parte del comune di Roma con ac-
cresciute difficoltà per la crisi edilizia
(4374).

RISPOSTA. ~ Con decreto-legge 29 marzo
1966, n. 128, pubblicato nello stesso giorno
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, è
stata prorogata l'efficacia dei piani partico-
lareggiati di esecuzione 'del piano regolato re
di Roma e della sua spiaggia, nonchè l'appli-
cabilità di alcune norme in materia di espro- I

priazioni e di contributi di miglioria, conte-
nute nel regio decreto-legge 6 luglio 1931, nu-
mero 981, convertito con modificazioni nella
legge 24 marzo 1932, n. 255.

Il Ministro

MANCINI

D'ANDREA, BONALDI. ~ Al Ministro del-
la difesa. ~ Per conoscere se risponde a ve-
rità la notizia dell'abolizione nell'Esercito
dei « corsi di azione psicologica» con note-
vole scadimento dei « corsi di ardimento ».

Si chiede altresì se questo nuovo orienta..
mento, che sembra determinato o quanto
meno va incontro a precise richieste dei gior.
nali comunisti « Vie Nuove» e « Rinascita »,
non miri a far uscire 1'I talia dalla Alleanza
atlantica per inserire il nostro Paese tra
quelli del {{ terzo mondo ». (4818)

RISPOSTA. ~ Come ho avuto occasione di
chiarire nelle mie recentissime dichiarazioni
alla IV Commissione difesa 'del Senato, i Col'''
si che con espressione non del tutto propria
sono denominati di azione psicologica, si
propongono 10 scopo dell'addestramento di-
fensivo,del soldato in relazione a talune far..
me di intimidazione e 'di propaganda che so..
no entrate a far parte dei mezzi di offesa
nelle guerre moderne.

Detti corsi sono stati peraltro solo proget-
tati e formano ancora oggetto di studio.

Essi costituiscono in sostanza un aspetto
della preparazione morale ed educativa del
soldato che deve andare di pari passo con
l'addestramento all'impiego delle armi e ai
rischi e pericoli della guerra; pongono quin..
di problemi esclusivamente tecnici ed orga..
nizzativi senza le implicazioni politiche che
taluni vorrebbero loro attribuire.

Il Ministro

TREMELLONI

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro delle
finanze. ~ Per conoscere a che pun1Jo sta
la queslhone riguardante ~a dis.tH:leria OR..
BAT di Forlimpopoli dove sembra si siano
vleriHcate gravi irr'egolardtà quali l'altera..
ZJione di misura:t'O'rli de,u'alcole attraverso i
qUlali la ditta avrebbe frodato 10 'Stato, sot-
tmendosi al pagamento dell'imposta di fa:b..
brÌicazione per molt,i milioni.

È dal JugHo 1,963 che l'ufficiaJle e la guar-
dia del Gruppo guardie di finanza di Parli,
che avevano riscontrato la grave irregola..
ri1:à, \S'Onostati sospesi dal s:ervizio, con sti-
pendio ,ridotto e ciOln formula duhitatiVia,
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oautlelatirva in attesa di giudiizilio. Tuttavia
essi sono stati denunciati alla Magistratura
slOlo nel settembve 1964.

RisUJlta ohe una perizia deposi,tat,a presso
il TribUJnale di Forlì e redatta da esperti del~
l'Unirver:Sl1tàdi Bologna, su r:khiesta del Tri~
bunaI.e, conferma le tesi che i due finanzieri
arvevano esposto nel verbale, doè l'esisten1Ja
di un coLoss1ale contmbbanda di alcole COin
evasione del fis'0o.

L'opiniOlne pubblica è fortemente p["ooo.
cupata dello svolgimento non chi,aJ1o della
questione e teme si cerchi di perdere tem~
po per far oadeve an prescrizione .Hreato.

Si chiede urn sollecito intervento del Mi~
nistro affinchiè si possa con la masSiima :tem~
pestività giungere al giudizio e colpire i
colpevoli ovunque e da qUJals1as,iprarte essi
si trovino. (4841)

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione condivide

pienamente l'esigenza rappresentata dalla Si- ,

gnoria vostra onorevole affinchè la celebra~
zione del processo tuttora pendente presso
il Tribunale di Forlì a carico del capitano
della Guardia di finanza Paolo Cordaro e del
finanziere Alberta Costello avvenga con la
massima sollecitudine possibile, anche per
evitare che ulteriori ritardi camportino la
prescrizione delle violazioni all'imposta di
fabbricazione sugli spiriti ipotizzate dal Ca~
pitano Cordaro a carico della distilleria
ORBAT di Farlimpopoli, nel caso di eventua~
le accertamento di responsabilità per con~
trabbando di alcole dei dirigenti della distil-
leria, non chè per chiarire la posizione di sta-
to dell'ufficiale e del militare anzidetti, sospe~
si precauzionalmente dall'impiego, in base
alle disposizioni 'di legge in vigore per gli
appartenenti al Corpo della Guardia di fi~
nanza, a seguito dell'azione penale promossa
a loro carico dal Procuratore della Repubbli~
ca di Forlì.

In relazione a tale esigenza, è stata anche
interessato il Ministro di grazia e giustizia
perchè si addivenga al più presto alla defi~
niziane in sede giudiziaria della questione
di cui è cenno nella interrogazione in oggetto.

Il Ministro
PRETI

FIORENTINO. ~ Ai Ministri del tesoro
e dell'interno. ~ Per sapere se non riten~
gano che sia il caso di intervenire a favore
di quella benemerita categoria di ex ~dipen~
denti da Enti locali che, collocati a riposo
senza diritto a pensione, godono di un irri~
sorio assegno vitalizio a carico dell'Istituto
nazionale di assistenza ai dipendenti degli
Enti locali (INADEL) concesso in virtù della
legge 13 maggio 1950, n. 120.

Detti assegni vitalizi subirono un aumen~
to 'del tutto irrilevante, contenuto in qualche
migliaio di lire, nel 1958, ed attualmente i
beneficiari si dibattono nelle più acute ri~
strettezze economiche, senza poter soddisfa~
re le più elementari esigenze della vita.
(1550)

RISPOSTA. ~ Si risponde a nome del Mi~
nistero del tesoro.

La misura degli assegni vitalizi, spettanti
ai dipendenti degli enti locali cessati dal ser~
vizio senza diritto a pensione, è stabilita
dall'articolo 12 della legge 13 marzo 1950,
n. 120, in ragione di « un sessantesimo dello
stipendio pensionabile degli ultimi dodici
mesi, per ogni anno di servizio prestato ».

Tuttavia, l'INADEL, già con deliberazione
n. 165 del16 dicembre 1960, adottò, a decor~
rere dallo gennaio 1961, più favorevoli cri-
teri di liquidazione, in virtù 'dei quali l'asse~
gno vitalizio diretto risultò composto da una
rendita costante di lire 69.000 e da una ren~
dita variabile pari a tante volte 1'1,75 per
cento dell'ultima retribuzione quanti sono
gli anni di servizio utile; nell'occasione furo~
no altresì riliquidati, con opportuni adegua~
menti, gli assegni vitalizi concessi anterior~
mente.

Con deliberazione n. 145 'del 27 novembre
1964, l'INADEL ha ulteriormente migliorato
gli assegni in questione, maggiorando, dal
1° gennaio 1965, la rendita vitalizia varia~
bile nella misura del 30 per cento ed elevan~
done, a partire dallo luglio dello stesso an~
no, il rapporto con l'ultima retribuzione dal~
1'1,75 per cento a12,50 per cento. Con la stes~
sa deliberazione sono stati, inoltre, fissati
i minimi annui di lire 144.000, oltre la tredi~
cesima mensilità di lire 12.000 per l'assegno
diretto e di lire 210.000, oltre la tredicesima
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mensilità di lire 10.000 per quello indiretto,
con decorrenza dal 11° gennaio 1965.

Peraltro, nel far rilevare che i vitalizi at-
tualmente corrisposti dall'INADEL supera-
no in molti casi quelli erogati dall'ENP AS
agli ex dipendenti statali che non hanno rag-
giunto il diritto a pensione, si fa presente
che un ulteriore miglioramento dei 'detti vita-
lizi non può che essere, anzitutto, subordi-
nato alle disponibilità finanziarie del compe-
tente Istituto che, nei riguardi degli interes-
sati, si è già assunto oneri notevolmente su-
periori a quelli impostigli dalla legge n. 120
del 1950.

Il Sottosegretario di Stato
GASPARI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere:

1) quali sono le cause che hanno deter-
minato la pesantissima situazione 'del Cre-
dito industriale e commerciale sito in Ro-
ma in via dei Crociferi;

2) se il dissesto della Società finanzia-
ria italiana ~ SFI ~ non sia stata concausa
del dissesto dell'Istituto di cui sopra;

3) quale sarà la sorte del pacchetto azio-
nario «Milatex» giacente presso il Credito
industriale e commerciale;

4) quale sarà la conclusione della ver-
tenza «Milatex» dopo il dissesto del Cre-
dito industriale e commerciale. (3218)

RISPOSTA. ~ Si risponde, punto per punto,

a quanto rappresentato dalla Signoria vo-
stra onorevole.

1) Sentita la Banca d'Italia, si è in grado
di riferire che la situazione determinatasi
presso il Credito commerciale ed industria-
le di Roma trova origine in alcune operazio-
ni compiute sotto le vecchie gestioni della
azienda che, non essendosi concluse felice-
mente, avevano determinato immobilizzi e
sofferenze. A tale stato di cose, agli inizi del
1963 il gruppo finanziario succedutosi nella
gestione dell'azienda, aveva cercato di por-
re riparo, perdisponendo un piano di rien-
tro delle posizioni immobilizzate e di recu-

pero delle sofferenze, piano che, purtroppo,
non potè essere condotto a termine anche
per il verificarsi del dissesto della Società
finanziaria italiana verso la quale il « Credit-
comin » risultava esposto per cifre di note-
vole entità.

Il dissesto della SFI provocava anzi un
aggravamento dello stato patrimoniale del
Credito commerciale e industriale, aggrava-
mento che si cercò di attenuare definendo
i rapporti tra l'azienda di credito e la fi-
nanziaria me'diante una soluzione tran-
sattiva delle numerose questioni pendenti.
Nello stesso tempo, a garanzia di notevoli
crediti concessi ad alcune società italiane,
il Credito commerciale ed industriale otte-
neva la fidejussione di una società finanzia-
ria estera.

Successivamente, a far precipitare una si-
tuazione già grave ed appesantita, ha con-
tribuito in maniera determinante lo stato
di insolvenza in cui, ai primi di maggio del-
lo scorso anno, erano venute a trovarsi due
banche svizzere facenti capo alla suddetta
finanziaria; ciò fece ritenere che la crisi
che aveva colpito le due aziende di credito
straniere e, quindi, la finanziaria stessa che
le controllava costituiva UDvero e proprio de.
terioramento dell'impegno fidejussorio pre-
stato, che non avrebbe mancata di ripercuo-
tersi negativamente sulla banca italiana.

Tale situazione, unitamente alla circostan-
za che, da accertamenti condotti dall'orga-
no di vigilanza delle aziende di credito, era
emersa l'esistenza di notevoli perdite patri-
moniali, superiori di gran lunga al capitale
ed alle riserve esposte in bilancio e quindi
incidenti sulle ragioni dei terzi, faceva rite-
nere ormai improrogabile l'adozione del
provvedimento di scioglimento degli organi
amministrativi dell'azienda ai sensi dell'arti-
colo 57 della legge bancaria, il che ap-
punto è avvenuto con decreto del Ministro
del tesoro del 13 maggio 1965.

2) In relazione a quanto prospettato in
rapporto al punto 1) è da dedurre che il crol-
lo della Società finanziaria italiana, se non
è stata l'unica causa della grave situazione
determinatasi presso il « Creditcomin vi ha
tuttavia avuto un peso notevole ed in un
certo senso determinante.
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3) e 4) La Banca d'Italia ha assicurata che,
a seguita \ii accarda intervenuta tra la Ran-
ca stessa e la SFI, il pacchettO' azianaria del~
la « Miltex }} è nella piena praprietà della A~
nanziaria, libera da agni vincala; pertap

to' qualsiasi vertenza, can l'accarda in que~
stiane, può cansiderarsi definita.

Il Sottosegretario di Stato

ALBERTINI

MAMMUCARI, VALENZI. ~ Al Ministro
della difesa. ~ Per canascere se, a seguita
della canstatata pericalasità dei vali perma~
nenti dei bambardieri atamici carichi di
bambe nucleari e in canfarmità di quanta
è stata attuata in Francia e di quanta è stata
sallecitata dal Gaverna spagnala, nan rav~
visi la necessità di richiedere agli argani
militari NATO campetenti che vali di bam~
bardieri atamici carichi di bambe nucleari
nan si effettuinO' nel cielO' italiana. (4255)

RISPOSTA. ~ Il territaria della Repubbli~
ca italiana e la fascia delle acque territariali
nan sana interessati dal sarvala di velivali
strategici recanti armi atamiche a terma~nu-
cleari.

Di frante alla duplice respansabilità di ga-,
rantire la difesa del Paese e tutelare la si~
curezza del territaria nazianale e delle sue
papalaziani, il Gaverna agisce camunque
can piena cansapevalezza delle proprie re-
spansabilità adattandO' tutte le misure capa~
ci di farnire al riguarda le più ampie ga~
ranzie.

Il Ministro

TREMELLONI

MASCIALE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~Per avere spiegazioni circa
l'oppartunità di un inattesa p1'ovvedimen~
t'O decmtata di recente dal Consiglio dei
ministri, che prevede la stanziamenta di
parecohie centinaia di miliani per pagare
le spese d'indennità ai presidi incaricati di
presi,edere l,e C'Ommissiani per l'esame di
lioenza media. Senza volere entrare nel me~
rito e nella valutaz,iane del provvedimento,

al vaglia delLa pubblka apiniane, l'interra-
gante nan può nan mettere in evidenza
una incresdasa sperequaziane che si per~
petua, da più lustri, ai danni degli inse~
gnanti di staria dell'arte, quarrda funganO'
da cammissari aggregati nelle cammissia-
ni per la maturità classica. A questi daoenti,
pari in grado e titoli agli altri membri
delle cammissiane citate, venganO', inspie~
gabilment,e, decurtate parecchi1e diarie ~

pur ,ricanasoendasene l'irrazianalità ~ can

l'O speciasa pretesto ohe il Minist'ra del t,e-
S01'a, per difetta di fondi, si oppane al pa-
gamento ,intero delle diade, came per tutti
gli altri membri della cammissiane per la
maturità dassioa.

L'interrogante desidera sapere se, in ac~
casiane del su dchiamata deoreto del Can-
siglia dei ministri, implicante la spesa riIe.
vante di miHardi, il Ministero del tesorO'
abbia 'Opposta le sue riserve circa la dispo-
nibilità e mperibiilità dei fondi richiesti,
senza paragane superiari a quelli sempre
negati per gli insegnanti di staria dell'arte.
(4767)

RISPOSTA. ~ Si fa presente all' anarevale
interragante che ai dacenti di staria del-
l'arte chiamati a far parte, came membri
aggregati, delle cammissiani esaminatrici ne~
gli esami di Stata, venganO' carrispasti gli
stessi assegni cancessi ai membri effettivi
delle cammissiani giudicatrici nelle misure
previste dalle leggi in vigare e ciaè: l'inden-
nità di missione, qualara si rechinO' fuarI
della sede di serviziO', il campensa giarna~
liera e le pr'Opine in relaziane al numera
dei candidati esaminati.

I membri aggregati, per l'esame di disci~
pline che nan campartana prave scritte, sa-
na naminati sala per il periad'O delle prove
arali.

In tale candiziane si travana appunta i
dacenti di staria dell'arte, per i quali peral-
trO' è prevista una deraga in favare, nel sen-
sa che passanO' essere chiamati anche una a
due giarni prima delle prove arali, quandO'
sia apportuna sentire il laro parere per la
valutaziane del tema d'italiana.

PertantO', il minar trattamentO' ecanamica
percepita dai prafessari di staria dell'arte,
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quando siano nominati membri aggregati,
dipende dalla minore durata del periodo cui
si riferisce la nomina e non già dalla man~
cata corresponsione degli assegni spettanti.

Il Ministro

Gur

MORVIDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se corrisponde a verità quanto de~
nunciato dal signor Vito Messana da Monza,
in una lettera al giornale « L'Unità» del 16
aprile 1966, pago 9, e cioè che si pretendereb~
be attrezzare, tra le Forze armate, una spe~
cie di « fabbrica degli eroi» mediante eser~
cizi da acrobati di circo equestre che si
svolgerebbero a Bracciano come «corsi di
ardimento ».

Se non pensi che la frequenza obbligato~
ria a codesti corsi violi la dignità, la libertà,
la persona1ità del soldato e determini, come
ogni insulsa staracesca imposiz,ione, sensi
di deprimente considerazione delle autorità
in chi è costretto a subirle e soprattutto del~
la Patria che la grande massa dei cittadini
italiani hanno imparato ad amare e a difen~
dere vittoriosamente in ben altri modi che
non quelli suddetti. (4588)

RISPOSTA. ~ Come ho avuto occaSIOne
di precisare nelle mie recentissime dichia~
razioni alla IV Commissione difesa del Se~
nato, i corsi cosiddetti di ardimento cui
si riferisce l'onorevole interrogante si in~
seriscono nel quadro degli addestramenti di
tutti gli eserciti moderni, in relazione alla
dislocazione dei reparti e a talune forme
di sorpresa proprie delle guerre attuali.

La disciplina dei corsi stessi e i criteri
di svolgimento attengono alla sede tecnico~
addestrativa e non sembrano avere nè la
rilevanza nè le implicazioni cui accenna
l'onorevole interrogante.

Il Ministro

TREMELLONI

NENCIONI, CREMISINI, CROLLALAN~
ZA, FRANZA, GRIMALDI, GRAY, PICARDO,
MAGGIO, TURCHI, FIORENTINO, PONTE,

PACE, LATANZA, FERRETTI, PINNA, LES~
SONA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Con
riferimento:

1) alla notizia data in Senato il 6 marzo
1964, da parte del Ministro del tesoro, che
la Società finanziaria italiana SFI «non si
era limitata all'esecuzione dell'attività finan~
ziaria, a cui, statutariamente, era abilitata,
ma aveva svolto anche attività di raccolta di
risparmio tra il pubblico» per cui la Banca
d'Italia, con sorprendente disinvoltura rite~
neva applicabile la legge bancaria;

2) al decreto 17 febbraio 1964 con cui
è stato ordinato lo scioglimento degli organi
amministrativi della società;

3) alla sentenza della III Sezione della
Corte d'appello di Milano con cui, su con~
forme richiesta del Procuratore generale, ri-
teneva « non conforme alla legge » il decre~
to suddetto e lesivo dei «diritti soggettivi
di azione dei credi tori »;

4) all'azione governativa diretta ad evi~
tare il fallimento,

gli interroganti chiedono al Ministro di
conoscere per quali motivi si è voluto e si
insiste nel proposito di evitare il fallimento
della SFI.

Se non ritenga opportuno ed auspicabile
abbandonare manovre, tanto evidenti, tanto
trasparenti, dirette ad allontanare la inevita~
bile, ormai, procedura con casuale, tutrice
dei diritti di azione dei creditori e ristabilire
quell'equilibrio giuridico e morale che ormai
si impone in una vicenda torbida che ha tra~
volto sudati risparmi di tanti umili cittadi~
ni. (Già interp. n. 198) (3953)

RISPOSTA. ~ La Corte di cassazione a Se~

ziiOni unite, chamata a dirimere ~l conflitto
di attribuzioni tra Autorità giudiziaria ed
Autorità amministrativa, con sentenza n. 425
del 13 marzo 1965 ha dichiarato la carenza
di poter1e giurisdizionale da parte dell'Auto~
rità giudiziaria ordinaria, per ciò che riguar~
da la dichiarazione di fallimento della Socie-
tà :finanziaria italiana.

A seguito di tale sentenza, pertanto, do-
vrebbe ritenersi chiusa, o quantomeno con~
siderarsi ininfluente, ogni questione circa
la legittimità della sottoposizione della SFI
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alla procedura di liquidazione coatta ammi~
nistrativa anzichè a quella fallimentare.

PJ:1emess,oquanto sqpra, si fa presente che,
nell'intento di alleviare lo stato di disagio
economico in cui, per effetto del dissesto
alla SFI, sono venuti a trovarsi i suoi de~
pasitanti, sono stati promossi alcuni inter-
venti o[Jerati dall,l'Istituto di credito delle
Casse di dsparmio italiane, a seguito dei qua-
li è stato consentito ai creditori di riscuo-
tere anticipi, peraltro ragguagliati a deter~
minate percentuali opportunamente gra-
duate.

II Sottosegretario di Stato

ALBERTINI

PAiCE. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conascere \Se non ritenga opportU[1o

acoertar,e i motivi rper i quali anc,ora non è
asfaltata la strada rpravinciale che daMa Chi,e-
ti-T,ollo condUlce aLla Filetto.Ari, la cui no-
tevale importanza algHeffetti deLla valorizza-
zione turistica, economÌica, commerciale,
agricola della zona è stata inspiegabillmente
ignorata dal piano generale della vialbilità
della (prov1ncia di Chieti.

L'interrogante invita il Ministro a v,oI,er
considerare la grave entità del danno diretto
ed indiJ:1etto che :la mancata sistemazione e
depo:vlerizzaziane della strada arrecano in
particolare alla economia ed alle rproslpettive
di bviluppo del oomune di Giuliano Teatino,
la cui fiorente agricoltura, previdentemen-
te 1ildustriatliz:zata, offre il più cospicuo mer-
cato abruzzese di ciHege e la migliore pro.
duzIOne di uva da tavola deilla zona. (3387)

HJSPOSTA. ~ La sistemazione ddle strade
provinciali (asfaltatura compresa) che dal-
la strada provinciale Chieti-Tollo, nell'abi-
tato di Miglianioo, per la frazione Monto-
paM all'innesto con la strada provinciale
Ari~Filletto iPJ:1essola laca,l:ità Colle dei P'J:1eti
e della stmda VaI di Foro, nei pressi del-
J'innesta di questa con la strada provincia~
le Ari-Filetto, al centro di Villamagna è stata
ammessa ai benefici della legge 12 feibbraio
1958, n. 126.

Il relativ,o progetto dell'importo di li~
re 160.580.000 è stato approvato e fìnanzia~

tÙI con decl'eto pJ:1ovveditoriale in data 22
maggio 1965 ed ha ottenuto la registrazione
alla Corte dei conti il 31 dello stesso mese ed
anno.

n 30 giugno 1965, a seguito di licitazioJ1ie
privata presso l'Amministraziane ipJ:1ovincia-
le di Chieti, i lavori sono stati aggiudicati
aH'impresa Fratelili Adezio di Miglianioo,

I per un importo di lire 103.898.427 al netto
del ribasso del 24,75 per cento.

I lavori sono stati già iniziati e ai primi
del corrente anno erano stabe già eseguite
opere per lire 13.960.0,00.

II Ministro

MANCINI

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conosoere se non ritenga
opportuno, dopo atto anni dalla richiesta
formale di cui alla legge 2 ~uglio 1949, n. 408,
concedere all'IACP (Istituto autonomo case
popolari) di Caserta rautarizzazione a stipu-
lare contratti oon patto di futura vendita
agli assegnatari degli ailrloggidel done « Ga~
siparri » in camune di Caserta.

Tutto ciò è giustilficato dal fatto che nel
1956 l'IACP di Caserta emise i,l bando di
concorso con la olausola del patto di futura
vendita e successivamente con delibera del
13 marzo 1958, iD..1566, in sede di assegna~
zione chiese il versamento di oltre un mi~
~ione da ciascuno degli aventi diritt,o al fine
di completare il [piano finanziar10 per la co.
struzione degli alloggi stessi. (2202)

RISPOSTA. ~ In merito a quanto raprpre-
sentato dall'onorevole senatOI1e interrogan~
te circa il ritardo nella stiJpuJazione dei
contratti con patto di futura 'Vendita agli
assegnatari degli alloggi del rione ({ Ga~
sparri)} in comune di Caserta, si fa riSier~
V:;t di famire precisi e dettagliati elementi,
non appena possibiLe, sulla !base di aJooerta-
menti iS[Jettilvi in oorso nei confronti dello
Istituto autonomo per le case P,oPolari di
Caserta.

Il Ministro

MANCINI
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PIGNATELLI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ L'interrogante, oonstatato che
la int1erpellanza n. 50 dell'8 ottobre 1963 ~
che i presentatori cQlnsiderano sempre vali-
da ~ nQln è stata ancora svolta in attesa
di una inchiesta predisi]Josta dal \presidente
dell'Ente autonomo acquedotto pugliese
presso il reparto di Grottruglie,

alppreso che la detta inchiesta è da tem-
po conclusa e che in conseguenza dei suoi
risultati sono state adottate dellle sanzioni,

chiede che il Ministro disponga che sia-
no deporsitati presso la Presidenza del Se-
nato della Repubblica, affinchè i senatori
ne possano pI1endere visione, tutti gli atti
di tale inchiesta, oompreso resposto acousa-
torio, a firma di alcuni dipendenti dell'Ente,
cbe la determinò. (4347)

R1SPOSTA. ~ Gli atti dell'inchiesta con-
dotla daH'Bnte autonomo per J'aoquedotto
pugJiese presso il I1eparto di Grottruglie, non-
chè l'eSlposto di vari dilpendenti dell'Ente, a
seguito del quale è stata effettuata ['inchiesta
stes~)a, sono stati trasmessi in copi1a foto~
statica all'onolievolePI1esidente del Senato
del1a Repubblica in pari data deUa presente
risposta.

Il Ministro

MANCINI

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
i5truzione. ~ Per sapere se e quando riten-
ga di cO'l1ceder<e al Comune di Pizzale (Pa-
via) il contributo statale richiesto a sensi
deJ1a legge 27 luglio 1962, n. 1073 (articoli
l, 2, 3), suLla spesa prevista di lire 3.400.000
per lavori di costruzione dei servizi igienici
e vari e per la rinnovazione del tetto del-
l'asilo infantÌile comunale «G. f'erraris ».

La richiesta deJ contributo è stata delibe-
rata dal Consiglio comunale con atto n. 21
del -~marzo 1965, esecutivo ai sensi di legge,
e tutta la documentazione è stata rimessa
alI Provveditomto agli studi di Pavia 1'8 deLlo
stesso mese. La pratka, inclusa nei primi
posti della graduatoria, è stata trasmessa
dal detto <Provveditorato alI competente Mi-
nistero della pubblica istruzione :nella prima
decade del mese di settembre 1965.

L'asilo, essendo il tetto del fabbricato pe-
ricolanie ed i ser'Vizi da rifare ex novo, è
STaio chiuso 001 1,6 novembre 1965 in attesa
di Jar corso ai lavori in aI1gomento, ed i
bambini già fI1equentanti vengono traspor~
tali giornalmente, ,con spesa a carico del
comune, presso l'asilo privato « R. Meroni»
sho in frazione ,Porana.

La chiusura dell'asilo per Jungo tempo
sarebbe quanto mai dannosa [Jer il comune
anche perchè il fa:bbricato con tutti gli an-
n~ssi e connessi torlllel'ebbe di proprietà
della donante o dei suoi eredi come da atto
di donazione al comune in data 20 maggio
1930 ~ Rep. n. 3039 ~ ricevuto dall notaio

Lodi Carlo di Codevilla. (4281)

R1SPOSTA. ~ La necessità segnalata dal-
l'onorevole interrogante sarà oggetto della
pill favorevole considerazione, non appena
diveranno operanti Je nuove provvidenzje
previste in materia di edilizia siOolastka.

Il Ministro

GUI

P,lOVANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia a conoscenza della into1le-
rabi,le situazione che si è venuta a creare
nel comune di Confienza (Pavia), dopo che
Ja maggioranza dei Consiglieri comunali ha
presentato le ,dimissioni.

Il Sindaco e la Giunta continuano ad am-
ministrare come se niente fosse successo,
pur non potendo contare su un bilancio de.
bitamente approvato.

Si rende pertanto indispensabile e urgente
l'intervento delle Autorità competenti per
riportare il Comune aHa normalità ammini-
strativa, mediante nuove elezioni. (4821)

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di
Confienza (Pavia), a seguito delle dimissio~
ill di otto dei suoi quindici componenti, ha
recentemente cessato di vunzionare, a nor-
ma dell'articolo 8 del testo unioo 16 maggio
1960, n. 570.

Il Sindaco e la Giunta municipale, ecce~
zione fatta per un assessor,e effettivo com-
pI1eso tra gili otto consilglieri dimissionari,



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25660 ~

479a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 21 LUGLIO 1966

sono rimasti vatlidamente in carica ed han-
no diritto di esplicare k iloro funzioni per
la trattazione degli affari di ordinaria am-
ministrazione sinlO alla nomina dei suocesso~
ri, ai sensi dell'ultimo comma dell'artico-
lo 8 pI1ecitato.

Il bilancio di previsione dell'Ente per ~lo
esercizio finanziario 1966 è stato delliberato
in data 16 maggio 1966, can atta del Com-
missario che il 'PI1efetto di Pavia ha no-
mmato, ai sensi dell'articolo 305 del testo
unico 3 marzo 1934, n. 383 e dell'articolo
unico della legge 8 marZiQ 1949, n. 277, per
sopperire alla spedfica inadellllPienza c1el~ I

l'amministraziane comunale.
La consultazione popolare !per ill rinnovo

deLl'amministrazione potrà essere indetta
con il prossimo ciclo di eLezioni amministra-
tive.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

PIOVANO, FABRETTI, ROMANO. ~ Al
Mlrtistro della pubblica istruzione. ~ Per
conn<;cere a quali direttive intenda isnirar-
si per la callocazione futura delle insegnan-
ti di ecanamia damestica che, a seguito del-
la :legge 13 dicembre 1962, n. lS59, istitutiva
deHa IIlUOVascuola media, rischiaiJ1Jodi resta-
t'è senza posto di lavora.

Si desidera, altvesì, conoscere, in partioo-
la:ce, se il Ministm non intenda riesamina-
re ita situazione, che appare piuttosto para-
dossale oltre che non equa, in cui sono sta-
te messe Le insegnanti stabilizzate con no-
mina tdennale che nelle ex sCUioledi avvia~
mento insegnav1ano materie tecniche fem~
minili (economia domestica, contabilità, mer~
ceolagia e disegno professionale). Queste in-
segnanti, di ruoilo B e in passesso di titolo
di abilitazione slpedfica, a sleguito delle di.
sposizioni di cui alla dI1oo1are 27 gennaio
1904 e alla successiva ordinanza Il aprile
1964, si trovano in molti casi posposte, in
sede di assegnazione delle cattedre di appli-
cazioni teoniche femminili nella nuova scuo-
Ia media, ad altre insegnanti, che nelle ex
scuole di avviamento tenevano cattedve di
esercitazioni pratiche femminili (lavori fem-

minili), di ruolo C e non comportanti pos-
sesso di abilitazione specifica. (2240)

I<.rsPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter-
rogante che Le insegnanti abilitate di ec~
nomia domestica, ai sensi dell'OI'dinanza mi~
nbteriale 26 ottobre 1965, concernente gli
incarichi e sUiPplenze, sono incluse neUa gra-
duatoria delUe abiHtate aSipiranti all'inse-
gnamento di applicazioni tecniche femminili.

L'Amministrazione, peraltro, per venire
incontIìo alle particolari esigenze delle in-
sl::gnanti di economia domestka con nlOmi-
na tri,ennale e per rendeI1e possibile una ul-
teriore disponibiHtà di are a favaI1e degli
insegnanti non di rualo delle materie cosid-
dctte sacdficate, ha diSlposto che, Jimita-
tamente al corrente anno scollastico, agli in~
segnanti incaricati triennali di aQ>plicazioni
tecniche in seI1vizio in sCUJale ove vi siano
prafessori di rualo della medesima discipli-
na, già utilizzati nel deoorso anno scola-
stieo, siano affidate le ore di insegnamento
disponibili fino ana concorrenza dell' arario
di c att<edra.

Gli insegnanti di moJa :ÌJnbase a talle di-
siposizione sono stati utiUzzati !per le rima..
nenti ore restando a dispasiziane dei presidi
per le altre attività attinenti all'aziane edu-
cativa della sCUJola.

Dette dispO'sizioni trovanO' applicazione
anche nei dguardi degli insegnanti incarica-
ti con nomina triennaLe decorJ1ente dal.
l'anno scolastico 1963-64 rimasti privi di po.
sto nello scorso anno scolastico 1964-65 a se~
guito dell'assegnaziane di insegnanti teoni-
co-pratilCi di ruolo e nominati in !posti del-
la carriera di ooncetto o esecutiva ai sensi
della legge 3 novembJ1e 1964, n. 1122.

Ai predetti insegnanti, limitatamente al
corrente anna scolastico 1965-66, sono state
aHìdate ore di insegnamento di aJpplicazioni
t~cJ1khe dispanibili fino alla concO'rrenza
dell'orario di cattedre presso ill' scuole dove
erano in servizio nell'anno scalastÌiCa 1963_
1964.

InoJtre, le insegnanti di ecanomia dame.
stica che [lon abbiano tI1Ovato impiego nel-
!'insegnamento, qualor1a in possesso di de-
terminati requisiti, sona state nominate in
posti della carriera di cancetto o esecu-
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tiva presso scuole di istruzione secondada
o artlstica ai sensi della legge 31 :novembI1e
19M, n. 1122.

Il Ministro

GUI

POLANO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscer:e se non ritenga ~ dopo

quanto è avvenuto in Spagna, nella zona
di Palomares ~ di vietare tutti i sorvoli
(sia sulla Sardegna che su tutto il territo~
ria italiano) di bombardieri americani, te~
desco~oocidentali o di altre nazionalità, mu~
niti di ordigni te:r;monucleari, in servizio di
addestramento o di perlustrazione.

Bombe H erano cadute nella zona spa-
gnola di Palomares il 17 gennaio 1966 in
seguito alla collisione tra un bombardiere
strategioo « B.52 }> e run ale'I1eo« K,C.,13'5}>du-
rante un rifornimento in volo: tre di talri
bombe erano cadute a terlra e furono re~
cupemte, ma da uno degli ordigni rimasto
danneggiato ebbe luogo una fuoruscita di
materiale radioatti,vo con conseguente con~
taminazione di un'ampia zona di terra col~
tivata, ta1chè i servizi miliTIari americani
hanno dovuto provvedere ad esportare la
terra contaminata chiusa in bidoni e tra-
sportata via mare negli Stati Uniti d"Ame-
rica per esservi sotterrata assieme alle sco~
rie radioattive delle centrali nucleari ameri-
cane, restando tuttavia aperta la questione
di possibili. contaminazioni alle person(i,
perohè è notocrio che queste si ,rivelano a
distanza di anni; la quarta bomba H caduta
in mare al largo diPalomares è stata recu~
perata il 7 aprile, dopo 80 giorni di ricer~
che e tentativi compiuti da diveI'lse unità
di superficie e sottomarine della marina mi-
litare USA.

T'ali circostanze rivelano la gravissima pe~
rkolosità, per l'incolumità e la vita stessa
dene popolazioni, derivante dai sOI1Voli del
territorio italiano di aerei USA o NATO
muniti di ordigni termonucleari ed iffiipon~
gono pertanto al Governo il dovere di adot-
tare urgenti provvedimentii di divieto di
sorvolo su tutto il territorio italiano e sul~
le acque territoriali italiane ai bombardieri

strategici «B-52» e ad altri aerei militari
muniti di tali ordigni, prima che incidenti
analoghi con possibili più gravi esiti possano
mettere a repentagJio l'incolumità e l'esi-
stenza stessa degli italiani. (4594)

RISPOSTA. ~ Il territorio della Repubbli~
ca italiana e la fascia delle acque territoria~
li non sono interessati dal sorvolo di velivoli
strategici recanti armi atomiche o. termo-nu-
dari.

Di fronte allla duplice l1esponsabilità di ga~
rantire la difesa del Paese e tutellare la si~
curezza del territorio nazionale e deHe sue
popolazioni, il Governo agisce comunque con
piena consapevolezza ddle proprie respon-
sabilità adottando tutte ~e misure calpaci
di fornire al riguardo le !più ampie garanzie.

Il Ministro

TREMELLONI

POLANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che l'Opera nazionale ciechi ci-
vili ha comunicato al ,privo della vista Pi-
rino Gavino di Porto Torres che « gli è stata
corrisposta la somma di lire 383.800 quale
acconto spettanze arretrate» dovute allo
stesso, e che «la rimanente somma di lire
424.000 sarà liquidata non appena saranno
messi a disposiz,ione di quest'Opera gli ul~
teriori fondi richiesti allo scopo »,

si desidera saiPere se tah fondi siano stati
messi a disposizione dell'ONCe affinchè essa
possa essere in grado di rliquidar.e le rima-
nenti somme sia al Pirino Gavino. sia a
tutti coloro che attendono la correspon~
sione di somme spettanti, evItando di pro~
lunga re l'attesa di tanti infelici privi della
vista che sono per la totalità in gravissimo
stato d'indigenza ed hanno pertanto grande

I necessità di riscuotere quelle somme. (4743)

RISPOSTA. ~ Il disegnO' di legge n. 1679,
definitivamente approvato in sede legislati-
va dalla Commissione del Senato :nella se-
duta del 22 giugno ultimo scorso, prev1ede
l'assegnazione aM'Opera nazionale per i cie-
chi civili di contributi straordinari, da par~
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te dello Stato, per l'ammontare complessivo
di lire 3.000.000.000.

Non appena, con l'entrata in vigore del
provvedimento, l'Opera otterrà la disponi~
bilità dei fondi autorizzati, si pDOvvederà al
saldo degli arI1etrati nei confronti di tutti
i !privi della vista che ~ come il signor Pi~
dno Gavino ~ ha!Ilillo ottenuto Ja concessio~
n..:- della pensione nel periodo 20 giugno-31
dicembre 1965.

H Sotto~egretario di Stato
GASPARI

RODA. ~ Ai Ministri del tesoro e del
bilancio. ~ Per conoscere:

1) a quanto ammonta attuallmente la
svalutazione intervenuta nei portafogli deHe
tre banche di interesse nazionale, Comit,
Credito italiano e Banco di Roma" I1eilati~
vamente alle voci:

a) Titoli di Stato o garantiti dallo
Stato;

b) Obbligazioni;

c) Azioni rispetto ai valori iscritti
in bilancio al 31 diiCembre 1963;

2) se le dimensioni della predetta sva~
ilutazione sono tali da alterare la composi~
zione dei bilanci stessi e se le riserve iscrit~
te in bilancio sono sufficienti a colmare det.
te minuS'valenze, anche in raipiporto al re-
kltivamente esiguo capitale sociale;

3) se gli altri Istituti di cDedito posti
saito diretta sorveglianza della Banca d'Ita~
lia registrano identiche anomalie;

4) in caso affermativo quali provvedi-

l1H'nti si intendano iporre Ìin atto allo scopo
di evitaI1e Ullteriori squilibri al sistema ore~
ditizio, fondato princilPalmente sUllla fiducia
dei depositanti.

Quanto sopra per il fatto che, alla fine del
1963, oltl'e 2.600 miliardi di lire in titoli a
reddito fisso si trovavanO' nei portafogli
delle aziende di credito. (Già interr. or.
n. 457). (4232)

P l SPOSTA. ~ Si risponde anche per cornto

del Ministero del bilancio e sentita la Ban~
ca d'Italia, facendo seguito a quanto già co~

municato con ~ettera ipari numero del 29
aprile 1966.

In linea generalle, le minusvalenze a suo
tempo verificatesi nel portafoglio titoli del-
le at,Ì<ende di credito a seguito della flessio~
ne dei oorsi dei valori mabiliari, pure av'en~
do esercitato un'indubbia influenza, a quan-
to risulta non hanno determinato sui bilanci
Ibal1lcori alterazioni di dlievo e talli da pro-
durre squiHbri nel sistema creditizio e preoc~
cupazioni nei depositanti.

È da sottolinear,e, in proposito, che la ge-
neralità degli istituti ha precostituito riser-
ve e fondi Slpeciali, da utilizzare eventual-
menk !per ammortizzare le minusva,lenze le
quali. p1eraltl'o, potr:ebbero anche essere eli~
minate con imputazioni ai conti economici.

In particOllaI1e, ila iPronunciata flessione
che ha soprattutto investito i oorsi del s,et~
tore azionario non ha avuto rilevanti conse~
guenze suMa situazione patrimoniale delle

I aziende di cl1edito, atteso che i titoli a red-
dito variabile in !portafoglio rappresentano
una peroentuale esigua (1~2 per cento).

La massa dei titoli detenuta dall sistema
creditizio è infatti costituita in larga parte
da BOT (circa il 42 per cento) che, [lon for~
mando oggetto di contmttaziorne borsistica,
non Dègistrano fluttuazioni e da valori a
reddito fisso. e cioè BTN ed altri titoili di
Stato (ciI1ca 14 per cento) e obbligazioni
(circa 43 per cento), sui quali la flessione
dei corsi è stata meno pronunciata di quel-
Ja verHicatasi nel,comparto azionario.

È ben vero che, nell'ambito dei titoli a
l1eddito fisso, slpecie i vari tipi di obbliga~
zioni ~ contrassegnati da variazioni di corsi
di diversa entità ~ assumono un peso no~

tlevole nel portafogho titoli delle aziende
di credito, ma è da tener pl1esente che, in
sede di riscatto, il ilor.o rimborso ailla pari
annullerebbe le minusvalenze vlerificatesi.

In merito è !peraltro da porre in eviden~
za che, a seguito di determinazione del Co~
mitato interministeriale del credito e del ri-
sparmio del 7 marzo 1964, è stato consentiuo
alle aziende di credito che la vailutazione dei
titoli in sede di bilancio 1963 pouesse essere
effettuata, esclusivamente per i buoni del
tesoro, i redimibilli a debito de[1o Stato e
le cartelle soggette ad estrazione e rimborso
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alla Ipari, anche in misura superiol'e ai ,prezzi
di compenso di fine dicembre 1963, sem~
prechè essa non risultass'e, in alcun caso,
superiore ai pr'ezzi ajpplicati nel bilancio del

1962 od al costo per i titoli acquistati du~

l'ante il 1963. È stato altvesì previsto che
le minusvalenze così cLetel'minabili fossero
bene evidenziate nellla situaz~one trimestra~
le dei conti.

La possibilità di procedere a tale valuta~
zione è stata sU!bordinata al preventivo be~
nestaDe dell'organo di vigilanza. In propo.
sito risulta che solo un ridotto numero di
aziende di cDedito si è awalso di tale facoltà.

Le c0'nsiderazioni di carattere generale
sopra svolte sono riferibili anche alle tre
Banche d'interesse nazionale menzi0'nate

dall' onol1evol'e interrogante.

Per quanto si riferisce alla valutazione del
bi],ancio 1965 ~ tenuto conto che nell'an~

no i titoli in Iparola avevano registrato una
notevole ripresa ~ sono state impartite di~

sposizioni nel senso che i titoli acquistati
nel corso del 1965 non potessero essere valu~
tati in bilancio ad un valore superiore al
,prezzo di compenso di fine dicembre di det~
tf) anno; inoltre, per i titolli già di proprietà

del1e aziende al 31 dioembre 1964, potevano
esser1e attribuite, sempre esclusivamente ai I

buoni del Tes0'ro, ai tit0'li redimibiH a de~
ibito delol Stato e alle carteHe soggette ad
estrazione o rimborso alla !pari, valutazioni
anche superiori ai !prezzi di compenso di

fine dicembre 1965 !purchè esse non risUlltas~
sero in alcun caso superiori ai prezzi app[j~
cati nel ibilancio 1962 o al C0'sto !per i titoli
acquistati dal 10 gennaio 1963 al 31 dicem~
bre 1964.

Con l'occasione, è stato fatto presente al~
le aziende che Le minusvalenze emersè do~
vrana essere eliminat,e al più presto median~
te ammortamento a meno che non interven~ '

gano variazioni positive nell'andamento dei
corsi che ne determinino l'assorbimento; in
ogni caso, peraltro, il'ammortamento dovrà
essere effettuato entro un tdennio a:l mas~
sima, a partire dal bilancio 1966 e fino al
31 dicembre 1968.

L'argomento sarà sottoposto al Comitato
int'erministeriale per il credito ed i,l rispar~
mIO in una prossima riunione.

Il Sottosegretario dt Stato

ALBERTINI

RODA, PELLEGRINO, PASSON!. ~ Al
Ministro delle finanze. ~ Per conoscere i
motivi per cui, instaurando una nuova pras~
si mai sin qui adottatH dai precedenti Mi~
nistri, in occasione delle promozioni testè
verifìcatesi nell'ambito del Dicastero delle
finanze, il Ministro ha ritenuto di inviare un
suo personale telegramma di congratula~
zioni ai neo promossi;

se tale innovazione non possa dare adi~
to a poco benevole int~rpretazioni di carat~
tere elettoralistico.

Infine a quale capitn]o di bi,lancio è stata
imputata la spesa straordmaria dei 1.200 te~
le grammi inviati. (4931)

RISPOSTA. ~ Non si ritiene che comuni~
care subito la 10r0' pDOmozione ai dipenden~
ti interessati \possa essel'e negativamente
valutato.

Va infatti considerato, al riguardo, che
l'adozione dI un sistema della specie:

trova il pieno apprezzamento degli im~
piegati, che ritengono il sistema stesso pra~
tic!) e democratico;

costituisce prova di efficienza da parte
ddla pubbàica Ammi!llistrazione che, anche
per quanto attiene ai rap'porti con i propri
dipendenti, circa di porsi sullo stesso pia~
no delle aziende private;

consente di evitare gli inconvenienti in
altre circostanze veI1ificatisi nella \pubblica
Amministrazione, per cui promozioni

°
man~

cati avanzamenti risultanti in un primo mo~
mento da voci di provenienza attribuita al
Consiglio di amministrazione, trovaJVaJllO
smentita la settimana successiva, allol'chè ve-
nivano diramate Je comunicazioni ufficiaJi
delle valutazioni effettuate in sede di COil1~
siglio.

Tanto premesso e considerato, si ritiene
opportuno precisare, circa la slpesa sostenu~
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ta daWAmministraziane per dar,e immedia-
ta natizia deUe promolZioni ai rispettivi in~
teressati, che niOn si è proceduto all'invio
di tanti telegrammi singoli, ma è stato ipre~
disposto un telegramma lettera per tutti gili
Impiegati pramossi (ovviamente can la st'es-

so testo) di casta nettamente inferiaI'e, can
imputalZione del relativo importo sul capi-
tolo n. 1059 di bilancio.

In merito alla questione di oui trattasi
si aggiunge, comunque, che lo sorirvente ri~
tiene di avere bene impiegato i,l denarO' del~
la Stat'O. Qualara sussistano eventuali per-
plessità da parte degli ona11evali interrogan-
ti, essi hanno mO'do di partare ila questiane

stessa avanti la Corte dei conti: del che lo
suivente si dichiara lietissima.

Il Ministro

PRETI

ROTTA, CHIiAiR!IBlJIJO, D'1BR!RI'cO, RO-
VBRiE. ~ Al Ministro della sanità. ~ Gli
interroganti, in oonsiderazione del gran nu~

merO' di casi di epatilte vka1e il.ìegistI1ati in
ItaJIia, delle scarse paS'siJbilità di [imitarne
la propagazione drute ,le insufficienti cana-
scenze scientifiohe sulla natura del v,irus
e sulLe sue vi,e di dirffusiolIJJe, chiedono di
oonl),soere qua:lli provvedimenti s,i iJnt,endana I

pil1endere per limha['e il dilagal1e deHa ma-
lattia e, in partioolave, s,e non si ritenga op-
portullia emanarle dirspoSlizioni pe~ [i'mitarne
la trasmissiane per via sierica.

Gli :iJnt<t~rroganti, a Ital riguardo, chiedono
se non sia i,l caso, data la gravità di questa
via di ditffiusiane, di eVli:taI1e, l1Iel limite del
possibHe, i donatori di sangue oocasianali
e di servksli solt1anto di donaltori abituali, i
qual,i', per essere r:Ìunirti in assodaz,ione, so-
na più facilment'e con tl1OHaibilli. (44111)

RISPOSTA. ~ La recrudescenza deWepatit'e

virale v,enutasi a determinare in questi ul-
timi anni in Italia, casì oome in tutti gli
ahri Stati europei ed extraeurapei, è stata
oggetto di partic01are attenzione da parte
degli ongani sanitari oentrali e periferici
di questo MinisterO'.

Oltre all'intensificazi,ane delle misure pro-
:filattiche più adeguate, l'Amministrazione
sanitaria ha istituito una apposita Commis~
sione, composta da studiosi partioolarmen-
te versati nella materia, can ill compHo di
studiare le cause di tale :r;ecrudesoCinza e di
oonsigliare l'adozione dei provvedimenti più
apportuni.

La Cammissiane ha già iniziato i lavori
ed in ;primo luogo si è provveduto alla co~
stituzione di Cent'l'i intenegionali di studio
e di consulenza presso le Uni'vers,ità di Mila..
nO', Genava, ,Padova, Modena, Rama, Né11po~
li e Palermo, oompasti da titolari di catte..

dI'e universitarie, da primari aspedaùieri e
da altri esperti della mat,eria, nanchè dai
rispetti,vi medici provinciali.

Compiti di detti Centri sono: 1) esamina~

l'e i dati relativi alla diffusione lacale della
malattia mediante inchieste epidemi0i1ogi~
che, acoertamenti di laboratoriO', eooetera; 2)
informare i medici e la popolaziane sulla
reale entità dell fenomeno epidemialogico e
sui mezzi atti ad il11i}Jedire ill contagio; 3)
dare indicazioni per l'applicazione di tecni~
che diagnostiche standardizzate; 4) consi-
gliare direttive di terapia ed iniziative di
esperimenti teraiPeutici pilota; 5) dare sug~
gerimenti circa l'assistenza rpost.,ospedaliera,
allo scopo di valutare, con contl1011i perio-
did degli ammalati dimessi, l'incidenza de-
gli esiti.

Sano state :imo:ltre impartite dispasizioni
ai medici provinciali sull'inchiesta epidemio-
logica da effettuare e sulle misure prafilat~

,
tiche da adottare, ed è stata emanata a tal
fine un'ampia e particolareggiata dl1colare
neMa quale vengono indicati tutti quei prov-
vedimenti atti a circascriveIìe i casi di ma~

I lattia.
La profilassi con la gammaglobulina è sta~

ta devunque largamente praticata ed il Mi~
nistero del:la sanità ha provveduto al:l'acqui-
sta di congrue scorte di tale prodotto che è
stato distribuito a tutti gli uffici periferici
che ne hannO' fatta rilcMesta.

Per quanto concerne ~a trasmissiane del~
l'epatite virale a mezzo del,l,e trasfusioni di
sangue e dei derivati di essa, sona state im-
partite ai medici provinciali precise dispo~
sizioni raocomandando loro di far effettuare
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!'indagine anamnestica minuziosa nei dana~
tari, escludendO' quei soggetti che hanno ri~
cevuta, a loro volta, una trasfusione nei sei
mesi precedenti, e prescrivendo l'impiego
sistematko e periodico della determinaz~o~
ne del tasso dell1e transaminasi sierilche nei
donatori stessi.

È stato inoltl1e raccomandato di Hmitare
il numero dei donatori partedpanti ai lotti
di miscela di sangue e di limitare le tra~
sfusiOlni ai soli casi :i,ncui tale trattamento è
di assoluta insostituibilità.

Il Mmlstro

MARIOTTI

ROVERE. ~ Ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co~

nascere se, in considerazione dello stato di
disagio esistente fra il personale dipenden~
te dagli enti lacali per la ~perequazione in
atta fra il persanale stessa ed i dipendenti
statali nei riguardi della indennità di buona
uscita al mamento del collocamento a ri~
poso, non ritengano apportuna farsi pra~
motmi delle iniziative necessarie per la
estensione anche ai dipendenti degli enti
locali del trattamentO' riservato dall'ENPAS
ai dipendenti statali, anche in considera~
ziane del fatta che i cantributi versati ai
due ent: previdenziali INADEL ed ENPAS
sano di eguale misura. (4784)

RIspaSTA. ~ Si risponde a name del Mi~
nistera del tesora.

CiI1ca la rkhiesta di elevaziane della mi~
sura deLl'indennità «ipremio. di servizia»
corrisposta dall'INADEL ai dipendenti degli
enti lacali cessati dal serviziO', sembra
anzitutto che nOln si debba aver riguarda
so.ltanta alla sperequaziane che si vi~ne a
verificare fra gli iillipiegati della Stato e
ql1elli degJi enti locali, a danna di questi ul~
timi, nel campo della liquidazione dell'in~
dennità di oessazio[)ie dal servizia, pakhè
non si pu.) Ignarare il trattamenta più van~
truggioso conseguito dal personaLe degli enti
enti ,locali per quanto riguarda la liquida~
zione delle pensioni che, carne è noto, rag~
giungono il 100 per centO' dell'intera retribu~

ziane «canglabata », mentre per il persa~
naIe statale, il massimo della pensione è sta~
billito nelr80 per oento dei vecchi stipendi.

Comunque, questa Ministeno è, in linea di
massima, favorevole all'accoglimento della
richiesta delia categoria per una elevazione
dell'indennità di !fine servizio, la cui entità
sarà determinata in corrispondelJza con i ri~
sUlltati del bilancio tecnko ddl'INADEL e
con gli appositi studi attuariali che sono
stati già iniziati dall'Istituto, su invito di
questo Ministero, ai fini delle proposte da
avanzare con apposito provvedimento legi~
slativo.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

RUSSO, PICARDO. ~ Ai Ministri della
pubblica istruzione e della sanità. ~ Per
oonoscere quali pravvedimenti inuendano ap~
portaDe agli istituti per ciechi al fine di evi~
tare che i subnormali e gli ambliolPici siano
assaciati ai non veggenti.

Si deplora nei congressi di afta[malogia
che siano ricoverati ragazzi con un visus
superiore ad un decimo e che vengano edu~
cati con gli stessi metadi e nelle stesse clas~

si con i ciechi e gli ambiopki ai quali tal~
valta s'insegna il Braille ad acchi bendati
oon pregiudizio deLlo sviluppo pskhico del~

l'educando, qU8ndo con i metodi didattici
maderni si ravvisa la necessità di una istru~
zione differenziata !per 'Oons,entire ai subveg~
genti un migliare :recUlpera visi'vo, una più

idanea educaziane che consen-va UIll più fa~
cHe l'ecupera nella vita saciale. (Già interr.
or. n. 795). (4189)

RISPOSTA. ~ Rispando anche per conto
del Ministero della sanità.

Agli istituti per ciechi vengono normal~
mente avviati alunni con viÌ;sus definibile
« inefficiente », cioè, oltre ai fancmUi total~
mente privi della vista, anche coloro che
sono in possesso di residui di funzione visiva
assimilabiIi alla cecità per quanto cancerne
J'utiilizzazione dei residui medesimi sul p'ia~
no dell'attività scolastica e sociale.
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I ragazzi con ".lisus superiore a un decimo
o «sub-efficiente» non sono, di regola, ac-
.alti negli istituti dei ciechi, a meno che
essi non presentino affezioni oculari degene-
rative per le quali la prognosi sia sicura.
mente infausta.

Comunque, !per tutti i ragazzi che siano in
possesso di un residuo visivo accolti negli
istituti dei ciechi, oggi vengono seguite par-
ticolari teoniche didattiche che !prevedono
i,l funzionamento di apposite classi di rota-
zione per l'educazione del residuo visi'Vo,
presso Je quali gli educandi, sotto il con-
trollo dell' oculista dell'istituto, usano, per
periodi adeguati alI tipo dell'affe:zjione OICU-
laTe, il residuo visi,vo ai fini scollastici.

D'altra parte, quando il residuo visivo è
minimo e quando Sla m 3.tO Ulla lenta de- I

generazione, che soprattutto nei casi di glau-
coma o di retinite pigmentosa si conclude
fatalmente con la cecità, si impone agli edu-
catori un duplice cOII1jpito di tutela e di
sfruttamento del residuo visivo; di tutela
affinchè esso duri il 'Più a lungo possibile;
di dosato sfruttamento Pll arricchire la
mente dell ragazzo dell'insostituibile mate-
riale di elaborazione offerto daUa vista.

Per quanto attiene agli ambliopi, si per-
mette, iIlinanzitutto, che non risulta fondata
la circostanza riferita dall'onor,evole inter-
rogante, secondo cui negli istituti si bendino
gli occhi a detti ragazzi al fine dell'appren-
dimento della 1ettura in Braiille. Invero, già
da qualche anno, il Ministero ha Si~gna};;Jto
ai Provvedltori agli studi l'opportunità di
istituive classi slpeciaLi per ragazzi cosiddetti
amibliopi, cioè affetti da vizi di rifr'azione,
curabili mediante sipeciali tecniche ortott:.
che. Infatti, attuallmente lin alcune pl'ovincie
funzionano classi dementari speciali per ra:-
gazzi ambiopi fuori degli istituti per ciechi.
Ailtre alassi speciali per ambliopi esistono
anche presso gli istituti per ciechi, ma sono
del tutto distinte da quelle per i non ve-
denti.

Dette classi sOlno affidate a !personale spe-
cializzato per !'insegnamento agli ambliopi
con l'assistenza di un medico. ooulista.

Dal canto suo, la Federazione nazionale
delle istituzioni pro'"lciechi ha provveduto
alla stampa di Jibri di testo adatti agli am.
bliopi, proprio perchè ad essi, oggi, non si

rit iene di dover insegnare a leggere con il
sistema Brai.ile.

Il Ministero, inaltre, per pater diSiporre
di personale quaHficato, nel 1963 orlganizzò
corsi di specializzazione per l'insegnamento
agll almbliopi in 9 città d'Italia ,e ad ogni
corso paneciparono 50 maestri.

Per gli ,dunni ambliopi che, giunti in età
dellila preadolescenza, nan hanno conseguito
miglioramenti del visus ~ che è invece
destinato a ridursi ulteriormente ~ il Mini-
stero non ha mancato di considerare la gra-
vità delLe oonlseguenze negative che, sul pia-
no didattico, comporterebbe la loro indu~
sione nelle Cllassi per ciechi.

L'Amministrazione segue, Ipertanto, con la
dovuta attenzione gli esperimenti di classi
di ambliopi, specie quello in atto presso la
scuola media per ciechi di Reggio Emilia,
con l'adozione di una particolal1e imposta-
zione didattica delJ',insegnamento.

I risultati di tali esperimenti saranno at~
tentamente valutati al fine di GliPprofondire
ulteriormente ill problema, che si inserisce,
peraltro, nel quadro complessivo dell1e strut~
tare e dei metodi per un insegnamento « spe-

I ciale}) a li'Vello di istruzione secondaria di
10 grado.

Il Ministro

GUI

SCARPINO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
sapere se sia a conoscenza che l'asilo in-
fantile costruito col finanziamento della
Cassa sul fondo « Trinità )} della parrocchia
di Torre di Ruggiero (Catanzaro) sorge su
suolo di proprietà privata e non di proprie~
tà della parrocchia, e per sapere per quali
motivi è stata concessa l'autorizzazione per
la costruzione di detto asilo, dal momento
che il suolo, già di proprietà della signora
Martelli Annamaria, risulta di proprietà di
Monsignor Alfredo di Squillace. in base al-
l'atto del notaio di Borgia del 10 gennaio
1961 registrato al n. 213 mO'd. 1 voI. 9. (4860)

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla suespo~

sta interrogazione, si fa presente che agli
atti della Cassa per il Mezzogiorno esiste ap-
posita dichiarazione, vistata dall'autorità tu.
toria, rilasciata in data 16 marzo 1959 dal-
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l'Ente concessionario Parrocchia « S. Dome~
nica V. M. », con la quale si attesta che il ter~
reno messo a disposizione per la realizzazio~
ne dell'asilo infantile cui si riferisce l'ono~
revole interrogante è di proprietà della Par~
rocchia stessa in forza dell'atto di compra~
vendita stipulato con il signor Francesco
Martelli fu Saverio.

Con detta dichiarazione si attesta, altresì,
che il terreno, in possesso dell'Ente (ed aven~
te gli estremi catastali: articolo 1155 del ca~
tasto al comune di Torre di Ruggiero ~ fo~

glio 20 n. 36 ~ are 26,30) è libero da ogni
peso, servitù ed ipoteca e che è quello di~
chiarato idoneo dalla Commissione tecnico~
dida ttico~sani taria.

In virtù della summenzionata dichiara~
zione, la Cassa ~ anche in considerazio~
ne che la documentazione presentata dalla
Parrocchia « S. Domenica V. M.» era com~
pleta e rispondente alle disposizioni in ma~
teria ~ è intervenuta per la realizzazione
dell'asilo in questione.

Il Ministlo ,

PASTORE

TOMASSINI. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ Per conoscere:

1) se sia informato della situazione esi~
stente nell'Amministrazione comunale di
Gaeta, determinata da numerosi atti illegali
compiuti dal sindaco, che hanno suscitato
vivo risentimento nell'opinione pubblica.

Da quanto risulta dalla stampa, che in que~
sti giorni si occupa diffusamente di ciò che
è accaduto nel comune di Gaeta, gli atti con~
cernono:

a) vendita di aree edificatorie di pro~
prietà comunale al fratello del sindaco o a
congiunti di assessori e consiglieri comunali;

b) storno di lire 80 milioni dovuti alla
società Richard~Ginori senza deliberazione
del Consiglio, con un aggravio per l'ente
di lire 11.000 al giorno per interessi di
mora;

c) omessa registrazione fra le entrate
comunali, negli ultimi sei anni, della somma
di lire 6 milioni corrispondente a sei an~
nualità, dovute dalla Genepesca all'Ammi~

nistrazione comunale per occupazione del
suolo pubbJico;

d) arbitrario abbattimento, a mezzo di
mine, del bastione dell'Annunziata di pro~
prietà del Ministero della difesa, nonostante
il di\Cieto della Soprintendenza alle belle arti,
per cui è derivato al Comune l'obbligo di
pagare una multa di lire 5 milioni e di risar~
cire il danno cagionato agli edifici pubblici
e privati;

2) quali provvedimenti intenda promuo~
vere nei confronti del sindaco di Gaeta e de~
gli altri amministratori comunali per i gravi
fatti di cui si sono resi responsabili, tanto
più che di essi si sta occupando l'autorità
giudiziaria. (Già interr. or. n. 433) (4230)

RISPOSTA. ~ La Prefettura di Latina ha co~
municato, a suo tempo, all'Autorità giudi~
ziaria, per i provvedimenti di competenza, le
risultanze delle approfondite indagini espe~
rite in ordine alla gestione amministrativa
dell'ex sindaco Corbo e di altri ex ammini~
stratori del comune di Gaeta, i quali sono
stati rinviati a giudizio per i reati di cui
agli articoli 81, 119, 314, 323, 324, 479 e 635
del codice penale.

A carico degli stessi risultano instaurati
cinque procedimenti penali di cui il Tri~
bunale di Latina ha recentemente disposto
l'unificazione.

Il relativo dibattimento è stato fissato per
l'udienza pubblica che avrà luogo il 22 luglio
prossimo venturo.

Si è, pertanto, in attesa delle decisioni
dell'autorità giudiziaria, ai fini di ogni con~
sequenziale provvedimento in sede ammini~
strativa, specie ,per quanto concerne la de~
terminazione dei danni eventualmente subìti
dal civico ente e dei quali debbono rispon~
dere gli amministratori in questione.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

TOMASUCOI, BITOSiSI, BRAMBILLA,
VALENZ,I, CtAiPONI, CONTE, FABRJETTI,
SCARPINO, DI PAOLANTONIO, PiIRASTU.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
e Mimstro ad mterim degli affari esteri e del
lavoro e dolla previdenza sociale ~ Per co~
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noscere come giudicano le decisioni del Go~
vellino federale sviczZJero ohe ha [nrtvodo1Jta
misure rt1estdt'tiVle [)Jei OOn!EI1Onmdei nostri
lavoI1a:1Jar,i emignantli in base alte quali mi~
gliaiJa di eSSii vengono [,Iinviatl] in Italia ed
aMIDi,che si aocinglOno ad enJtliare :UnSV1lzze-
ra con regolare contratto di lavoro, vengo~
nlO bloccati aLla fronti,ert1a peIiOhè manloanti
di Vlistli spedaIri Ilion pI1evisti daglti Aioco[ldi
di ,R;oma.

In particolare, se non intendano interveni~
re nei canfranti del Governo svizzero per
chiedere che alla frontiera siano istituiti ap~
positi uffici per la rapida concessione dei visti
l'klhielsti oDJde mndeI'le rpossrubtlle 1'ingresso
nella Confederazione dei nostri lavoratari,
aooompagnati da concrete, immediaite ed
adeguate misUlre di aSis'Ì'stencza per glli linte~
TeSisati; e se non Y'ÌlteDJgano, inI0111Jre"di com-
piJer,e atlt!i utiM per l'inJegmle appHcazione
degli Accordi di Roma. (Già interr. or. nu~
mero 694). (4714)

RIPOSTA. ~ Ho il pregio di rispondere fa-

cendo presente che la questione del respin~
gimenta alla frontiera svizzera dei lavora~
tori italiani sprovvisti dei documenti ri~
chiesti dalle autorità elvetiche e quella re~
lativa alla adozione di provvedimenti straor~
dinari di assistenza ai lavoratori stessi so~
no state a tempo debito ampiamente trat~
tate in sede parlamentare. In proposito ri~
chiamo l'attenzione dell'onorevole interro~
gante sulla risposta data dal Ministro del
lavora e deIJa previdenza ,sociale, onorevole
Delle Fave, all'onorevole Manenti ed altri il
16 febbraio 1965 e sulle dichiarazioni rese
al Senato della Repubblica dal Presidente
del Consiglio dei ministri e ministro ad in~
terim degli affari esteri, onorevole Moro,
nella seduta del 18 febbraio 1965.

Il Sottosegretario di Stata

OLIVA

VALLADRI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere Ise non ritd,ene di dovt)r far
rispettare il regio decreto 29 marzo 1923,
n. 800 ~ Gazzetta Ufficiale 27 aprile 1923,
n. 99 ~ il quale determina al n. 26 dell'elen~
co Li dizione ufficiale del nome deMa locali~
tà di San Canziano d'Isonzo.

21 LUGLIO 1966

Sembra aIl'inJtefITogante che siÌa necessa-
rio chiarire la cosa, 1enendo conto dei nu~
merosi disguidi che intervengono, poichè
la indkazione del1a località anzidetta è sta~
ta modificata in San Canciano d'Isonw
(provinda di Gor,izia).

Si l'a osservare> che la Jocalità in pa.vola,
nella carta d'Italia, foglio n. 40, dell'Istituto
geografico mHitarie, aggiorn.ata nel 19:59, è
indicata (o] nome ufficia,le di San Canziano.
(4687)

RISPOSTA. ~ La questione della denomina~

zione della località San Canciano, cui si
riferisce l'onorevole interrogante, va ricol~
legata ad un'annosa controversia solleva~
ta da un gruppo di frazionisti di San Can~
ciano, vertente sul mutamento della deno~
minazione della frazione medesima in quel~
la di «San Canzian d'Isonzo », che è, poi,
la denominazione attuale del comune di ap~
partenenza.

A sostegno della pretesa circa il diritto
della frazione in parola alla denominazio~
ne ufficiale di San Canzian d'Isonzo e circa
il diritto della frazione a rappresentare il ca~
poluogo del comune, sono state richiamate
le « lezioni ufficiali )} dei comuni e delle fra~
zioni e località dei territori della Venezia
Giulia, annessi all'Italia dopo il primo con~
flitto mondiale, stabilite con regio decreto
29 marzo 1923, n. 800.

Al numero progressivo 26 dell'elenco alle~
gato al citato decreto n .800, recante i nomi
dei comuni della provincia di Trieste (man~
damento di Monfalcone), è indicata la deno~
minazione ufficiale di « San Canzian d'Ison~
zo ».

Occorre a questo punto precisare che l'an~
zidetto comune aveva, all'atto dell'annes~
sione all'Italia, la denominazione di « San
Canciano~Pieris)} e la propria sede munici~
pale nella località Pieris, ove fu stabilita
almeno dal 1896.

Nel susseguente elenco, recante la lezione
ufficiale delle frazioni, sono indicate al n. 26,
che corrisponde al numero progressivo del
camune di San Canzian d'Isonzo, le frazioni
comprese nel comune stesso e precisamen~
te: Bogliano ~ Isola Morosini ~ Pieris.

Nessun accenno venne fatto alla fraczione
San Canciano e questa circostanza sembre~
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rebbe giustificare la tesi dei frazionisti ri~
correnti secondo cui il capoluogo comuna~
le conciderebbe con la frazione San Can~
ciano (prima inesistente come frazione di~
stinta dal capoluogo), se non vi ostasse il
fatto che la sede municipale, all'atto del~
l'entrata in vigore del già citato regio de~
creto n. 800, era stabilita nel centro di Pieris
e colà è sempre rimasta fino ad oggi.

In conclusione, essendo fuori dubbio che
il regio decreto 29 marzo 1923, n. 800, de~
terminò la nuova dizione italiana del comu~
ne e delle frazioni, e non anche il trasferi~
mento del capoluogo dal centro di Pieris
a quello di San Canciano, deve, conseguen~
temente, negarsi che la frazione San Cancia~
no possa avere assunto, di fatto, sia la qua~
lità di capoluogo sia la stessa denominazione
del comune.

Comunque, sin dall'aprile dello scorso an-
no, questo Ministero invitò la Prefettura di
Gorizia a rendere noto ai frazionisti in que-
stione che la proposta modifica di denomi-
nazione in « San Canzian d'Isonzo » avrebbe
potuto essere attuata promuovendo la pro-
cedura prevista dall'articolo 266 del testo
unico della legge comunale e provinciale, ap-
provato con regio decreto 3 marzo 1934, nu~
mero 383; ma gli interessati non hanno
preso alcuna iniziativa in tal senso.

II Sottosegretario di Stato

GASPARI

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei Ministri ed ai Ministri del tesoro
e di grazia e giustizia. ~ Per conoscere qua~

li provvedimenti siano stati presi e si abbia
in animo di prendere a seguito del grave dis~
sesto della Banca del Monte di Ravenna; in
particolare per chiedere che sia trasmessa e,
se del caso, sia depositata, presso gli uffi-
ci della Segreteria del Senato, copia della re~
lazione presentata dal Commissario mini-
steriale che attualmente regge l'Istituto.
(3524)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della

Presidenza del Consiglio dei ministri ed an-
che per conto del Ministro di grazia e
giustizia.

Si premette che il Comitato interministe-
riale per il Credito ed il Risparmio, nella
riunione del 28 settembre 1965, si è pronun~
ciato favorevolmente in ordine alla fusione
per incorporazione del Monte in oggetto
con il Monte di Bologna ~ Monte di credito
su pegno di 1a categoria. Con decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 26 novembre
è stata disposta la fusione in parola.

Le modalità della fusione comportano, fra
l'altro, il rilievo, da parte del Monte di Bo~
logna, di tutte le attività e le passività del
Monte di Ravenna e Bagnacavallo, con i con-
seguenti diritti ed obblighi di qualsiasi ge~
nere e natura e di quant'altro di spettanza
del Monte di Ravenna e Bagnacavallo, non-
chè l'assunzione, da parte dell'ente incorpo~
rante, di tutto il personale in servizio pres~
so l'azienda incorporata alla data del 31
agosto 1965.

La fusione si è appalesata come l'unica
soluzione che potesse fare salvi i diritti dei
terzi depositanti e dei creditori, le cui ra-
gioni sarebbero state altrimenti intaccate
dalle perdite verificatesi; essa inoltre, men~
tre consegue l'intento di riconfermare la fi.~
ducia dei terzi nelle istituzioni creditizie,
appare conveniente per i centri già serviti
da detto Monte, atteso che l'ente incorpo~
rante è in grado di assicurare la continua~
zione dell'attività pignoratizia del confratel-
lo di Ravenna e Bagnacavallo.

Quanto alla richiesta di copia della rela-
zione commissariale, si osserva che, ai sen~
si dell'articolo 10 della legge bancaria, tutte
le notizie, le informazioni o i dati riguar-
danti le aziende di credito sono tutelati dal
segreto d'ufficio anche nei riguardi delle
pubbliche amministrazioni.

Si comunica infine che, a seguito del dis~
sesto del Monte di Ravenna e Bagnacaval~
lo, è in corso un procedimento per l'accerta~
mento di eventuali responsabilità di carat-
tere penale da parte dell'Autorità giudizia-
ria.

Il Sottosegretario di Stato

ALBERTINI

VERONESI, TRIMARCHI, ROVERE, AL~
CIDI BOCCACCI REZZA Lea. ~ Ai Mini-
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stri della pubblica istruzione, dell'interno e
del tesoro. ~ Gli interroganti, considerato
quanto benemerita sia l'attività assistenzia~
le svolta dai Patronati scolastici in favore
dei fanciulli bisognosi che frequentano la
scuola pubblica obbligatoria sino al quattor~
dicesimo anno di età;

considerato l'aumento del numero degli
alunni frequentanti la scuola dell'obbligo
con la necessaria conseguenza di una inten~
sificazione dei servizi assistenziali;

tenuto conto dell'aumentato costo del~
la vita;

chiedono di sapere se e quali provvedl~
menti ritengono di adottare per un concre~
to adeguamento dei contributi da parte delle
Amministrazioni e di Enti obbligati a favore
dei Patronati scolastici. (3122)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
dei Ministri dell'Interno e del tesoro.

Le esigenze di un ulteriore potenziamen~
to dell'attività dei Patronati scolastici non~
chè, più in generale, delle forme di assi~
stenza destinate agli alunni delle scuole del~
l'obbligo scolastico sono state tenute presen~
ti dal Governo nel disegno di legge concer~
nente il finanziamento del piano di sviluppo
della scuola nel quinquennio dal 1966 al
1970 (atto del Senato n. 1543).

Naturalmente !'incremento dei contributi
e il potenziamento delle attività assisten~
ziali potranno essere attuati non appena sa~
ranno operanti le nuove provvidenze previ~
ste dal menzionato disegno di legge.

Il Ministro

GUT

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del bilancio. ~ Per conoscere se

non ritengano opportuno che i Comitati re~
gionali per la programmazione economica
istitui,ti con decreto ministeriale 22 settem~
bre 1964 vengano integrati con la parteci~
pazione dei Capi degli Ispettorati regionali
delle foreste. (4442)

RISPOSTA. ~ Il problema sollevato daglI
onorevoli interroganti s'inquadra nella più
ampia questione relativa all'inserimento, nei

Comitati regionali per la programmazione
ecnomica, di rappresentanze delle Ammìni~
strazioni statali decentrate.

Tale problema è stato oggetto di esame
anche nelle più recenti riunioni dei Pre~
sidenti dei Comitati predetti, tenutesi pres~
so il Ministero del bilancio.

Al riguardo va rilevato che, in sede di for~
mazione dei Comitati in parola, pur non tra~
scurando di assicurare la partecipazione ad
essi dei generali interessi dei vari settori
dell'economia, si è reso necessario unifor~
marsi ad un criterio di funzionalità dei me~
desimi.

In relazione a ciò è sembrato preferibile
non allargare oltre un certo limite il nume~

I ro dei componenti, anche se ciò ha compor~

tato la esclusione di rappresentanze dirette
di interesse e di settori economici senza
dubbio meritevoli di considerazione.

Questo non significa, però, che i comples~
si problemi del settore forestale non sa~
ranno tenuti nel dovuto conto.

È da rilevare, in proposito, che tra le fun~
zioni attribuite ai Presidenti dei Comitati
di cui tra ttasi si annovera quella di indire
riunioni di Enti, di organismi e di ammini~
strazioni locali allo scopo di acquisire ele~
menti di conoscenza delle risorse economiche
e delle condizioni sociali dei singoli terri~
tori regionali e di promuovere attività di stu~
di e ricerche per l'elaborazione di proposte
relative alla programmazione ed al coordi~
namento degli interventi nei territori di com~
petenza.

Nell'ambito di tale attività sarà, quindi,
possibile assicurare la partecipazione di En~
ti locali e di amministrazioni decentrate del~

\ lo Stato all'azione di programmazione re~
gionale, come è previsto dal decreto mini~
steriale 15 novembre 1965.

Indipendentemente da quanto sopra, l'Am~
ministrazione del bilancio non mancherà di
sottoporre ad un più approfondito esame il
problema dell'inserimento, nei Comitati re~
gionali per la programmazione economica,
delle Amministrazioni statali decentrate e,
quandi, anche di rappresentanza degli Ispet~
torati regionali delle foreste.

Il Ministro

PIERACCINI




